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t^iva i iU Aifghero 

(VuffUftÈ'i) che diffotìiier€MÈìno do- 
inatti in oecasione del Ut Festa 
detVFnità i.OOO eo§tie deenptU 
cando Ut novtntde tliifnsione ! 

^ Una copia L. 25 • Arretrata L. 30 


i DiBAnrro sui “tempi 


Si E’ SVOLTA IERI LA PRIMA SEDUTA DELLA CONFERENZA SOVIETICO-TEDESCA 


E u rosK DELLA FiOH Bulgonin propone al conctUere Adenauei 

- fé io scomblo fli ombasclatorì tra Mosca e Bonn 


»bUIIIUIU Ut UIIIUU»blUIUII IIU MUabU C DUIIIl 

il! Ltior.ì^toin’ all.i lt.it h.i nc- dcll.i I.ivoru7t0iii' (icll.t imoVit po^uOìle trnv.itc l.i ;;.j />( r />)(>• 

liUta.ito Li diicussioìi-.' ut un ictmr.t ^ 6:o » .r/.'j ti.it Mii.i- sc^::Ììl- /.’ tmtt.itiic n»; !t C.l. -^ — - - ■ ■ • -------— 

piublcìita ili fondo tulle i^ì.indi fiori, init’H.ii.i di optrjì di f.itto iitnt.t c i^iitnvoc .td un acLotdo -r^ ^ -i« ■|•A^ 'l 111 •*•1 1 * •• 

iincndc: carne condurre ,,n.i non ìy.inno avuto con,unic.wionc co,npìc^'ii:o che po>s.i . 5 n»v -toco costriittTvo ojscorso cii Aclenaocr, chc eliicle .Ic propostc sovictiche COI! clrvagazioni 

a/ione efficace che limiti il oc- del tempo dì laioranone, c sottoscritto d.i tutti -tt pp .t 1 i r~i «l» !• •• «1 lllTTnOO 

scente htasprimcnto dei ritmi di fini,idi ,ion hanno avuto Noi d battiamo dmujuc in propaeandistiche - U.Ti ptanzo oiicrto clal prcsiclente cle.l ‘Lonsieflio dei ministri deli UKoo 

l.iuoro c che soprattutto, a rjuc- possilnhta di contrattarlo. ■ l.a modo conseguente per runit.i .i i cn i .i vJ 

>:o fine, difenda i lavoratoti consegue,t7a è che oggi, qu.in- dei lavoiatori, per la difeu i ~ ~~ 

dalle conseguente del taglio do i tempi so,to assestati e tjuin- l'antorìt.x della C. I. Questa no- D.\L NOSTRO CORRISPONDENTE ma come la .solir/ione di un i dclc.^ati dculi 8 pac.si del Dicci minuti più tardi, lì- rappoiti corrisponda agli in- a. Ginevra rende necc.'.'ari li- 

sempre più vasto c sistemati- di definitivi, circa mct.ì degli stra lotta ha presupposti lont.vit insieme di gro.^^si problemi tiattalo di Vaisavia. Il gusto niti i convenevoli, e giunto il teicssi di entrambi i paesi e gami cliplomalici dircUi i..t 

LO dii tempi di hvor.uionc e operai addetti alla * 6eo ^ h.trino c',e rlchì.nniamo aìi’.ittcnvionc MOSCA. !». — SE-ambio di inierniizionali. in cm quelli' delle diverse marche <li siga- momento di dare avvio aj ne- vada nel .senso della pace e lo due capitali. 

deV' tiriffe di cotti,no dei < rendimenti » nctt imcite in- de- redo,o,i de! Popido ^|//, -DiiPi'-’fintori fra lionn e Mo- relazioni vengono al tci/o rette sovietiche die etano goziati, i giornalisti sono usciti della distensione europea. L’URS5 accetta che ìi pte- 

Io stesso gior,ule ni:io,n- /dori a rjucHi del p.iss.ito, an- loro polanica sulVaccoulo ìi.it URSS e Repubblica posto, dopo la liberazione dei siate poste qua olà sul verde dalla sala. Nugoli di lotogratì Gravi.s.^imi sono stati i danni ceda ad un .-c.imbio d'ideo 

I r „ ,sr^ ; . . !... lodcrale apnreboero le loro criminali di giierm detenuti ùippolo del tavolo retfango- e dj cmereporters tedeschi si e perdite umano — « iterdite .sul iiroblcma dell’unita tede- 


siesso giornale tiaiion.x- feiiori a rjueUi del passato, an- loro p 


'/ ncHc liste l’IOM» Il metodo che cosa questo se tori aUhiAno picuA po<<i:hl!!:À d: accordi a luiiua scadcMi/a. po- posizioni di parU‘n/a. Ma porti' diverso, lo duo dolo- Vìa Tolstoi; uno scolaretto dai Ueciprocaincnte utile fu inve- la volontà stessa dei tecle.ichi. 

polcùco adottato è almeno non si trov.t ini limedio, gli ope- fare valete i loro diritti, so- Irebbe os.sumerc nei prossimi questa solo constatazione non gaztoni si erano andato in- capelli rossi, con una cartella ce, in un [ja.ssato più lontano, ia situazione die si è crcat.i 

strano, perché alle dom.inde rai sar,inno costretti ad ititcnd- pra'tutto perché sono uniti s-tl nnni proporzioni mollo più lieve dettare per U momento, contro, .seambiando.si nuovo più gros.'-a di lui, ha dovuto la collaborazione fra i due in Germania con resl>ten?;.i 

del Popolo è stata data ampia ficare i,i modo i,i::„iano il loro pia,io sindacale, p-.ichc l,innn significative ili quanto non (iremature note l'i'.-.-'imisti- ine.A'nlazioiii e nuove stret- restare una decina ili minuti. Stati. eli duo Stati sovrani e gli ini- 


scuteref li come possono t re- ^ > / ; • - ■ - - , --- -_ . ..... — - -. .- - 

dattori del Popolo — così come *“**» .• mutata p,otQ,ula,ncnte, gravi rapporti fra i due paesi. volontà che ispirò i lavori dì accanto ail Adenauer vi era- rispettivi ininti di vista. 

"/! i rxpprcsentaìiti della ClSL l:.i<io,n indebnlisconn le C. /. posizione ossunta dal Ciinevra. Spcttn ai vanpre- no ..;ediiti i due suol più di- L'intervento di Rul.ganin è 

tÙ'Alficìi _ diine,uic,ire li di- _L Di fronte all'offensiva p.idro- cancelliere tedesco non pie- .senltuiti dj nomi muoversi retti collaboratori in politica stalo più breve, ma nello 

■ r/'I tnorir- -ri il toaC, e il IStso-ni d-,ifi-t ■ che li C I nostin dovere è liincire, invece clementi nuovi nella sle.s.ca direzione. estera: Von Biontano e Hall- slesso tempo più concreto e 

,a <r/h fih- "orr ' srn'itrrc ulchc attraverso le pnleniichr dveitn alle intenzioni, ma- Sorrisi e corduilità legna- slein. II cancelliere ha accc.so più attinente al tema centra- 

0.SS AUor.,. nel 1946. A inteiLeig.i pir tsigne sempre . nilc.<=lale da lui e da alcuni vano nella saia delle conver- una « Papi rosa — la siga- le della conversazione che 

h,-iche in eri.i, a p. • mia chiara co,n.i,iic,uion-e i/u nhlrl- tti-i concreti collaboratori, in ima del- sazioni al momento in cui, retta russa dal lungo boccili- non quello di Adonaiir. Lo sti¬ 
li oriiiuc della classe opcral.l l . leuip- ai lavoratori, per cs.imi- -- I- , \ ' . . l;i nnrlenvii ni>r Mniipn nreiiiinfì niMvnaliRfi o fnlnei-ii- im il: _ .«.-i il ciir» Io ilei in-imo itiìiììrIi-o «lov’ioliro 


. .......... ... .. I l oeiegazione .‘sovietica na vo- .-.ca. c/ueiia aeii nii.'i.-^ e ni- pin. lormano ];i rappresen- memo an uno scamuio ni ni- 

lal la situa/ionc sindacale [np, indicare (ler i futuri sfiosta ad agirò con la buona tanza del governo .sovietico: scorsi in cui erano esposti i 


quella della ricostruzione, era (. discutere o.i:ni caso di 

quella di rimargiit.irc le ferite modifica dei tempi di lavorazio- 
dell.i guerra. Hanno dimenticato p^tru- dilla Direzione, per 

i redattori del Popolo che allora ,jssìstcre i laioratori nei lo,o 
quasi ovunque, non era possibi- reclami, c, in casi come quilfò SKItOtO ('..VU.WINI 'che. cconomiclie e culfura'i. Idnnarsi. n»gl dicemb;e -cnr.so. «Krusciov — ma non grave. Icome l'aportiir;i di normali 

le agli uffici tecnici pianificare citato della Mirafiori, ptr pone — ...-. -- - -- - -- - ■ • - 

il ORUPPO PaNFANIANO SI CONFERMA NEMICO DI UN RINNOVAMENTO DEiMOCRATICO 

str,ivolt.tf E ben altre erano le rivel.tno insufficienti non so- - 

g.iranzic dei lavoratori: la loro Iq p^r shigolì, ma per ima gran- HMIQ % ■ ■ (I 

Ì3S Moro annuneia un progetto governativo 

gene,.de la s:tita?io,ìe politica, di domenica, c ripioponiamo ai 

Da allor.t la situazione è ma- dirigenti della ClSL, e ai mem- _ M M V _ J V tt ^tt _ -1. • A • ^ 

i.t.'.i profondaincme, di C. /. dilla CISL 117^ ■ Mtt I A tttt ^^ttttttttftt #1 ■ I A A wW A^ÌB ^%tttt 

Wiliia la Ulirina Uttlla vllSUlU&lOlltt 

duttili sono st.-iti introdotti. C.l. una piattaforma comune - 

uo h7c‘tZ^,iutf^^^^ h' fal’bdc7 7,ZlZ7c’'7f)ic.uc SI conserva la competenza dei tribunali sui civili distorcendo Tart. 103 della Costituzione - La mano* | 

'taglio "dei tìnp^TTelT vra reazionaria di Fanfani sottolineata nei commenti di stampa - Lunedi la decisione del governo 

; i accordi aziendali, per disci- sprimcnto dei ritmi di lavoro ? .. ..—... ■ - ■ — - - - - —„ .. , ■ 

pltnare la tnatcria dei tempi di Ciò che conta ngg'-, iti pd- j| ,, dti!., (iiii,ii/,i;i, partcnciili alle l'oivc .Vrmatc Kssi'qtiio :ill;i (io.slilii/.ionc: tuia membri repiilihlieani della |)i)Iilieo ili qiiesl.i ilivisioiie e 

lavorazione. La nastra azione nio luogo, e riuscire a impor- .Moro, dopo tu: eollo(|iiio oosì coiiiiderati i reali iiiili- politica di <. alluazioiu’e del- maggiorali/.i, i quali ' tilliiiii di qiicNta manovra? 

ha costretto nel tosi. Li I lat a re, con la forza miit.i dei Lyvo- di un'ora e iiic/zo con l'oiio- tari il.i sottoporre eonie tali Li l’.oslitti/.ioiie ilirella a ili- vengono a subire in ipiesto I.e gitisi ifiea/.ioni «coslitu- 

stipulare un accordo, nel quale ratorì e delle C._ /.,_ dei limiti revolo Segni, lia leso ieri sei'.i .iH'iinperio ilell.i legge c della .slorcere e demolire lo spirilo rasi» lo slesso Ir.iilanienlo 7 Ìon;ili .> di .Segni e .Moro, come 

ili fatto si riconosce la necessità .illazione della Direzione, anche diclii.ir.i/ioni .issai gr.ivi a giurisdi/ione inilllare. dotnoer.itico e liberale, della varie \oUe riservalo loro da si è ilello, .sono soltanto una 



ÌMOSC.A — nulganin c Adenauer prim.a deirinizio del col- 
loutii nella Sala dei marmi (Telefotol 


liberali 


ni deiresoenliviE poteri ctve 


.cono p'.'ova Io cccellcnli rela- proposto lo scambio ncg.i 
zioni che c.'i.Atonn con la Gor- ‘«Dibasciatori e una diicu^.-ione 

mania tlemocratica. Ma il go- pom ‘ rSlf n... fò 

, verno dell'UR.SS de.si.iera a- 

i- I Un livello molto oa^so ecl 

5 ere buon, rapj^rt. nne o con carattere incerto. Per 

Bonn e non ciedo che M deo- ^ ^ 


L'ka i{isc;:ss':onc che rc":: hi t\iccoTjlo dii /V ikz rota ijiu’ht* colorii * Ih* .iIiIiì.iim j < prore.limoni i dio nnn sì.'ino^ _ n _ SB* _ ^ _ _ _ 8 B * __ A_ ^ 

non puf, a?- che .iffcTOii chr ,ion lite,:- , con-j'l.ili liefinit ì con senien/.-, p.is- tt. . ■ B B ^ Btt rftt Btt Btt W M 

rroiondire la divisione fra i dono, con come r.n-i hanno ma: d. 1! i difi..i Toilil.irep'iL' gindù-.ito sì.mo Ir.i- W V B vS ■ ■ ■ ■ WV 

iXCi-A C.l. 


1 co^npicrc ìt'. •.*1 che 'It ! 


I ' I'itìI i 


eonipcJen/.i 


analisi fra i l.iloralo'i: nml puo\pos-.i comun'-uc intcrp, ftJT':i\ l! i 

LÙe incoraggiare Li i ut ,u.i .'r atta ccn::.!rio aU i n;T:-i.ij»d', l'”". M-r.. - 


a::acco ui /AZorAlon c a/!a C./. >ro7>:ro«;/;o^c coDzp::: 

Proprio per questo abbi.nno] lei! : C. I. -. .'briamo^ pi'.o it- 
si -rrt mmoicre alla dvcus |.*o dì mic-ti dich].-.- r/!o-n~. mi i 


j. godo 


--- III pr.'sr-! *niililari a quell.i d-i ; 

. - ,• <!■ limi. nnlin.nri , 

.ioli ilez'ì .Tti 1 dii-lii trazioni Mo-[ 

-c> non in.'iTicber.inno di sUs,-;-. 
jlire vp.ijH.re i- \ì\,t protesi.! ' 

. !■! ,!i ambi! .dì pià diii-r.i. j 

1t*ìi H ' E-".- !!o:i sigi.’fii-.uio nicnlr' 

lOL il il li 11 il i.'Il rii « be «piespi; rlic. <|opo 
.iiit.i loILi intern.i fvi- 

^ »‘dir.le. il govi-rnn si sehicr.» 1 


I il < tint essioiìc clflhi coiuli/.ioiialt* c dcllt* iitK'iiiuinti lui coiisciilito hi slìii- 
('iTii/.iuiu* tli-i dm* iiioi nidi.'sti - l.a viotinisii iirrliiRii di Uiiiherlo IVriiu iiii 


DALLA NOSTRA REDAZIONE ;,if.s! ili ri ìFI.'L mor'-iin-f,. coi.io Unstiniirl-j 

-- . Ìco)opfif/;.o Gin.'ffppc Cnnta- q, per in Procura joililnrc 

BOLOGN.A. 0 — Per fi pri-jgniJi^ di Lufin, flirii/rnte (lolla (ma nò l'uno nò l’altro /ini 


t che, se noi considcria- Iella C. /.. e un aitcntato alla 
mo mammìssìln:;, altri zaìuiano -.atura c li compì:.- delle Com- 
.tlmcno non buone. Si tratta del- mi'.inn: Interne. 

:j comunicazione dei timp: di ! membri dei!.: f.fSL fn.-o- 
l.ivoro in uni forma — cartilh- no .ucr fatto /••-.'r.-re tutte ir 


rf^ T »i'h r.l.'. il govj-rnii si sehicr.» | Din rolla nr/LcuIn di udienza zf-zionr locale del PCI, c a set- mai navigalo su navi da 

fi TT’Tì TU (T*'h 1 posiz.onie elle è «lijdcl Tribttnnfe inilitare lem* tc virzi e quattro giorni il (jui-rra!). Il suo ; reato n con- 

^ ''■qin/o <I»n.i (Vtsiilii/i<inc inlforirife di llologna questa s(z- compagno Renato Baslianelli si.sfe. come è noto, nell'aver\ 


. K ''ti e eli spoiti\ i. 

IQ Itt Nel suo discorso, Adenaucr 

ha tentato di presentarsi co- 

-esponente di tutta la Gor- 

• mania, dichiarando che que- 

iCIllItO la SCai'- sto odierno era il •primo con- 

)fi jo IVriacini ‘•{toJ-*' ‘ 

1 URSi» e del popolo todosco ■. 
' jl’er un.i buona metà, il suo 

Talonramma a Moro l .nteivcnto ha avulo un orien- 
l6lQQrdnifT1d 3 Moro jtamento nettamente Diooa- 

della D. C. di Brescia r'ndi.si:co. destinato ad esal- 

ubiiu V, V. «i l Lovjsiu mtenz'.oni pacniche 

del governo di Bonn cd a 
BREISCIA, 9. — Li segre- perorare — non si sa con 


ni che restano in 
porcparto — che i 


mano del ca-\nn:c a verbale eh.- erc-Dr-.r 


che non assicura a: [rea.: 


piT il lo-,’. 

-.'U C. L r diti-l 


ruaneto sono «;.i assesta 


tempi di lavorazione anche Ecco q-aìndi li ’-'Cei<::.': di 
quando sono già assestati, c:oc ricoitruire ri-nit.ì del'.-e C, I. 
definitili; di uni procedura f<.r eh.ari di arienc. r.r la 

i rccLimi d-eì lavoratori sui ter-.- difesi de: litrnto-i d.il'':ntc-z- 
pi, che limila al singolo l-.vo- rificazione dù ritmi d: Inoro, 
latore la possihilit.i del reclamo Oggi, per qu.into riguardi I. 
e non gli garantisce l.x pic,:a trattative, ci trotitmo in una 
.-.ssistenza della C, l. Si tratta ctuazione in cui uni p.:::e d.!- 
uiohre del fatto che l'azienda p-ccordo, quella suì7ave:-.rne,::o 
non dà ncssttna garanzia sulla . s:!l''ai’eita;ncn:o, c st:ti snt- 
comunicaziorie dei tempi quan- ,.ojcr:;:u da tutti i i.-.e-ibri della 
do sono in assestamento, cioè 0 / . , parte, quella sui mi- 

proprio nel periodo in cui il glioTaincnli salariali, ha avuto in 


Liioratore ha diritto di contrat-ìj:,^^.^ j; ,;:jsiilma il parere fato- 
t.ire a ,uo tempo. i.-.'ro.V delia FIOM: i.i'aip.i pir- 

Se la direzione potrà -.aìersi rr c ‘tata i‘-:-.ce ‘ottoscntta 
,i-.ì me,do più ampio di queste loln dai membri di C.l. delia 
ciausole i pericoli per f lavora- C.i^L e delia l’ÌL (per questa 
tori sono gravissimi, E'ia TCSpon- parte la LlO^f, esprimendo il 
sabihtà d: questo ricadrà su chi. suo dirsenso, ha avaizatn pre- 



lnr..i dell.- mic mirini- ilemorr:i- ro alle 20.30 j; pubblico. Tilt- rii Àvcoiia, membro della sm affuso nel giornale murale tcria provinciaie della D.C., quanta opportunità — il ca- 
l.ii-he i.-iii clii.irr. Il progcito merovissimr,. ha applaudito la greteria (Iella Federazione delia nczlonr «Angelo Cnp- -«1 -seguito ail’.Trresto, per or- ratiere difensivo dell'alleanza 
l'!i Moro ì- cs.iMnmc-iilo cpirllo sentenza dei piudici militnri, proriuciaJe del PCI e cousi- pucci » di cui è il direttore dine della Procura militare atlantica. £gli ha. comunque, 
‘(•«intr.i mi si sono prannnri.iiì. che liannn o.^soìto, .sia pure (jlirrc provinciale. re.rjton'.abile, una vignetta di Alil.ino. del compagno dot-(sostenuto che nel suo Paese 

.la'b.'u- 1.1 ii'.-.ts;iln/iurin- con la formula dubitativa, il Per questi due compagni il njipar.'a su',In rivista Vie tor Angolo Ncgrcni. membro nessuno pensa di poter risol- 
jLl.i. I.T • Af»i-o H<-piibbli<-.-ii..i - compaqno Giancarlo Grazia Tribunale ha concesso i bc- Xiio.o. in cui al ministro della .segreteria deila Pede- vere con un.a guerra i grand; 
1 - I.i (iiustizi.i ;. il • Mcs.az- dalVimputozumc di rilipendio nefiri di legge, cosicché sono Eden eh'- .sì rivoìae al poitie- razione bresciana del P.CÌ, problemi intemazionali del 
c Li • S'.iriiji., . , il < (>>r. cl governo. L’assoluzione per stati scnrecrati io giornata. re di « Rcghia Coeli viene ha inviato .aH’on. Moro, mi- momento, 
ir.i’rv .blLi Str.i . c il Ginr- insilifeienza ai prove v re- Il primo processo ad essere rispostot « No, rccrllcnza, il nistro di Grazia e Giustizia. Sullo argomonto cvntra'.e 
.! li.sin >. dopo eie Io stesso tri- celebrato è giicìlo contro il.governo non è qui n. il seguente telegramma: «In- della conferenza, egli ha ^o- 

j •• •■'li l'iii. I.*.>!i .Mo- bunalc aveva condannato a compagno Giuseppe Cantagal-j lircvissimo riittcrropnforio Rtrprete ocnsicro democratici ;tenufo che por •Tnoni-.aliz- 

. ro dubi.ir.i > 1 ! « iob rr.'-A t.i -1 _ _ 1 ^. requidlnrin del P. M.. cri.stiani cd opinione pu'obli- /are •• i rapporti irà i oue 

i.iri. 1 .M ,ij.iia CoMiltizio -1 jmuooiore doti. Bucchì. che .d ca aa-pico sollecita revisione R.e.^i. bisogna ri.■^Dlve^e ai- 

i";'.:" ‘ h''l CS «■■•vSwA M Inrt'.-ui -c nella richiesta: U cioznie leg„.::a:ive diruti c.l- n-.eno duo quesUcni. In pr;- 

l,-' ' " - '»L X| ll|l| Il il ttYl|| 11 Q ||0 Q I |VQ||1Q mesi di reclusione militare, ladini assicurando competen- mo luogo ha posto quella dei 

^ •o , SvfM L' ■) M hlWVIIIV /„ di/c.^a dei compagno Can- za giudici magutratura ordì- criminali di guerra, dichm- 

, ' ■ -■ ■’ I* * tngalli hanno parlato gli narfa conformità norme co- r.mdo che «rapporti normali 

mmié ‘-.Il. VmT.' A ip'/crit.a- .1 pAfiyp|]||f| ||pr Ia ||l|prtf| np|| IDI arrocafi Baroncini e Cnrrias. stituzionali. — Boni, .«egreta- sono imuonsabih sin.-, a che 

Il LUIIVClflIU flCI li; llUttflU ll«;il im che hanno ehie.sto la .-ma rio provinciale della D.C. di questo problem.a r-ssta txm- 

nr.,-lnó -^o.ssolnrionc. / giudici lo han- Brescia» dente». Quindi ha atfrentato 

c f.i\i.ini” ‘h.i d.i'.o cGdonic- LIVORNO. 9. — Oomanij economica da parte del so- 1 no nirrcc condannato n sette j rapprcsont.mti del P.S.T..Ui tema deirunità. pur asse- 


I ^ I.nri. i...t , 11 -11.1 i.oMinizio-| maggiore dott. Bucchi. che .d va au-^pico so.lccita revisione p..o.-.i. bisogna ri.■^Dlve^e ai- 

IC nel Mtis,, eh,. , ci- a* -..«-SwA m liasAWMA Ina'.-ui -e nrl.'a richiesta: lì noznie legislative diruti c.l- n-.eno duo quesUcni. In pr;- 

• irr ' --'PP-T cin ni. .-jIIcI V| il xY|||1|Q||0 Q 1 IwQinQ mesi di reclusione militare, ladini assicurando competen- mo luogo ha posto quella dei 

, SvfM L' ■) M hi W VI IIV /„ di/c.sa dei compagno Can- za giudici magistratura ordì- criminali di guerra, dichm- 

'■ -■ ■’ I* * tngalli hanno parlato gli noria conformità norme co- r.mdo che «rapporti normali 

m nié ‘-.Il. VmT/ A ipocriLa- .1 ^««110111111 llPr IP llhPrtfl IIPII IRI Baroncini e Cnrrias. stituzionali. — Boni, .segreta- sono imuonsabih sino a che 

Il LUIIVClflIU Ilei li; IIUi;riU ll«;il im che hanno ehie.sto la .-ma rio provinciale della D.C. di questo problem.a r-ssta txm- 

- ..as.soìuzione. I giudici lo han- Brescia» dente». Quindi ha atfrentato 

fiNi.ini” hi di'o cGdcnic MVORNO. 9. — Doinanij rcnnomica da parte del so- 1 no tnrrcc condannato a .sette j i-anp-c='’ntanti del P.S T.. «i tema deirunità. -pur asse- 
nenie questa inicrnrcn/ione ® -«Priranno verno. Ala su un punto s pos-jnic.si c rpinttro giorni di re- (jel P.C.I.. del P.R.I. e di « U- rendo che non intende sosti- 

blK-ne «1 loM se-omio euì »“'/'*'cna s\slra, i lavori del sibtir intervcnirr subito: por-! cJn.-tonc. con la condizionale nj.à popolare», riuniti por e- tuire conver-'.izioni ciiatora:; 

Laminare la situazione de ter- a quelle che qua’tro grandi 

I.Xrin.ite .-«nrhc i ci\ili è prò- P***" regolamenta- polìtiche in atto nelle aziende, A’’e 12 circa inizia ii se- minata dai recenti arresti e do\T>no tenere a Ginevra: la 

i'..imtnSo le Usi ilei Olico dejla vita di fabbrica statali. II convegno di I.ivor- gonfio j.rorr.vso ciclVintcnsci deferimenti ai Tribun.ili mili- ?ua tesi resta quella di un.i 


■Xrin.itc .-«nrhc i cibili i- prc- P***" regolamenta- politiche in atto nelle aziende. A’’.? 12 circa inizia ii se- minata dai recenti arresti e de\T>no tenere a Ginevra: la 

ri'..imtnSo le Usi ilei Olico dejla vita di fabbrica statali. II convegno di I.ivor-j solido j.rorr.vso dell’intensa deferimenti ai Tribun.ili mili- ?ua tesi resta quella di un.i 

pcn.ilc milit.ire f.iNeisi.i. in b.i- "rlle aziende IRI - HAI - no vuole appunto portare «n, j,ioriin/a. che vede allo scan- tari di pubblici.sti imputati di Gennani.i unita che dovrebbe 
so .-il qii.-i.'c «i è «.f.4Li I.i not.i t-'OGNtl. Tale manifestazione contributo decisivo .,,0 degli imputati. Renato Ba- viiìDendio. hanno .sottoscritto essere hbera di .'ceglie.-'i lo 


lond.ii.) Hi arroti. Ouolo si- aperta dalla rclazlonel Domenica a Piombino si' 

kiiifioa clic r.itiii.ilè governo dri segretario ceneralc eom-jsvolgerà poi un'altra Impor-j 


stìanrH'. che n 23 agosto '5-f. un comunicato nel quale rile- .nic ;.r.c.inze e quindi di cn- 


pcriodico 


ztijcona vando anzitutto l’anticostilu- tram nel P.'dto atl.inticf, 


con .va accorda srpjr^o, hy U- che proposte ptr mofiaUtà . eh „ rrrsiHrntc f.;ov.inni rirc.i- 

gslizzzito q:,cllo che c mi mira- applicazione che re hmiti-to le 

vT.snbile arbitTio de,.a Fiat, <m- co-isegi-crze pm r.gitivr). R-'- Nr]!,-i lieta rirorrenz.» por- 


7j neppure II g.trarzìa di mia <:i i'i}i>te i.na p.irte 
efficace azione della Commis- essere arco,a dis(::>ia. 


Nrl!,-i lieta ricorrenza por¬ 
giamo al Capo Hello .'-'(.ilo i 
piu fervidi auguri 


- |Hcll.i legisi.izionc f.iscÌNl.-i. ambienti per i lavori di f.l- re sugli s\-iluppi ulleriorlj noRi non ha mai militato nel- f.x^cista e che qualunque sformare le questknii da lui 
One' fo f.Ttto i get- vomo. Il problema dciriFI, deH'azinne. iniziata in anrsti|rf. fjjc deJl’eserrito regolare, «'f’fipromesso di fronte al det- >ollev.ite in « condì-ù 'tu pre¬ 

fa iii.'ombr.! pesante sui co- nno dei piti romplicili •• scoi, giorni nei vari stabdim.-nti 1 ,,.,7 cnn.andatn con il gra- co.stituzionale sia rlsolu- liminari » ner un iccsimio sui- 

-i liciti ^ impegni progr.imm.T- tanti del momento, esige un dopo raccordo minoritario) -- t..mente cd unanimemente re- lo rol.izioni diplomatiche, eh-' 

Mei, Htll'allualc gmerno in precìso indirizzo di oaUtica firmato dagli scissionisti. l (Uoniinua in f. pa;. 8. col.) snlnto. ‘odi mire 


Ilici , Ht ll'allualc gmerno ìnlprecìso indirizzo «li ooUticai firmato dagli scissionisti. l (Uoniìnua in f. pa;. 8 . col.) lipinto. 


^egli pure considera della mas- 
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« L’UNITA’ « 


sinia utilità per entrambi i 
Paesi. Ma ha insistito perchè 

i vari problemi siano consi¬ 
derati come Un tutto unico. 

Nel suo insieme, la posi¬ 
zione di Adenùuer è poco co- 
.«^truttiva. Viene notata a Mo¬ 
sca una certa divergenza fra 

ii desiderio, manifestato ieri 
un’aeroporto dal cancelliere, 
di stabilire buoni rapporti 
con rURSS, e il suo discorso 
odierno. Lo scopo essenziale 
dei negoziati è appunto quel¬ 
lo di intavolare fra i due pae¬ 
si relazioni normali: le pro¬ 
poste di Bulganin mirano di¬ 
lettamente a tale obiettivo e 
consentono, qualora lo si de¬ 
sideri, di raggiungere rapida¬ 
mente un accordo. Ma — si 
osserva — occorre per que¬ 
sto che non si cerchi di im- 
broglì.1Bii9l lavori con diva¬ 
gazioni propagandi.stiche sul- 
Tunità tedesca. Adenauer non 
può pretendere di parlare a 
nome di tutta la Germania, 
ignorando l’esi.stenza della 
Repubblica democratica. Se 
oggi la .strada della rlunlfl- 
cazione è lunga e difficile 
egli, acceso fautore degli ac¬ 
cordi di Parigi, ne porta in 
grande parte la responsabili¬ 
tà. Facile sarebbe dunque, la 
polemica, ma 1 sovietici ri¬ 
fiutano di scendere su que¬ 
sto terreno appunto perchè 
vogliono realmente lavorare 
per l’unità tedesca e sanno 
che le relazioni diplomatiche 
tra i duo paesi favoriranno 
tale ripresa. Fare, invece del¬ 
l’adesione di tutta la Germa¬ 
nia al Patto atlantico una 
pregiudiziale por le relazio¬ 
ni diplomatiche. significa 
Bcmplicemente rifiutare qual¬ 
siasi accoixio. Significa, quin¬ 
di, rifiutare anche la iiro- 
spettiva offerta oggi da Bul¬ 
ganin. 

I delegati sovietici e te- 
dc.schi hanno comunque gin 
avuto un’occasione per sfio 
rare preventivamente que.sti 
problemi, alla fine del pran¬ 
zo offerto dal presidente del 
Consiglio dell’URSS nella sa¬ 
la di S. Giorgio, al Cremlino. 

Vi a.ssistevano una quaran¬ 
tina di persone, e fra i diri 
genti sovietici erano presenti 
oltre a quelli che partecipano 
al negoziati, anehe Malenkov 
e Saburov. I brindisi pronun¬ 
ciati hanno av'ufo un contenu¬ 
to as.'al generico, relativo alla 
possibile collaborazione fra i 
due poTwli. Ma. al momente 
del cafTc. Bulganin. Krusciov. 
Molotov. Adenauer e Von 
Brentano si sono appartati 
attorno un tavolo, dove han¬ 
no potuto liberamente di.scu- 
tere. Vedremo domani, alle 
10. nella seconda riunione uf¬ 
ficiale. in qual .scn.so intenda 
manovrare il cancelliere di 
Bonn dopo questo nuovo con 
tatto coi suoi interlocutori. 

La serata odierna ò rima- 
.sta libera, per la.sciarc allo 
due delegazioni il tempo di 
.studiare i discorsi pronuncia¬ 
ti questa mattina o preparare 
lo risposto. Domani, allo 9. 
Adenauer sarà rice\'uto da 
Voroscilov o da un .suo .sosti¬ 


tuto, qualora 11 presidente so¬ 
vietico, assente dalla capi¬ 
tale, non abbia potuto far ri¬ 
torno a Mosca. 

In serata, il cancelliere è 
intervenuto ad uno spettaco¬ 
lo del teatro Bolsciol, dove ai 
ò danzato il balletto « Romeo 
e Giulietta ». 

GIUSEPPE DOFFA 


Un progetto americano 
per la Germania e l'Europa 

LONDRA, 9 — L’Agenzia As- 
sociuted Press riferisco di aver 
avuto notizia - da fonti ufficia¬ 
li >» di una nuova proposta pro¬ 
spettata dagli Stati Uniti all’In- 
ghllterra, concernente il pro¬ 
blema della unificazione tede¬ 
sca e della .sicurezza europea. 

Secondo 11 progetto, gli Stati 
Uniti, ringhilloira, la Francia, 
l'Italia, il Canadà, 11 Belgio, la 
Olanda cd il Lussemburgo da 
una parte, l’URSS, la Polonia, 
l;i Coco.slovacchia, la Rorn.inìa, 
l’Ungheria o la Bulgaria dal¬ 
l’altra doviel)lji'ro concludere 
un «trattato di sicurezza - im- 
pognaiulod ;i consulliirsi Tiin 
l’altio in ca.so di minacce da 
parto di pae.si esterni. 

La Germania riunifleala do- 
vrt'hbo, d’altro oanto, osseic in¬ 
tegrala nella NATO. 

In via non ufficlalp, riferisce 
r.'\gcnzia. la prima loazlorie hi- 
«lese é stata definita -• vfavore¬ 
vole -. 


€Ei\TIi\f\IA DI FDNTIÌJ F DI COIIIZl OGGI F DOM 
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Domani i giovani comunisti roman 

5.000 Copie dell'“Unitàt« 




Oggi si aprono i festival provinciali.di Terni, Crotone e Nuoro 




Il persosiagRlo raffigurato sulla sinistra «Iella foto non è piaciuto alla questura «Il Bologna: 
era visibiio alla festa dcir» Unità» tenutasi a Bologna domcniea scorsa ma i poliziotti lo 
laimio ricoperto. I,e autorità di polizia bolognesi non gradIscoiio, evidentemente, clu* il 
riipilalisnio Italiano sìa raffigurato per quello elle è. col bustone dei llcenzi.iincnti c delle 
repressioni aiitiopcrnic In una mano e la carota «Ielle* « relazioni umane » nell’altra. II pan- 
nell«> fa parte «li ima mostra allestita a cura «Iella Sezione centrale scuole del l’.C'.I. per 
rb-liiamare raticnzione dei visitatori «Ielle feste <lcir« Unità » sulle questioni clic il Bartilo 
Intcnele porre al centro «lelbi stuello del tonipagnl o sugli strumenti che vengenio fomiti al 
lavoratori per approfonelire la cnnnsceii/a «leiriele-ologla marxista-leninista: la iiolillc.i di 
pace «IcirUItSf? e 11 rorso Stalin. I.i lotta ceiiilro 1 monopoli, per le libertà «leinocraliedie, 
per la riforma agraria e per la rinascita «lei IMczzogloriio, remaneipaziotic «Iella donna, 
ratlività ilcH'f.stituto (ti studi comunisti re.sigcnza dello stuilio individuale 


Domani si eircltucranno 
nel emudro del « M(‘si* del¬ 
la stampa comunista » ì se¬ 
guenti comizi; 

TRIESTE: un. Lungo 
TERNI: un. Amendola G. 
MUDANO: on. D’Onufrio 
VENEZIA: on. Dozza 
FORMIA (Latina): on. In- 
grao 

M()I)EN.-\: seu. Sceicci- 

marro 

lAVORNO (oggi): Secchia 
VARESE: SPii. Seci'hia 
UIMINI; sen. Sereni 
TORINO: M*n. T«*rr.ii'ini 
VERONA: on. Alleala 
zYl’ICE (Ronevento): olio 
rrvolc Amendola 1*. 
SORA (Frosiiiuiie) ; uno. 

revole Barbieri 
AOS'TA; dottor Barca 
POGGIHOXSI: (Siena): on. 
Burdinl 

BRE.SUIA: on. Bcrnlcri 
RIETI: on. Berti 
AI.Bi (Catanzaro): seii. De 
laica 


PAVIA: scn. Donini 

AV’ENZA (Massa Carrara): 
on. Giolitti 

GIIJLIANOVA (Teramo): 
on. Gomez 

MATERA: on. Gras.so 

FIORENZUOLA D’.\RDA: 
(Piacenza); un Grilli 

NUORO: Laj 

MONFALCONE (Gorizia): 
on. àlarabini 

FILADELFIA (Catanzaro): 
on. IMicelì 

VI.'REGGIO (Lucca): se¬ 
natore Molinelli 

BONORVA (Sassari); «ino- 
revole Polano 

GAVORRAN'O (firossèto); 
on. Raffaclli 

CROTONE: on. Scappini 
Remo 

.Superala di -lancio l’aper¬ 
tura ufilcia’.o con le grandi 
inanifcolazioni popolari che 
videro domf’ii.ca decine e de¬ 
cine (li migliaia di cittadini 
.--Iringerii altoi'no al nostro 


giornale e al nostro Partito, 
le varie Federazioni si pre¬ 
parano a raggiungere con al¬ 
trettanto \i«ore, :! secondo 
traguardo del Me.-e, sia per 
il numero delle te..te «* dei 
fesfivfils provinciali che per 
il superamento di alcuni o- 
biettivi della sottoscrizione e 
della diflusione. 

In primo piano balzano i 
giovani. Cile dedicheranno do¬ 
mani la loro giornata ad una 
ddfusione .straordinaria del- 
l'Uiiirù. Ieri .-.ora sono per¬ 
venute aitie p'-e.'i(dazi( ni. con 


la F.G.C.I. che si sono mag¬ 
giormente distinte nell’atti¬ 
vità di preparazione e per 
gli impegni assunti: Roma 
con 5000 copie, Ferrara con 
làOO, Bologna con -1000. Fi¬ 
renze con 3500, Genova con 
2000 e Napoli cen 2000. I 
giovani di Cagliari città et- 
fettueranno una diffii.-^ione 
.straordinaria di 150 copie. 

Ieri l’altro .-.«'ra. no’.l'am- 
pio parco Micholotti, si è 
aperto a .Torino i! 
delFUiiifù e mi.gVia'.a di cit¬ 
tadini hanno air-dlato i \ ali 


rimpegno di Genova. cJu* dii- i''’iVermnndn-,i agli stando e 
fonderà 2000 copio. Gio^.-eto! p:>:'t<‘eipnndo a’ie vm-'e ns- 


con 1521, Re.ggio Emilia con 
1500 e Tormo con 1000. l\la 
U* prenotazioni non si c’niu- 
ileranno che questo pomerig¬ 
gio, per cui è da prevedere 
die altre Federazioni giovani¬ 
li faranno pervenire in tempo 
i loro impegni. 

Intanto, segnaliamo le or- 
ganiz./.az.ioni provincl.ili del- 


IL (3 UDIZIO SUL "BA NDITISMO,, IN CALABRIA NELLE DICHIARAZIONI DEGLI U OMINI DI 30VERN0 

Il minssiro Tambrons e sS sottosegretario Capua bsì disaccordo 
sìei valutare la situazione esistente nelle province calabresi 

1 reali motivi dell’“operazione Marzano,, - La “onorata società,, sconfitta nei centri in cui i lavoratori acquistano forza e coscienza dei loro diritti 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 

REGGIO CALABRIA. 9. — 
L'intervista concessa dal mi¬ 
nistro degli Interni Tui/ibro- 
ni allo stesso giornale roma¬ 
no clic aveva pubblicato gior¬ 
ni Or sono le sconcertanti di¬ 
chiarazioni del sottosegreta¬ 
rio alPAgricoltura, il libera- 
le Capua, sono al centro dei 
commenti di tutti gli ambien¬ 
ti cittadini. 

Dal contrasto dello, due po¬ 
sizioni, comincia infatti a di¬ 
ventare sempre più scoperto 
il contenuto politico dell’ope¬ 
razione poliziesca in corso 
dietro cui, ormai, non rie.scc 
più a mascherarsi l'ambizio¬ 
sa manovra che tende a rea¬ 
lizzare sulla linea Fanfani 
una certa unità delta D.C. (in 
questa provincia debole; c di- 
Inuinla da profondi dissensi 
di opposte clientele) al fina 
di far riguadagnare alla stes¬ 
sa D. C., sul terreno eletto¬ 
rale, il molto terreno perdu¬ 
to negli iiKinii (empi n rnii- 
taggio non solo delia sinistra, 
ma anche dei liberali c dei 
monarchici e dei fascisti. In 


campo politico, come già ab¬ 
biamo c.spnsto nette preceden¬ 
ti corrisì)ondcnzr. In mano¬ 
vra Fanfani è fallita. All'in¬ 
terno del partito, l'invio di 
un commissario non è mtlso 
a provocare l'nnifìcazione. 

Prendendo pretesto da una 
annosa situazione locale, mai 
prima d'ora considerata al¬ 
larmante, e da una scria di 
crimini (eccezionali per la 
Calabria, ma all'nrdine del 
giorno in altre regioni del 
iniesc) verificatici in que.cli 
ultimi tempi, il Ministero de¬ 
creta itila situazione di cincr 
geiiza. Ila inicio cosi una niio- 
f(i fase dell'operazione Fnn- 
fani. Agli incontri, ai contat¬ 
ti. alle discussioni, ai tenta¬ 
tivi per raggiungere un com¬ 
promesso. succede la manie¬ 
ra forte. Fino a ieri la D.C. 
aveva detto: « Tentiamo di 
trovare un punto d'incontro 
tiel comune iiilere.sse ». Dopo 
?! fallimento delle trattative, 
e.ssa ora dice: .« Basta, il Mi¬ 
nistero degli Interni è velie 
ttostre matti. Chi non c con 
tini è contro di noi ». E que¬ 
sto di.scor.so non è rivolto r- 


sclusivamente a nomini di al¬ 
tri partiti, ma anche n que¬ 
gli espoucuti (l.c. In cui poli¬ 
tica c i cHì intere,'?.';! perso¬ 
nali contrastano comunque 
con Ut linea deìl’attuatc se¬ 
gretario del partito. 

Di qui. fermi, arresti, iuvii 
al coufìito di cletncuti della 
malavita locale anche se no¬ 
toriamente legati non .solo a 
uomini politici di altri par¬ 
titi, ma anche a notabili d.c. 
Cosa clic permette al miuistro 
Tnmbroìii di dichiarare: « Le 
leggi dovranno essere tutte 
rigorosameiite nppliciile e lo 
saranno dovunque e contro 
chiunque ». 

I commenti a Reggio 

Ma — ,si commenta a Reg¬ 
gio. discutendo .sulla figura 
dei capi mafia invititi sabato 
scorso al confìtto — tra co¬ 
storo c'ernuo capì elettori li¬ 
berali c monarchici ma an¬ 
che d.c. Però, tra i capi elet¬ 
tori clericali dii è stato col¬ 
pito? Il Tizio che era legato 
al Caio. E Caio, in seno alla 
D.C., rappresenta un etemen- 


M.\ Al.LA Fi l'Ut A D FL r.FVANTF lì' l’itOI’IllO AS SFN'i’F i; Old F.XI'K ! 

Il Presidente del Consiglio riconosce a Bari 
che gli scamM con l’Esl sono indispe nsahlll 

lìsposifori dulia Hupulibliua dcinociatica tudu.sua - Il di.seor.SG dui prolu.ssor rriduuiu 


DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE gna. Letto il mc.v.saggio augu- 

1 rale inviato dal U io.'? i dento 


BARI, 9. — La Fiera del 
Levante è giunta alla 19. edi¬ 
zione e. come negli anni pas 
sali, anche in questo inizio 
di settembre ò stata inaugu¬ 
rata con solennità dal presi¬ 
dente del Consiglio c ha vi¬ 
sto accorrere tra i viali, gli 
stands, i cartelloni pubblici-^ 
tari, i fiori e i giochi di 
acqua, la consueta folla di 
offezionati, le autorità poli¬ 
tiche di tutta la regione pu¬ 
gliese, l rappresentanti del 
corpo diplomatico. Quest’an¬ 
no la Fiora s'ò conquistata 
altro spazio, oltre i 2()0 mila 
metri quadrati che occupava 
nel passalo alle porte di Ba¬ 
ri, in faccia al mare che av¬ 
vicina la città ai Balcani e 
aU’Oriente. Ma a questo ac¬ 
crescimento non ha corrispo¬ 
sto un ampiamento dei con¬ 
fini politici della manifesta¬ 
zione sicché quest’anno forse 
più che nel passato la Fiera 
del Levante non assolve alla 
funzione che il suo stesso no¬ 
me le assegna. 

Dal palazzo delle Nazioni 
sono assenti infatti alcuni tra 
i paesi che rappresentano o.g- 
gi il mercato più proficuo 
che si offra aU’economia ita¬ 
liana e meridionale: la Cina. 
l’Unione Sovietica, le demo¬ 
crazie popolari, a comincia¬ 
re dall’Albania, che è pur 
così vicina geograficamente 
alla capitale della Puglia. Di 
tutta quella vastissima zona 
del mondo che si sta svilup¬ 
pando impetuosamente c che 
anela ad allacciare traffici 
col nostro paese era presente 
soltanto la Germania orien¬ 
tale, ma in modo non uffi¬ 
ciale. I pochi stand-s che of¬ 
frivano alcuni prodotti ca¬ 
ratteristici della Repubblica 
democratica tedesca (fisarmo¬ 
niche e altri strumenti musi¬ 
cali, prodotti dcirartigianalo 
artistico) eran stati allestiti 
grazie al contatto stabilito di¬ 
rettamente all'ultima Fiera 
di Milano tra la Camera di 
commercio di Bari c i rap¬ 
presentanti delle organizza¬ 
zioni commerciali della R.D.T 
Prova evidente, questa, che 
l’assenza dell'URSS c delle 
democrazie popolari non va 
attribuiu agli organizzatori 
della Fiera quanto alla po¬ 
litica commerciale condotta 
dal governo italiano. 

La cerimonia inaugurale si 
è svolta nello stbnd della Cas¬ 
sa per il Mezzogiorno, scelto 


J proposito dei quali è viva la 
non casualmente per la biso- attesa, essendo evidente che 


della Repubblica, il .-Jindaco di 
Bari, Chiecii. ha indirizzato 
all’on. Segni brevi panile di 
saluto. 

Di resjiiro più vasto è stato 
il d!.scorso del presidente del¬ 
la Fiera, prof. Tridente 
Esplicito è stato il suo richia¬ 
mo alla prima necessità non 
soltanto delia Fiera, ma del- 
ritalia intiera: « Abbi;im«’ 
lutti bisogno — egli ha detto 
— di serenità e dì naee n-.'r 
dedicarci con ogni no.-dra for- 
z.T a produrre, non mezzi d; 
distruzione e di morte, ma 
beni d: ron.-’.imo per renderl’ 
nccc.ssibili a.gli strati più mo¬ 
desti delia nopolazinnc: ben 
strumentali per affinare .‘:cm- 
nro più il no.stro nrogre.s.'c 
ternico affinché cs.'O si ri¬ 
solvi in lavoro semorc meno 
arduo c a minor costo, in 
•fcnso produttivistico, econo¬ 
mico c sociale >. 11 prof. Tri¬ 
dente ha poi e.sTvrcf'O !c sue 
vedute in materia di s\nlun- 
r>o del i\!cr7o'’;orpo. aU'-Te.'n 


do che l’attuazione del Piano 
Vanoni non si traduca in una 
riduzione degli stanziamenti 
per la Cassa del Mezzogiorno, 
sollecitando raumcnto dei 
fondi per la bonifica c la ri¬ 
forma fondiaria e .sostenen¬ 
do che l’incremento del ri¬ 
sparmio si deve ottenere li¬ 
mitando 1 consumi voluttua¬ 
ri e diminuendo la pressione 
tributaria. (A questo accenno 
al peso fiscale l’on. Segni ha 
cosso la testa per far ca- 
oire che non era d’accoido) 
Infine il presidente deila Fie¬ 
ra, mettendo in luce Io squi¬ 
librio considerevolissimo del 
no.stro commercio estero ha 
detto: « E’ naturale che an- 
."•ora una volta dalla nostra 
Fiera, tradizionalmente pro- 
verso i mercati d’Oncn- 
’e. si alzi una voce a favore 
-ieH’incromonto dei nostri 
scambi con i Pr.c.si orientali, 
•ome quelli che possono 
schiudere ulteriori possibilità 
fi svilunpo .alle corxcnti com¬ 
merciali italiane». 

Da ultimo il microfono è 


SUL PROBLE MA DELLE LISTE ELETTORALI 

Respinfle a Bologna 
le crrcoSarè dì Scefba 


Mentre continua nelle pro- 
vincie l’azione per il recupe¬ 
ro dei cittadini cancellati dal¬ 
le liste elettorali n seguito 
dello note circolari di Sceiba, 
che l'attuale ministro degli 
interni non h.a ancora revoca¬ 
te. giungono via via notizie 
che mettono in evidenza ri¬ 
sultati di un certo rilievo 
Tutte le Commissioni manda¬ 
mentali della provincia di 
Bologna, confortati daU’indi- 
pendenza dei magistrati che 
le presiedono, continuano a 
respingere i criteri governa¬ 
tivi. cd anche nelle provincie 
di Mantova. Modena. Pavia, 
in genere, salvo casi spora¬ 
dici. vcngino disposte le rei¬ 
scrizioni degli elettori cancel¬ 
lati. 

Non manca però qualche 
pubblico ministero che sì 
ostina a resistere. Tale è il 
caso di Viterbo che ha pre¬ 
sentato due ricorsi alla Corte 
d’Appcllo di Roma, fìssati per 
il 22 di questo settembre, a 


nella capitale la vicinanza 
degli organi di governo po¬ 
trebbe determinare pressioni, 
che comunque si ritiene non 
possano prevalere. 

Nella carenza co.stituzionale 
nella quale vive il Paese, la 
salvaguardia del diritto al 
voto è essenziale, c gli occhi 
di tutti giustamente sono ri¬ 
volti alla magistratura nel 
con\-incimcnto che non de'oba 
deludere. 


Fcngk) derubato 

MIL.ANO. 9. — I! c mpione 
del mondo Manuel Fangio è 
stato deni’oato ieri -era a Tur- 
bigo. dove si era recato in au¬ 
tomobile per pranzare presso 
alcuni amici. Durante la sua 
assenza, ignoti ma. zi venti han¬ 
no forzato la portiera della vet¬ 
tura, ed hanno ruoato una bor¬ 
sa contenente do-'iim^ntl e de¬ 
naro per oltre diie-entomlla li¬ 
re. n furto è stato denunciato 
ai carabinieri 1 ‘ quali hanno 
iniziato le indaginL 


•stato posto dinanzi alFoii. Se¬ 
gni e il prcLSideute del Con¬ 
siglio ha parlato brevemente, 
col tono familiare di un vec¬ 
chio zio che assicura i con¬ 
giunti della sua benevolenza 
e li invita a non disperare. Se 
è piaciuto nel tono, il discor¬ 
setto di Segni ha un po’ del*»- 
so nella -so.stanza. Il presi¬ 
dente del Consiglio ha tenuto 
a ricordare i suoi legami per- 
-sonaii col Mezzogiorno d’Ita¬ 
lia c con la Puglia, ha riven- 
viicato ai governi del suo par- 
tito il mento di aver iuizrita 
la tra.sformaz.iop.e deH’econi) 
mia meridionale ina ha poi 
riconosciuto che quel che 
stato fatto non basta. Coma 
far fronte alle innumeri ne¬ 
cessità di queste regioni? il 
governo — ha risposto Sega; 
— non ha apriori.-;mi nc.'.a 
ricerca dei mezzi: tutti dco- 
bon concorrere, dallo Stato 
ai priv.ati. dagli italiani igii 
stranieri. Se però lo Stato 
deve crog.ire semore crc.^co-i 
li somme c onnortuno che le 
trovi attraverso il Fi.sco. (E 
'lavolta è stato il prof. Tri- 
lente a scuoter la testa). 

Confermata cosi Fimposta- 
’ione classica della politica 
« ineridionalìslica » democri¬ 
stiana (Cassa del Moz;-ogior 
no o leggi str.alcio). Sogni 
così si è c.sprc.'^so sul pro¬ 
blema centrale posto dal¬ 
la Fiera: « Noi dobbiamo ve¬ 
dere in Bari veramente il 
ounto di collegamento con 
l'Oriente, col Alcd'O e anche 
con lEstremo Oriente, in 
quella solidarietà dei porti 
adriatici che non può fare: 
■*imcnt;care le esigenze di 
Venezia o della nostra cara 
Trieste, Qttesto problema d’ 
Bari è c.'senziale: si tratta di 
Lare di tutto il Alezzogiorno 
un punto di incontro di tut¬ 
to le energie economiche di 
’in va.sto settore mondiale c 
di farne un nunto indispen 
sab:Ic di trami.e verso queste 
nuove zone le quali si affac¬ 
ciano sul quadro della vita 
contemporanca e che in que¬ 
sto momento chiedono molto 
ma forse poco possono dar¬ 
ci ». Segni ha a.ggiunto che 
occorre proporsi di sviluppa¬ 
re nella misura più larga 
Dossibile anche gli scambi 
culturali con il Medio e con 
l'Elstremo Oriente e, quasi i 
giustificare la brevità del suo 
dire, ha chiarito di non avei 
voluto fare un discorso prò 
grammatico, come in Parla 
mento. 

.\N1ELI.O COPPOLA 


to di divi.sione, è uno di co¬ 
loro che hanno provocato pro¬ 
fondi dis.sensì in setto al par¬ 
tito governativo. I capi elet¬ 
tori degli e.spnnenti d.c. uu't 
propensi a sottomcttcr.sl ' alla 
linea Fanfani non .sono stati 
toccati e c’è da giurare, che 
nttn lo saranno neanche in 
avvenire. 

Non c’è da meravigliarsi, 
quindi, che Ut dichiarazione 
del ministro, .secondo cui la 
legge stirà « applicata contro 
chiunque», trovi nella pro¬ 
vincia una particolare inter- 
prefazioMe che si giustifica 
con aleniti fatti che nessuno 
può mettere in dubbio. 

Innanzi tutto il contrasto 
tra le parole dì Tambroni c 
quelle di Capita, membri del¬ 
lo stesso governo. Il primo 
afferma che in Calabria esi¬ 
sterebbe una situazione tciioii 
più toUcTabìlv », mentre, per 
il .secondo, nulla di anormale 
.si .sarebbe verificato negli ul¬ 
timi tempi. Intollerabile la 
.«{ifuatioite in Calabria? Senza 
dubbio, via iter la D.C. debo¬ 
le. di ri.sa c finora costretta 
alla difensiva. Normale, la 
situazione in Calabria? Sen¬ 
za dubbio, ma per gli agrari 
tipo Capua che possìedouo le 
loro terre velia piana di Gioia 
Tauro, zona dove più apcrta- 
meute la malavita, in poli¬ 
tica, esercita la sua influen¬ 
za iiitimidaioria. 

E per i d.c. che von si so¬ 
no ancora proitunciati, che 
fatimi gii attendisti, quale è 
la reale situazione? Basta il 
fatto che «’s.si abbiano dele¬ 
gato, come rappresentante in 
seno alla commissione ver il 
confino, l'avvocalo Cntalti- 
no, vice presidente tiri co¬ 
mitato civico, e antico (Ir¬ 
gli nmici rii lutti gli amici, 
per capire come la situazio¬ 
ne venga da costoro giudica¬ 
ta. Es.si. ìiisoniìna, sono t più 
,'?fren»t difensori di una po¬ 
litica interna dì immobilismo: 
e a questo punto va optato 
che In loro corrente in seno 
alla D.C. di Reggio, è molto 
forse c .si scontra vivacemen¬ 
te contro quei giovani che 
ispirati a quanto si dice, 
dal vescovo Ferro, si bat¬ 
tono però con scarso sueces- 
tn, per un distacco del parti¬ 
lo dalla soggezione in cui e.s- 
so è tenuto dalle rnric cric¬ 
che. 

Un fiduciario della DC 

Stamane, per e.scTnpio. in 
questo ambiente ha destato 
molto malumore la notizia 
drirarresto di certo Natale 
Gittffrc, fiduciario della D.C. 
a McUn di Scilla. Si tratta di 
un loro uomo per cui essi, 
oggi, amlavano dicendo aper¬ 
tamente: « Questa operazione 
Marzano ixirterà alla D.C. più 
dauni che vantaggi »; c fin- 
gcv.iiio. co.si. di non aver ca¬ 
pito che il danno debbono te¬ 
merlo specialmente coloro che 
non sì sono ancora messi in 
regola con i fanfaniani. Se. 
insomma, il pregiudicato Na- 
inìc Giuffrè fo.«rsr stato lega¬ 
to a un d.c. a sua volta Ic- 
oato a qualche e.sponente che 
sostiene la corrente fanfanìa- 
na. nessuno si sarebbe sogna¬ 
to di arrestarlo. 

In so.stanza, a che cosa ten 
de l'operazione Marzano? Es¬ 
sa tende a politicizzare la 
« ndranchita » calabrese, non 
ad ciim narla: essa tende cioè 
a favorire H formarsi in Ca 
tabria di una siiunzìone simi¬ 
le a quella .siciliana dove il 
personale j^olitico degli agra¬ 
ri è forn'.ato aitasi cscJusiva- 
men:e da mafiosi. 

Questa operazione tende in- 
sorima anche in rista delle 
prossime ciccioni ninmini- 
strative a far concentrare tut¬ 
te le forze elettorali possibi¬ 
li intorno alla D. C. di Fan¬ 
fani. 

Come abbiamo spiegato 
nelle nostre precedenti corri¬ 
spondenze. esìste una profon¬ 
da differenza tra la mafia 
della Sicilia e quella caìabre- 
La « ndronghìftì n ha una 
ba.se Dopolartfeca i cui ìntc- 
re.ssì e ideali .sono In contra¬ 
sto con quelli dei capì socie¬ 
tà venduti agli agrari e agli 
uomini poìiticì della destra 


però dove i partiti polìtici di 
sinistra si rafforzano. A Ge- 
race, tanto per fare uu esem¬ 
pio, elle in passato era un far¬ 
le centro di mafia, in seguito 
alla vittoria delle forze po¬ 
polari nelle elezioni ammi¬ 
nistrative l'associazione se¬ 
greta non solo ha cessato ogni 
attività ma si è addirittura 
sciolta. I couindini, i brac¬ 
cianti, gli artigiani, insomma, 
hanno trovato la strada giu¬ 
sta dell’nrgauizznzzionc c del¬ 
la lotta politica per difendere 
i loro ititer<‘ssi c i loro idea¬ 
li abbandonando quella della 
associazione segreta che lì 
poneca, inermi, contro la 
legge e contro i ricchi. 

L'esempio di Canolo 

Niimcro.si altri c.scmpi del 
qciK'rc si potreòhero citare se 

10 .spazio ce lo consentisse; ci 
limitiamo qui a parlare di 
Cavolo, comune della provin¬ 
cia. il cui nome ritorna al- 
l’onore delle cronache ogni 
volta che in Calabria si ce- 
rifiea una alluvione. Anche a 
Canolo, in pns.sato c‘era una 
potente <• ndranghita » e la 
vita del comune e di tutta la 
circostante zona era, più che 
dai carabinieri, controllata 
dagli affinati alla a onorata 
società ». Da alcuni anni a 
questa parte. Cavolo è diven¬ 
tato uno dei jiiù avanzati cen¬ 
tri della Calabria, dove nes¬ 
suno ama farsi passare per 
mafio.-o: correrebbe il ri.scliio 
di e.'T.scre preso a pedate nel 
sedere dall'uìtimo ragazzino 
del luogo. 

Come è avvenuta a Cano- 
In. questa trasformazione? 
Nel paese, con un'opera tena¬ 
ce, lunga e paziente, è stata 
creato una forte organizzazio¬ 
ne poUtìen e .sindacale. Uno 
dei principali nnfnri di que¬ 
sta opera, che rralmcntc può 
chìamar.si «fi «bonifica unin- 
nn ». è .sfato Nicola D’Agosti¬ 
no. che ieri sera è .stato arre¬ 
stato dagli uomini di Marza- 
no r sarà probabilmente de¬ 
ferito alla commissione per il 
ronfino. Nicola D’.dgostivn. in 
ginvcvtù. .si era fatto influen¬ 
zare dnU'ambirntr in cui ri- 
veva: era insnmiiin. vnme .si 
f’iee da queste parti. •< ■’in uo¬ 
mo che .si faceva rispettare ». 
Condannato a F'' mesi di car¬ 
cere. entrò a enntattn eou de¬ 
tenuti politici e, grazie al lo¬ 
ro adito, scoprì nuovi orizzon¬ 
ti: scoprì che per difendere i 
deboli, per sanare : torti, per 
oppor.si ni soprusi, altra era 
la via da .reguirr. E. in. ear- 
crrr. D'rìonstiuo d'rcune en- 
muni^ta. Rime.sso in Iib<’rtà. 

11 suo disfarco da ngm meu- 
talità ed influenza di tipo 
mafioso non rappresentò .so¬ 
lo un fatto sentimentaie. uno 


stato d'animo o un mettersi in' 
disparte; egli trovò in nuova 
strada, .sì mise su questa a 
camminare con estrema de¬ 
risione. Dopo aver capito che 
la csisienzu della «onorata 
.società », oggi, serve escfu.si- 
vamente u rallentare l’em.aii- 
cipaiioiie delle masse, si mise 
apertamente contro dì essa e. 
con ì’ascendente di cui gode¬ 
vo. si po.se alla testa dei con¬ 
tadini. li organizzò e li gui¬ 
dò riclla lotta che, in forma 
democratica, per la prima 
Volta nella loro storia essi in- 
trofiresern contro gli agrari. 

Nel '4G fu eletto sinduco di 
Canolo e. ricoprendo tale ca¬ 
rica, iniziò un'azione legale 
davanti al Tribunale per gli 
usi ri vici rivendicando al co¬ 
mune la re.stiluzinnc di circa 
IDI) ettari di terreno usurpati 
da grn.ssì proprietari del luo¬ 
go. L'azione legale fu. natu¬ 
ralmente, annoggiatn da un 
movimento di masse, D'Ago¬ 
stino fu, pCr questo, sospe.so 
dalla sua carica di sindaco 
ma nei '.IL' fu rieletto racco- 
(•lieiido il 72 per confo delle 
preferenze e, in seno alla 
Giunto, anche i l’ofi della mi¬ 
noranza. 

Nel dicembre del '53 si mi¬ 
se alla testa degli alluvionati 
che chiedevano un su.ssidin- 
accusalo per questo di essere 
.stalo promotore di una adu¬ 
nanza .sediziosa, renne .so.spe- 
.so dalla carica e sottoposto 
ad nmrnonìzionr. Oggi, i ceu- 
to ettari di terra demaniale 
rivendicali, sono stati resti¬ 
tuiti al comune; ed agii allu- 
v'ovaii, dopo la manifr.sfazin- ' 
ve. in rrnnato un sussìdio d* 
mezzo milione. Ma gli agrari 
e i mafiosi non han»o perdo¬ 
nato n D’Annstino. E ieri se¬ 
ra egli è .sfnfo arre.stntn ìna- 
speltataìiirnte. 

L’arresto di D’Agostino — 
come il precedente arresto di 
Pictrnpanln assessore comu¬ 
nista di ShìopoH — conferma 
che con rnperazione Marzano 
lo D C. .si jwne ancora altri 
obiettivi da raggiungere: lot¬ 
ta cntdro i enni mafia che ao- 
pnaoiaiio correnti politiche 
natili e concorrenti, ma an¬ 
che contro quegli nomini che 
hnnnn definitivamente rotto 
con uri dcicrniiuatn ambiente 
r che attivamente operano 
per nrnnn'zzare i rnnfadhii 
nei sindacati e nei partiti Po- 
jit’ci demneraticì stnrcandnl’ 
(lefìiiitìramcntr dalla loro 
vecchia, tradiz'ov.alc e primi¬ 
tiva n.ssnciazinnr. D’altra 
parte non ra dimenticalo che 
gli agrari del Reggino, contro 
uomini di questo siompo, in 
mancanza di qualcuno che 
potesse mandarli al confino, 
ricorsero a sicari per climi 


iiarli addirittura. Cosi, nel 
’50, fu ucciso a Scminara Do- 
lìienicn Chiappaloiic e a ^>i- 
flerno Marina Salvatore Co- 
ntisso. Anche e.^.si. in carce¬ 
re. neerano capito ciuaiitn in¬ 
genua e debole e contropro¬ 
ducente fosse quella forma di 
difesa che i contadini cerca¬ 
vano associandosi alla « ono¬ 
rata .società » o si erano 
apertamente posti contro la 
<r ndranghita » c gli agrari 
sostenuti dalla « ndranghita ». 
Pagarono con la vita la loro 
nuova fede. 

ltICt;.\Bl)0 I.ONGONE 


Bimotore in mare 
presso Catania 


.segno, tra le quali \ ivo ='!c- 
ce.'.-o ha ri.'^co^.io i! Festival 
della canzone. 

Oggi, invece, .«i aprono i 
festivals provinciali di Ter¬ 
ni, Crotone e Nuoro elio si 
conciuderanno doni.-inì .-ei'a. 
De! priuto e delie sue ;ntc- 
ressnnti iniziative — tra cs- 
-e. c ini’è noto. -ij’ec-;i il «■•in¬ 
cordo per la mascliera ri’< io 
c'eìì’Unità — .•’bh’amo già 
parlato; intere.s.sante =nrà an- 
c'ie il Festival di Croione, 
che .sorgerà sul largo .signo¬ 
ra AP's;; I.a fe-ta cein- 

prendfrà numerose iniziative 
sporti\e. 

Ma le giornate di oggi e 
di domani .satanno caraiie- 
riz/.ate da centinaia di le.-te 
(* comizi in tutte le province 
italiane, nel corso delle qua¬ 
li parleranno oratori locali 
e del centro. Ecco alcuni e- 
-en'pi; in piovine::» di Pi-t.aa 
.'i terranno 21 fe.ste e comi¬ 
zi, 13 in provincia di .Ancona 
e 21 nel Perugino: fi s.* ne 
svolgeranno in provincia cii 
Bari e 16 in quella di Cnic- 
ti. 15 in Ca|)itanata. 2 in pro¬ 
vincia di Roma e 5 ciascuna 
ri-.petii\'anutnc nel Fru- na¬ 
te e nella provincia di Cam- 
po’uaj .so. _ 

Uno sludenfe in barella ; 
eqli esami ci latino 

C.AT.AXI.A. 9 — Lo stuòe.ite’ 
Giuseppe Miuissa!', di 15 -timi, 
ila dovuto ricorrere .sic.niar.c al- 
l’tiuToainbulauza per non ri- 
uuneiare agli i’.*,'!ui: di latino. 

Mentre ieri .scr.a viaggiava su 
una motoleggera diretto a Mi- 
.'■•ler’oianeo, il Minis.sale .-i è 
.scontrato con un itutocarro. ri¬ 
manendo ferito in maniera 
piuttosto grave. 

Quc.sta mattina, per non per- 


GIAKRE, !» — Un bimotore 
« Haipoon » da adde.slrtinionto, 
partilo dall’aeropoito Fonlana- 
ro.ssa di Catania, è precipitato 
stamane nello .speccliio d’ac-idere lo.-ame rii 'a’.o'.o scritto, 
qua ;mtist;intc Fiumcfrericto. j il gtovaiu». che er:i ricov«'rato 
I/equipii'ggio, composto rii due. ad’o.spixliile. ha cii.e.sto rii es* 
ufficiali e un aviere è riu.->citi) I seri** trasportato 1 collegio 

;i lanciar.si in acqu.'i o »« porsi j «.Capizzi >• dove iippunto si 
in .salvo. I tre avititori sono ’ .svolgevano .«li esami, li .suo 
stati poi rticcolti ria una barca | riesidcrio è st-ato e.s.iudito e co- 
(Iti ptsca e tra.sportnli a Giar-,si egli si è presentato alla nro- 
(Imi. L’incidente .sniebln* stato | va; .svolto il compilo. Io stu- 
caiisato da un’improvvisa ava- dente è .s'afo riaccompagnato in 
ria dei motori. 'lettiga rdl’o.spcdale. 



afe 


Arrestati presso Reggio 
4 pe ricolosi assas sini 

Oggi la rranìone della commissioDe per il confino 


REGGIO C.AL.'UÌRIA, 9. -- 
Domani, s.nbato, si riunirà 
per la .'^:c<'r.da viilt.a la Com- 
inis.sione por il confino, da¬ 
vanti alla quale comparirr.n- 
nr* 9 pers'^ne. Ess-e sono: Co- 
di.'poti .-Xr-tonino. fu Domeni¬ 
co. d-a Villa: Domenico Cun- 
solo di Michele, da Rosamo; 
Salvatore Pisano, di Giusep¬ 
pe, da Gioia Tauro; Virgilio 
Pugliese di Pa.squnle, da Reg¬ 
gio Calabria; Francesco Ca¬ 
nale di Antonino, da Reggio; 
Francesco Furci di Carmelo, 
da Fiumara di Muro; Cristo- 
faro Marino, da Reccella Joi- 
nica; Domenico Larizza di 
Giovanni, da Bova Superio¬ 
re; e Vincenzo Pietropaolti di 
X'incenzo. da Sir.opoli. 

Oggi il è appreso da fon¬ 
te uffici.ale che stati ar¬ 

restati quattro individui, col¬ 
pevoli dclFuccisione di tal 
Saverio Benavoli. Nel corso 
della violenta colluttazione 
che ha preceduto la loro cat¬ 
tura, sono rimasti feriti tre 
poliziotti. 

___ Il feroce delitto di cui gli 

La « ndranghita » scompare' assassini (Nucera Pasquale, 


Pansera Pasquale, Femio Ni¬ 
cola e Benevoli Domenico) 
sono pienamente confessi, fu 
consumato il 24 ma.ggio 1952. 
nel pieno della campagna 
elettorale amministrativa, pa¬ 
re per istigazione di una 
donna. Tre degli as.sas3ini 
immobilizznrono ii Benavoli. 
mentre il quarto gli squarciò 
il petto a colpi di pistola. 

Durante tutta la giornata di 
ieri e durante la nottata sono 
continuati i servizi di pattu¬ 
gliamento e di perlustrazio¬ 
ne, con lo impiego di cani 
poliziotti specie nella zona di 
Gioia Tauro, Rosamo, Lau- 
reana di Borriello e Cittano¬ 
va. Nel corso di queste ope¬ 
razioni é stato arrestato tal 
Liotta Salvatore, di 20 anni, 
responsabile di tentato omi¬ 
cidio in danno di Rocco Pan- 
gallo; è stato inoltre arresta¬ 
to tal .Antonio Cogliandro, da 
Pedargoni. accusato di asso- 
c azione a delinquere e favo¬ 
reggiamento. Infine, sono sta¬ 
to arre-qate altre 9 persone 
c fermate altre 20. 


Quattro b 
da uu ordiiuo di ouerra 

Due sono morte e le altre versano in gravissime con¬ 
dizioni - La sciagura è avvenuta nei pressi di Teramo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 


TER.AMO, 9, — Una orri¬ 
bile sciagura ha gettato nel 
lutto Ca.'tel Ca.*-'tagna. un pic¬ 
colo centro della provincia 
di Teramo. Due bambine sono 
stale dilaniate da un ordigno 
bellico rinvenuto nei pressi 
della loro abitazione; altre 
due versano in condizioni di- 
sperate in una corsia del no¬ 
socomio teramano. 

Le quattro bambine, le so¬ 
relline Clara e Maria Car- 
done, rispettivamente di 5 e|controlli, 
di 8 anni e Olga o Giusep¬ 
pina Cai acci di 5 c 9 anni ieri 
sera si sono riunite in un 
campiccllo accanto alla loro 
abitazione. Una di esse tor¬ 
nando dal cimitero aveva tro¬ 
vato sulla strada un ordigno 
bellico e lo aveva mosti ato 
alle sue piccole amiche. 

Quando sono state nel cam 
picclli* le due sorelline Car- 
done e le due piccole Caracci 
hanno cominciato a giocare 
con queirinfernalo balocco. 

Nessuno le ha viste, nessuno, 
purtroppo è potuto intcì-vcni- 
re per allontanare la morte 
da quel gruppo di bambine. 

.Ad un tratto le risa c il cin¬ 
guettio delle piccole è stato 
rotto da uno spaventoso boa¬ 
to. Sono accorsi contadini e 
massaie dei vicini casolari; ai 
loro occhi si è presentalo uno 
.ipeitacolo indicibile: i corpi di 
duo belle b.ambine giacevano 
dilaniati e ormai privi di vita 
a distanza di qualche metro 
dal luogo delFesplosione. Le 
altre due erano state proiet¬ 
tate anch'esse lontano, ma re¬ 
spiravano ancora. 

I contadini hanno raccolto 
le due ferite che sono Giu¬ 
seppina Caracci c Maria Car- 
done e le hanno trasportate 
immediatamente nel più vici¬ 
no ospedale. Per Clara Car^ 
dono c por Olga Caracci pur¬ 
troppo non c'era più nulla de 
fare. 

Sul luogo delForribile scia¬ 
gura si è recato più tardi il 
procuratore della Repubblica 
di Teramo per le costatazioni 
di leggo. E' stata aperta una 
inchiesta per st.abilire la na¬ 
tura delFordigno 

M. S. 


gliono Lstitiiiro due riiver.-'i ti¬ 
pi di abilitazione iilla guida: 
uno «utilitario», per le mac¬ 
chine che non possono siip..— 
rare i cento chilometri orari, 
od uno riservato, 'nvec?. -lile 
tinto cap.ici di rr tgiitnzcr-* .e 
« aito velocità ». La proe dura 
neccs.saria per ot’.'rcro il pri¬ 
mo tipo di patente verrebbe 
semplificala .al massimo, e'imi- 
n.ando tutte le formtilitn super¬ 
flue; quella per le auto di ‘zr.".:;- 
do latenza sareb’oe in\«.ce sot¬ 
toposta a severe norme e ver- 
tebbe tis.-oggoitafa a pcric-ltci 


Allo studio due patenti 
autcmcbilistiche 

E’ allo studio un progetto 
per la differenziazione delle 
patenti automobilistiche. Si vo- 


Un aìlro sindacato 
nel Fro nte della scucia 

Si è riunito ieri a Ro:r.a il 
Fronte della scuola, il quale 
però, al termine della riunio¬ 
ne non ha emesso alcun comu- 
nic.ito. Nel corso delia riunio¬ 
ne i driigenti rioi Fronte h:-n:'o 
es.aminato la lettera .ad esii in¬ 
dirizzata dagli a.t.';i.i;cr.ti uni- 
ver.-iit.'iri con !.i qtir.Io .^i chie¬ 
deva in pratic.n di eiitrnre .a f.nr 
parte del Fronte delia «.-nol.n. 
La richiesta è stata .accoita td 
il Fronte doll.n scuoia tornerà 
a riunirsi lunedi insienu* .ni 
r.npprcsent.nnti degli a^.^^irtenti 
universi;nri ed a quelli della 
Istruzione .artistica. 

Per quanto riguard.n la ver¬ 
tenza ancora in corso i diri¬ 
genti del Fronte hanno con¬ 
fermato di c.ssero disposti .nn- 
chc .a f.-.re delle conces.^ionì 
sulla soluzione :r.nn:i:.nr.n p'T 
quan’o ricu.arda le cifre d-. es¬ 
si richieste; mentre hnr.r. a co-.- 
’ermato che loro unica condi¬ 
zione è data dalle più .amp;-! 
garanzie da parte del coverr.o 
ci.rca la soluzione dofinitiv,'». 
r,ssi hanno .anche conferm.a'o 
di attendere rii esc,-re conva.-»- 
'i a colloquio dal pros.rier.'e 


I funerali a Bclogna 
di Clodoveo Benàzzì 


BOLOG.NA, 9 — Una m..r.a 
rii popolo, preceduta da ban¬ 
diere c corone, h.a .accompa¬ 
gnato ali'uliima dimora il com¬ 
pagno C!o-.ìoveo Eonazzi, 

Il corteo funebre, aperto dal¬ 
la b.-.r^iiiera della (ÌCàLs ha 
attra\ ers.ato le princifiali vie 
cittadine, .seguito dalle r.appre- 
sontanze della CISL, del PSI, 
del PCI, del Comune, della Pro¬ 
vincia c deirUnivorsità. In 
pi.azz.a S. Francc.sco, il Sindaco 
Dozza, il scgTe’ario della CCdL 
M.'daguti. Fnrico Bonaz-ci o 
i'on Fernando Santi hanno 
esaltato la figura deU’cstinlo, 
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II. FESTIVAL 1 11 VEXEZIA VEIISO LA STA COACLLSIOXE 

Cinema e musica si fondono 


nello splendente “Boris Godunov 


VISITE 

in libreria 




Un film equilibrato nei suoi elementi e di grandioso effetto spettacolare costruito dalla sovietica Stroeva sulla 
opera di Mussorgski - Sbalordita ammirazione del pubblico - Delannoy affronta il problema dei ragazzi traviati 


I 




DAL NOSTRO INVIATO SPECIALE 


LIDO DI VKXLZIA, — 

La !i'i'r\a anx; 

uiiiia, (la alcuni 

ava.M/a a pii':).).-, tn d. nn 
film di aiii.'.'.im.i ’.vi Ilo cal- 
tuialc coma il Iinri-< Cimi u it'ir 
della rcu.-^ia >ov;e;ica Vcia 
Siroova. che ici'. .lO; a i' s'an' 
pioio'.tato La la, <nalo:d,la 
.iUcn/aona de; l'/aljbl.ao civàia 
MosUa. I (l'av'.il.i- ti.dtc- 
rLiniv' .s'ol/dMìo civàia ■■ tia-;io- 
'l'./aonv • '.ilo ^Lu"•mo ci; 

vi’.'i'i pcn.i d’.i’li' 1). l'i'-1-'.i n'.v'. 
m ((iK-'-.o ca. o r '• vi; .aim..i 
! mi.sic: 'le cv'ino 1'.aito;-a '■lo-'- 
jso lo dv'lmi, ni .\li'(i.''lo Al.i" 

‘ M I ' p,'k I. I‘, * ;i.no.o clU‘ a ' 
Mai'n\..ni iioir.aiio c .'Ul’-a 

'.a.ilo (iv‘. c c V'. .1 i\ . 

:rv iitv* ili h.i.'O .i i.a ■ t o ..'i ; 
lo 11.a. a .,t :\ e non -1 ìa'iim a 
\-,i tiO'v lu'in; i‘i o il 'O'pot- 
to ilio .1.1.1 Alo.'tia vii \’cii.‘/i.'. 
:o iMii Clio (1 !!oi'‘!'li I' con vii!- 
In'.v'nli a ma. .-...iin p.-c- 

I ;i'....it' V. 11 1.. o;u‘ o O; .1 di ,m 
M.nc.) iip-’io c.iin.' /'.V;)>lci.> 
(Il Lan: -neo Oluiv".- o Cliu- 
lit‘>tii o ii'ouu'o d' IL'a.ito 
C'.i''tnr..mi; .1 mvMio v-!u“ non .-i 
\o”Ii,i -o-tcMU';'.' (o '.na*')- 
bo cla\\e:it 'a’.’ottO'Co) c!u“ un 


d.imontalo fu stabilita d.ill.i 
r.ippi't'sonlai'iuno al lìoLcioi, 
nal de! Boris Ginluimr, 

po;- !.i prima volta d.ilo nella 
voi.smno piu vicina .illida.i 
del compcisitore. jnù '..'pollo- 
.'■a dv'l raporto /.ar-popak» cho 
ei.i sl.ito all;» ba.se doll.i crt'a- 
'io'ie arti.stica musio.ile. .\v)n 
por n.tìnto. inf.dl;. Mu-.- 
.'oraski aveva ris.ilto liuto 
a. (lue.'le due fc»r/.e ;.i un mo¬ 
do (iiver-.i». più co’nnl.'io o 
più nuKleriio di (iu..:ito .iv- 
nella tragedia i; Pn- 
."ckin. Il filicii» dv'l vii.imm.i 
'la (v‘ il pnbl)lico lo ii.i ii- 
'onlltvì ieri sera aiuho pii 
pei tett.mietìU' nel fii >D .n 
ciue.'l.i i-onl: -ippo-'i/b ne t".i ;1 
o' iituiv» invìiv;du;i.e «io.Ivi 
.i". vàie 'piolvmii.i iiv 1 •■.••.o ’- 
'O di i".:e’-.'i impad'.oii io do 
p it<‘ i» .itf.-aver.'v» nn 
(''iiv'oi'ione (IC'l picco'.i 
\ le D:“''u't rie». (i‘'!io i 
r. 'rv"--ibil«'). o la • 
.•.iii<-i;i\ ,i dv'llc' ma-'O 
(lino. «lojipnimciiU' .n 


Il • lo 
/ i;o-b' ■' 
I...n 
.1 ;<'d!.i 

I V ’ll.l- 

; mnrPo 


pioiiu) di tali 
to 


libn 


la il r.'.t- 

di osso;' rim.isti nivuto fo- 
dol; ailic .spiiato o al to.'lo 
shake-iieaiaano, o ciiimdi di 
e.'' 0 '.' a|>j)!d(laii a ima minn;<> 
iioton/.i ci. • tr.i'po.'i/.ioiu' . 

No'il.i storia del tc'atro li¬ 
neo etico, nn.i d.ita fon- 


CIN.A POPOLARE — Bimbi provciuenti dai nidi d’i-afanzla di Pechino e di altre «itt.i tra- 
seurronu le loro vatsinze d’estate sulla sptiuuiia di Peitaliio. Ecco due inninenti dcll.i seren.i 
giornata dei pìeeoli ustiiti; KÌuelii con la saltliia Innitu il mare; una ghiotta merenda tr.i .unici 


.' 1.1 dal «lO.Ittico '/.ir-, v-no ii.i 
n.i'li; ito il eio.no e a’..mi.ito 
. ,)oi)olo :iiie«*;;i d; p.ii. '..i 
.la! •• tal'O Zar IVv .u ucco 
ii u;‘');ilo!t‘ CO; nomi' o; Do- 
niol'a.i, ;>l olitile 1 c oivadini 
.o)iu>‘i liano non .• > "p:on- 
jiioml.i. .iitii albori vlv"'' .So’con- 
oiu' t.ile .'Celta '’;.;;i.:ieh.' 

.illlo-o. 


.“^a del lilm lia ehi;imato «vuna 
.unpia utili/./az.ioiu' dei mcz/.i 
e.spressivi ilo! einemii» al fine 
di valorizzine il celc'bre .spel- 
l.uMlvi .alUV'iito al Ho.'cic'i. 

T;m le doncie-io.hi.ste 'ovie- 
tiehe. Vera St 'oeva t‘ra p.ir- 
tieolarmente preji.ir.ai.i da ol- 
t’.'v' li't’nt'.mni di ;i'livit:i ei- 
nnmaloc;;;ilioa e teatrale ;ui 
’in.i imp'.'C'.i di l.ih' impv'iino. 
tev>mn (inolia di ottonere ima 
Voi.' ione dv’l Boris tloilniior, 
cbv' '1 pole,"e di’V n adattai.i 
al iv'.npo (' .d ritmo lU'l libi'.'.. 
1! .•oliaborato: v‘ all.i .'cene 4 - 
c.'at.n'.i. Clvilvcwmov. l'Iia aiu- 
t.i nel compilo di '•.•.■ncla- 
■.e r.i/ìctu' .'('nz.i altoia’.'iu* io 
-');;i;o. li loto.if.'ab’ Xikv'i.iioc 
e uii 'cenoitraii Ki.ssoliov o 
.'so; ct.moc .,,'uo .'‘ali 'i''nii!i- 
ov‘ 'U'Miv' 'iipv rbi. Vo.londo 

;i> libo, .'1 iniò mi-U!.i.o 
ii't"ma;ni'nio ohe il itonio 
.1; Ki'i'n-lo.M h,i knCiati» ai 
nuovi tecnici del einoma .so- 
l'otic.i. 1,0 co'tnizioni. I co- 
'tinni. riilumina/:ont' di Ii'tiii 
i! 'J'i‘rnl>i!i‘ .'..no .oliali .'v'n 
/.I (iniibio di r.iid.i lu'lla ;-io- 
v.ic.i.' . no vii un p." loilo . Io- 
’ .Oli (Il DUCO 1)0 ‘.v'i i.iro. T’.in- 
;>> pm v ii ' r.i ,iii. >;. .ici Un 


in esterno, in una cella di 
monasiei'vi o in uu^ taverna 
di e.impa,i*n;i. noi jiidazzo de- 
à!i '/.i;- vt in una tiiazz.i co¬ 
perta di nove, in una fo.sta 
inontian.i o -u lui campo di 
l).ili:i.i;h,i. Nella .'Cv'ua in cui 
rv'romiia Pimeli .-Iti vor.. 4 an- 
do 1.1 ,'U.i stori .1 (lolla lUi.st^ia. 
oi'inai ^iiint.i ;iirultimo capi¬ 
tolo, il c.mto ilei ba."() AL- 
khailov .'i .'olleva con tale 
r'Il ,ilanoi’;i. clu' noi non per¬ 
diamo (i’occliivi iies.snno (tei 
.'ih'i uo.'ii. Ili' la .'’ii;! iiiionte 
barila liianca di vecchio .'ip^- 
u;o. ’.H' la 'UU(;<''tiono di (iiiol- 
1.1 .'t.inziicci;i (li convonto me- 
(lioi'wdo. IDur.mtt' un duetto 
L'a lìori' (‘ un boi.no. l’ico- 
n.i do! C'ri'to domina fi.mira- 
t:v;i>noiiiv» t;-;! h> duo teste, co- 
t;ii 'l'uno t.in.a'bilo del ri- 
iiiii'.'.'O dvà'o 7;ir. Sv' la tac or¬ 
mo-.i (• mt.i un n'o'i\-o nopo- 
1 o'(‘. b.i't.iiiu liti p.im di vi- 
'ìom dt'il.i o.min.iriia vor.'O 
il eoiiiin.' libi.ino, ad accon- 
i.i.i't' ipiol .'Oii'O d'iniDi'ovvi- 
.'a l-O'olio/z.i chv' la melodia 

O.'O-l.llo. 

fili (''Oinoi poi •('bbt"-o o.s- 
- 0-0 'ipotuti :i dofino. ma 


lo 


'.'Il > 


lato da iin .Jean Gabin i;into 
.genuino (ia ri'Ultari' comple¬ 
tamente familiare, e da una 
.schiera di pieeoli attori pre.'i 
dalla vita. ;ivev;i ri.'o’.levato 
lo .-orti dal einoma franco.so, 
compromo.s.'O in modo piiitto- 
.'lo .'Olio dallo tortuoso e do- 
cadonti pellicole si;i appar.so. 
Mdiiraiscs reiicoiifre.s o Les 
ìiòros sntit /citìfiiics. L’opera 
del ro"i.'ta di Dio ita biso(jiin 
(it-f/li iioiiiitii (' invoco iiiutto- 
.'to .'omplico, ;inch«' se in ul¬ 
tima anali.'! lo .'ponttini'o li- 
ri.'ino oltoniito dalla olomcn- 
taro conlrappo.siziono tra hi 
boiiariotfi del giudici' o la tri- 
.s'e//a dello condizioni fami¬ 
liari 0 .sociali in cui .sono in- 
\ i.'Chiati i rtiftaz/i. nuosti pic¬ 
coli » cani .'inarrili .senza col- 
kire na.scond.i l’a.s.senza di 
una più .'Oli;! o più impor¬ 
tante p'.'i'blcmatica. E’ .stato 
lo .stO"o Dolaimov ad ammet¬ 
terò. nella .'Ua confoiv'nza- 
.'t;impa, ch’o.tt'i vo’.ev.i .'ollnn- 
to. co! suo (ilm. iiii'ìtm'o .(Ili 
.'pottatori ;id una umana .so- 
li(l;iriotà iior i fanciulli ab- 
handonati o ti'ai'iali. .senza 
P'.'opor.'i più oros'i problemi. 
H citi vorrebbe negare la prò 


i-obbe a (limo-, pria soiitimontalo c(im!)ron- 


l].\ lìNTEKi’SSANTE DIBATTITO AL CONGRESSO INTERiXAZlOAALE DI STORIA 


■à ituai.sione jiolitic i 
z'<‘'.i d;i Jiarte dv'llo '* 


Xtir il 


Chi ciiii 






e 

della seconda guerra mondiale 

Impostazione eclettica della relazione del prof. Mario Toscano - Il realistico intervento del francese Beau- 
inont - Le contraddizioni del mondo capitalistico alia vigilia del conflitto messe in luce dai sovietico Nikonov 


In lui'.Ui, ì c/ic l'nti- 

no u ùcnoiu oibirt utioim fi 
Loiisidcrnrc la sturiu coi..e i;- 
iiu iiiutcna clic si jennu a 
iTcìitu o qiiarunt'nnni ja. Tc- 
.sii c proynmiiiii. oltre clic 
una deplorevole pratica d'in- 
.scijiiaincnto, .sono Jaiti in mo¬ 
do da convalidare una so/ii- 
Ic opinione, la quale •■ende 
inspiegabilntenie tionco :! 
jnoces.;o di sviluppo delia ro- 
c>etù untatia, e pv.'iio più «- 
'lido e scolastico tutto ({uan- 


lo .si impara intorno alle età 
j;(i Dobbiamo iliinque 

.sniutiire con piacere oijiii stor¬ 
mi icrrciio 


r.o fatto 
jic'j per lupe rare cosi nstret- 
li iiiiiiti cronnloijìci. eonrtri- 
(lati puriToiipo auelie lì'i'.ic 
incerte suddivisioni di eoin- 
jn'teti'a che sussi.aono da -.k/ì 
fra le diverse cattedre v.iii- 
rer.’iitarie. E qualche to.sn in 
questo scn.sn vi è venuto prò 
jirio dal Conprcsso di Ruma. 

La relazione .svolta iiicrco- 
ìedi da Mario Toscano, prl 
ma clic i lavori .si iiitcrroni- 
pessero ver cniisrntire ai de¬ 
legati clic lo dc.sidcravaiio di 
recarsi all'udietiza pontificia, 
ha preso di petto uno dei prn- 
blcìiìi centrali del nostro teni- 
po: quello delia .s‘’cnnda guer¬ 
ra mondiale, nelle sur ori- 
pini c nei suoi .sroìyi>.!.’»U!. 
La competenza archivistica e 
critica del ■profcs.'^nr To.-co- 
no. ano degli aiiiiuato'i dì 
quella mnnìi meiitnlr raccolta 
che .sono i Docunicriti dipìo- 
tr.;itici italiani in cnr.~o (ti 
pubblicazionr. gli ha p( rri,\— 


terni c internazionali, il p'of. 
Toscano ha <lato invece -'im- 
))re.s.'ioue nel .suo rapporto di 
t rascu rn re ecce.s.ù va mente 
quc.sta coniie.fsioiie, che pure 
era possibile far emergerà (»ii- 
elle soltanto con (pialelic itii- 
gnìo triitp.estivo rieìiinmo. 
Siamo lìcreiò d'accordo :.nehe 
co! nn.strn Barié. quando 


ha 

snttaliueato la in'ces.sità di 
procedere con eguale .solleci¬ 
tudine elle per le vrir e pro¬ 
prie font! diplomatiche ahii 
onbblicazioiie di fonti ti'Vi r- 
sr, d'altro genere: le une han¬ 
no bisogno di coPcynr.si rrci- 
.scieiiri-ipcocaim’iife eoa io altre, per¬ 
chè si possa ricostruire un 
(piudm storico soddisfacente 
dei fatti interiiazionali. 


via 


libera n 
mi 


<iires})(iiis';o- 

d.etermiudto 


Interventi positivi 


L’argomciiin (Ielle origini 
delta guerra era lrop}>o scot¬ 
tante per non solleticare} 
(indiche più insofferente con¬ 
gressista — sjiccìalnicule 
qualcuno degli americani, 
intervenuti per l'oceasiouc 
assai mi inerosi — ii lanciare 
battute fti sapore superficial¬ 
mente antisovietico, che il di¬ 
plomatico dire c non dire 
dello stesso Toscano nei suoi 
vari interventi contribuiva 
piuttosto ad alimentare che 
a far tacere. Certa è che 
quando alcune stonature pocoj 
consone al carattere .sciciili- 
fico c amichevole del Coti-- 
grasso sono siale lasciate da 
irarte, gli interventi si sono 
.sollevati a un livello molto 


za 

ne ver.uì 
scacchiere. 

Analogamente ei è parsa 
piuttosto infelice la risposta 
di To.-ieano al rilievo di llo- 
litil:, secondo cui solo iURSS. 
nel monieiitu decisivo, (li-; 
chiarò alla Ccco.slovacchia c/ie* 
avrebbe tenuto jede ai suoi 
impegni (li assistenza contro 
l'aggressione. Poiché non pos¬ 
siamo sapere, dice Toscano, 
se Mosca avrebbe appìicato 
vercinicute ({uesta niiiiaecki, 
iddi momento che non .vi veri- 
/icò la rondizioiic di mi coii- 
temgoraueo aiuto fraurese. 
(piale valore si può attribui¬ 
re a (tufi ge.sto '? Il fatto è, 
invece, che l'assieiirazioiie so¬ 
vietica fu di per .se stessa, in 
(pianto tale, mi atto politico 
di grande, importanza, jierelii' 
servi a sostenere la forze an¬ 
tifasciste recos.lovncehe e ad 
indicare aVe pnfeare occiden¬ 
tali la necessità della fermez¬ 
za c della coaiaae resistenza. 
Era giusto dunque sottol'iuea- 
re rimporlmizn che essa ebbe 
storicamente ni un momento 
in cui si verifiravano da par¬ 
te di altre potenze jicrieolosì 
cedimenti. 

Certo, la rottura del fron¬ 
te antifascista a Mnnneo e 
poitil fallimeiitn della tentata 
alleanza militare del '.!!/ fn- 


roim. cmi'i’ afi'cnaa To'Ctno. 
iiiì • tragicu errore-. Ma un 
errore ima dorato ai mnliri 
'misteriosi e irrazionali ^ 
invocati dalla relazione (p. 

■idi. (I cireostaiize fortuite o 
a (iebolezze teeiiiehe della di- 
ploiiiazia. F.' proprio (pii, an¬ 
zi. i.clia ricerca lidie causa 
reali e profonde di onesto 
■ errore-, di (pieste decisioni 
che portarono alla guerra, 
che ha iai:io il coaipito delti» 
storico, e dove t'. dibattito ci 
ha dimostrato che moltissimo 
(■' ancora da fare. Il discorso 
tonta perdo a (pici clic osscr- 
vin-ii, ini gli altri, A’it.'oaor. 
die erano cioè tc contraddi¬ 
zioni interne del mondo ca- 
pita.'i.stico unito (lall'aiiliso-l, 
rietisnio ma lacerato dai (ti-['.:'. 
versi iìttarcssì particolari, ai 


eìiiait'.ìz.'i (1 n e s t <» ci iiceta»- 
Uuisi' delt’o})cra è il pe’st na.*!- 
! aio del mendicante ui e.it*' 
iie. nel (jiiah* f*iust;m'v'ii‘..,' ..i 
è I iconO'ciiita un:i dv'.le più 
artindi conquiste di Aliis-ora- 
ki. Dato ebe in quest,i l-c.'i;- 
\al (puilcuno ha iire.su t'-ippo 
.'.i! .'Oriu la orottC'C;! li.tma 
(lei lolle Johannes di D-v vc'.-. 
e!'t‘ «'.-prime lineo più ette il 
i;-oprio interiore Sviuibb; u», 
.lon .':i';'i -.t.ito male fo .> i,'- 
ri '('r.i nvodi're comt' liti -<■ 'i- 
’"o a ti'ttt <l«'l pas'a’o , 

s.’pnto inca'.'nare in tni - n- 
r.oci'tite M. in un <( i i;,>,.i .. 
t)’'«'do.'!oiev.'kiaiio. r.nt'.u , e 
pn-;i co-cienza di nn o 

Qii.-inito (|uesfo ■« imi >c, n-j 
tf'p-oprio sulla pi... .• I vi.'l 
K'; ■•"liiM. 'i rivol'te a It >;•.-! 
(•h:e(!en(lo.ali di -a>i''.ire i 
!,.neiur.i che ult luimio pk o 
il -olo kopeko, » co-rv' ha 
-uozz.ito 1«» z.a'evic '.i sua 
aria iamo-ti. che d;i il brivi¬ 
do della più iirolonda emo- 
ziiaie artistica, è* accompaann- 
t;i (hit pos.senfo coro de' no- 
polo (ILeredato. al quale Tex 
boiaro è lu'inico, e «iu' chii'- 
(le pani'. E ne’l;i .-cena finale, 
(li font»' .l'ali incf'nd: o ni 
mas-acid dell;' 'jiierra civile, 
(ii f ontv' ;i!! i iiimiensti est<*ii- 
'ione (h'ila ctmuiai'na ru.ssa e 
a! cielo infinito, menile il po- 
I (ih> e'iiit.-i pe - la Vittoria 
deli'ti-tirpatorc e ncn su cii<’ 
il l>uio -i fa :mco"a più fi n- 



In.i ilr.ininiiitii-a sctii.i ilei film sovietici» «Boris Cniltinov », ilirrtt» 


Vera Strucv.i 


1>1. r.i-ia :':t'i n.i; dallhilto di 
ipa co'iina ti-e-'O Kroini. a 
iid di Alo-ca. ” ÌTinnronT«'». 
)i:ini'.e il dc-'ipo della Rus-i 
1. i'iva ;i. ( 1 . t.o falso D."' 

(lai n->laci-»ii 


spiiigcre verso i. /u'.’ci io; i(-' 
della guerra. Queste eontrad-, 

dirioai. (oiu-erocnze, partico-l ;mu» c;l; to quesie scc-Ì-''’ber!i- 

ic ,••■«• 'f::io «•' tn.à.'ili per 1 

U" i Boris. ( 0 - 1 ’V 


ri.'c COI.osiamo cci'tiimeiite ;;ii- 
che le p.arli inro nimii.> eli 1- 
ri>Ii('”a (il Kì-v':i'‘.('iri. aieune 
dei!«' (III.'li • 4 i:;rc fin .ii .il- 

■O.-.l a Col«i-i. .M.i DUO iiil- 

m.i ;i'i;i:'e (jiu.lc .sia .-t.ilo 
!‘ap|virto. in i.mzioti,' iicccii- 
Itiai.'imeiite liaii'.r. v .. (i>-i c» 
loti' ('i.'v'iisfi'mii'im. La .Stroe- 
\ ;i «‘ : 'Uoi coi ■..•'bo; ..lo;-; 
v;mo ;ili;'i compiti, e princi- 
Ii.'iìmen’*' (|uel.o di non (ii- 
spe.deta' il -l'ti o del draiiuiKi 
nU!'ic;i'c. 'pa di .iccentrario 
in una ambii'ntii/ionc (lens.i. 
antv nta-a, » reali', vit.-uivio 
ia 'ttili.'it.i e il ci‘iiv«'n/.i( na- 

li'lllo iiv'i..i 'l'C.-'.' n'CI'P;i (il 

•.eat"o. miioveiuio i.i f<*il;i con 
hi po'-’iiz.i (i; <'Co:o>’ ricb.e- 
•ua nràio -'.e-'- 
I I ii.it ir.alfz.sa j 


.'ta daii’ope; . 1 . 
b'o Ie.’';o ) con 


chic-ti 


d.ii: 


>1 


, , o . • ' ..- queste scc-.- ' 

Uirita. (' coiafiito dello stono,, „r._ ]. b.into c.an'.i 


dì indr.-i(luarc F .sarà J;»;*''.;-a n,- 
mente utile allora la Vuboli-\„ „otrem'"o eda-ne 
(ozinuc di nuove fonti diì>lo-}, i...^ ói.i' o 

matidic — come (pieìle .sode-" " ' ' ' ' ’ ' 

tiehe. da molti sollecitata, o 


Io 'p.i.'To Io cnii- 

'«■n.;:i;i i; iio-tro dov'"-e 

,, . . > I, .'b c: ;t;ci cine u.coarafici sa- 

qaeftc aeatrali. propo.ita f ulU,\..^iy„,. „:,o =olo: quel- 

sv,zzerò Bauer - e ai tatti l-,, b, ,;iiovo clic 


I ei'i’.i; I 

moltol;'"' bistii 


le. altre che la estrema vici¬ 
nanza del periodo ia qiie.vfio- 
ar non ri ha ìicrincsso di co- 
no.sccre finora. 

AI.BfiR'IO ( .\U.\CCT()I,<) 


una .«simile mterprettiziono 
d«àI'opcra non l'.otrebbe ri- 
-niliire c" ì toa'i>!eta. come 
li'iilta invoco .- liio schermo. 


.-en/a (|Ue!!:i «-ik 


intrico 


:i fi 
rio'i' 


f ic« ir!'» 110(1 oi 
i nor-oii-az; 
m piami o p-imis- j. 
(io'.o Io .s'a'.i;>-!Ìo. 

I-i.'ii II’. 1 . 1 . '‘aniri.'i :nto- 
do'.i’intcì'p-oto dol ibi.po 


•traio come le soluzioni tir- 
L'tiche di colore, di luce, dì 
iiKi'.aidraUira. le invenzioni 
.se(‘no<*r;ific!u’. i movimenti di 
macebina e il montasli’io e- 
-f-'ema'iK’iit,' elaboiaio |)nr 
m'h’ a p p ;i r e n t •' linearità, 
poii'ttino continiiaiiK'iite il 
(ii'a.iima dallknti'ino del ciio- 
-e .ifdo .'a;- criminale, cìh» 
non ci'Ia soli.-.tilo il rimorso 
pi'' il dv'Iitto in.i anelli* la co- 
.scionza di es-i'ti* incii’.cfno di 
•e»n !’('. .al tema di un pop.»- 
lo die Alii'.-au-o.'ki ciancejiivn. 
.-■'('ondo ia 'tia ste.-'.i diciii;i- 
:.azione jne-iie-.-a allo .sparti¬ 
to. I. con,,, una ar.aiide per.sn- 
M.ilita .•.lùmat.i d.i Un’iinic.a 
icli'a »; l'idea di liljerarsi d;i 
limi .'Chiavitù ,'ecolare. 

r.a jiarle di IJoris Gixlunov 
è 'o '.tauita d.i Alek'andr Ri- 
ro» -v. i! prot;i'a<.ni'i:i della 
mo."insci*na citata del I[)29, 
ioti .sappiamo so più trrando 
jcoaio cantant*.* o c..>ne .attore, 
il'ro.-oiro alio -'•'•••acolo di 


lo. i .-or.a. :I piii)1>!ico lo ha 
:-oaae-o a:;;, au, into„-a -ipc-tat.,monto. 

sp; 0 "iv:,.i do...a .oro. . gnolla di iori è 'tata dol ro- 

Soltan'o d;ii.:i .str..o;';lin,i- -fo tma btioiui ai‘*rnata jior 
r:.i nn. cita di tutti (luo.-tiil.i Alo'tr.a. Noi pomoriKaio un 
«dmiii'nti » o;no''.ìaton-;itici »,jiiini di Dohmnoy Chiens })cr- 
pot»". .1 (lo: iVa;■.• ii c:.',i.l>:.ita jdi's- sans coìiicr. brilhmte- 
as-oìuta di cia-ciiiio (lei qii.i-.monto 


te.'-'uri <icl dra'iim.i. ;n mio no o,i..\',iro:'.ch( 


dirdna.ito da^Ii -• ;i"i » 
' o H')-'t o intorjiro- 


,so ni presentare un ‘avorot -positivo e ricco di suggestiu- 


g I 


importante e bibliografica- 
-mente ricco. Direno snbiin 
però che esso ha .vot.ferro, a 
nostro avviso, di -mi'ir.'.ixì.tn. 
zinne alquanto eclettica nelle 
quale si finiva per (lisceni -ri 
■male le luei dalle nn hre. f.'.v- 
.-•eaiinfr dairaccessorin. scoia- 


ni di ricerca, anche tra lai 
varietà dì opinioni di cia¬ 
scuno. Ricorderemo allora il 
renUstic(} intervento del fran¬ 
cese Beaumnnt a proposito^ 
del trattato di Versailic.s. di¬ 
feso in definitiva, come l'uni¬ 
co pos.s’biic nelle condizioni 

del 



4,ì A 
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NOTIZIE DEL TEATRO 


sio:u‘. cui .leali (.laliin ci .quida 
con tale amabilità c pazienza, 
con tate sicurezza neiranali.si 
do.ali stilli d’ani'iio dei .'Uoi 
cari protetti? Eijli s’interessa 
n mudo particohire di Fran¬ 
cis. un quindicenne dio ap- 
p.irtiene aliti eatet'oriii dei 
* duri ». ha .aià messo incinta 
la coetanea Sylvotte. e tutta- 
vi.a è di un’o.'omplare lealtà 
(di.sijiace che proprio a lui 
'.ipiti !;i fine più trattica o in 

'ulo '!i-’i»:i'i'al>ile. il misero 
anneaanionto con la rastaz/a- 
inadro); di Alain Robert, che 
ha dato fuoco alla fattoria i 
ini p.ulroni lo fJicdiitivano, 
che nel centro di : ieciiicazio- 
'lo ó protetto da Francis e 
fuk'tje con lui. tua non troverà 
i Konitori alla cui e.si.'lcnza 
credeva, ricevendo certi «aii'r- 
ni'.ett: che ”11 erano invece 
spediti d:d liiiiai "indice; e 
intìne di Gerard, nn discolo 
che ritorn.'i compro da .'ua 
madre, anche .se co'tei «'• una 
donna die ali avventori d’una 
trattoria lnn"o la -Senna 
'Zioeano a earte. e die tr<ivn 
’a .-ua libertà nel far da «dia¬ 
voletto » :i un i'cprlii)ri-t.n che 
dell.'i madre «• divent.ato il 
nuovo amante. L.a chiusa del 
film, co! raa.iz.zi.mi ^erso (ini 
pi'TÌeoloso esercizio cho si 
Ijre.'Cnta :i r:iccoaliere la man- 
cie « polir I*. diable ». ci è 
p.T-sa esi'mi)I:ire 

M§H0t4\s9 A'if» 

Ala un'altr.a dLu-ur.i sav- 
vidna. qiielhi (iella Alostra. E. 
come .sempre succede 
i hino le voci sui 
'•ràntamenti della "iurin in 
fatto di premiazione. Già a 
meta ras.-c"n;i. un piccolo re¬ 
ferendum or“ani7.za'o tra al¬ 
cuni qiornali'ti aveva rivo- 


l’OLIBlO. Le sloiic. Ed, .Mmi- 

d.idori, .Milano, l'Jj.'»; iia";. 

'.HO (tre volumi, L. LjOOj. 

Ili (|uesti tre volumi inoiid.i- 
doi'hmi e raccolto lutto «iiiaa- 
to resta dello storico "reco 
i’olibii» in una liuoiia tradu¬ 
zione dovuta ;i C.irla Sctiick. 
\r"omeato della tr.ilta/ioiic 
di l’oliliio sono le "Uerre che 
Itoina eoiidusse |)er eoiupii- 
st;ire la siii»rem.i/i.i del .Med'- 
terraiieo, d.ill.i secoiid;i luim- 
e.i all .1 scoiilìtta delìiiilis.i 
dell;! iiemie.i (l.irt.iqine. .'-I.i 
deiriiisieme poderoso di cui 
l’oper.l iiriqinariaineiile si coin- 
|i(>iie\:i, non è "iunto .i noi, 
per i.irie vicende, clic un qn;ii- 
li>, approssinuiliiamente: ed c 
appunto ciò che l.i prcsenic 
tr.idii/ìone olire .il lettore. l*o- 
liliio li.i una conce/ione criti¬ 
ca dell.i stnri.i ed c ))crc;o 
coilsidei'.ito r.mte .ittendibilc 
d'informa/ione. m.i è .indie mi 
forte scrittore die può ;i (ot¬ 
te r.immeiit.ire l.i ri-foros.i .• 
secca pros.i «li Tucidide. \ di. 
non è in arado di leas'o'c '' 
testo ori"in.ile (fiiesta Ir.idu- 
zione dà modo d’.iscoltarc un i 
aniic.i voce le cui p.irole non 
lianiio ])cnliilo col tempo t i 
loro i.ilidità d'inse"n:iinen'.o. 

Sino ATTILIO MT.I.I. /.m 

.s/ao «■ il Itimiseimenlii. Il I. 

Min.nidi, Torino, Itl.'i.'i; p.r.;.. 

Pii, !.. •J.riUO. 

■Mlraverso il rilr.ilto ddi.i 
possente persoli.ililà er.isiiii.i- 
n.i. il .Nulli \inil d.ire un’ini- 
m:i"ine e uii "iiidi/in del Iti¬ 
li,iseiiiieiito in ipi.inU) .ilici - 
m.izinne della diaililà e dd- 
raiitonomia deiriiidividiio ep- 
perei<> iieaa/.ione e mi per.imee- 
lo del .Medioevo. l.,i Ir.ill.i- 
zioiie è eoinlolt.» con criterio 
scrii |)olosameiile scientilico c, 
insieme, col \ ivo tono dd'.i 
pniemiea eiiltiirale. II Nubi, 
inf.illi. suole dimostrare (pi.in- 

10 limitata ed errone.i si.i 
rinlerprd.izioiie del Binas.-i- 
menlo data sia d.i e.itlolic. 
che da prt>testant i, «Li iin.i 
parte, sia d,i eerle correnti 
della slorio-arall.i ide.ilisi ic i. 

11 >.a."ai»». anche se unii lilllc 
le tesi in esso sosleililte sono 
.leedlahili. si leq.ae con pro- 
liltn. soiir.-ittuHo i»er il mio 
carallere si iniol.iiite, di iiici- 
taiiicnto allo studio, alla ri¬ 
cerca. airillteriorc rillessioiu'. 

IIAIIYI. CIIESS.MAN. La /«•;- 

Ile mi vitale maria. L. I. 

Iliz/oli. .Mil.nio, l'.t.'i.'i: l).i;.;a- 

:in. !.. i.'itm. 

Oieono die (pieslo si.i .lì- 
liialmciite il " best-seller . ne- 
."li St.ili L’nili. » Besl-.seller - 
e il libro più venduto; iisaii" 
iliieirespressioiie anche in H.i- 
li.i quelli die se h.uiiio se.e 
non ordinano j»iii nii.i bihii.i 
ma ini drink » e (|ii.iiidn s.i- 
Uilaiio un amico tanno con 
iin.i \oeiiia nasale « liui-iiai . 
da a.a.aiMZ.Ìali ea.i'noliiii qu.iii 
sono, .\d »>aiii modo, il (lliess- 
maii, autore del volume du¬ 
lia tanto successo, .sta in K‘>ie- 
ra: è un delìiif|ueute condan¬ 
nalo alla .setli.i elettrica e 
«pie.sto è il secondo tomo die 
pulihliea per seamp.ire alia 
pena capitale e per dimostra¬ 
re «{iiaiilo di-,iimuiia, incivile, 
harii.ir.i e inutile .sia la Inan- 
l»re i-erinionia per cui divente- 
rdilic -r qiuslo :> ammazzare 
un- nomo ii «|naie Ii.i eoinnie'- 
so l'in"insli/i.i di animaz/.iie 
mi altro. Da noi la lotta con¬ 
tro l.i pena dì morte fu com- 
piula cento e più a.ini f.i dal¬ 
l’alto e noliile insegno di Ce¬ 
sare Becearì.i In .\incrie.i. 
.tdesso. c.;n l'r.iiide clamore si 
:i"ila per (|iiello scopo un cri¬ 
minale. Il primo libro ild 
Cliessiiian era intìtfìlato «(iel¬ 
la ‘Zt.'i.à. |»r.iccio «Idl.i morii - 


( andi'e'su 
Biz/oIiL 


edito in itali.I li.il 


AIJÌIO TIBlt.I.O. f.7c,;i<'. 
Biz/oli. .Mil.ino. llLi.-i; 
.qiiic l'.fJ. I, 1211. 

I.'inc.iiifo de! linau.i"' 4 io 


E I. 

p I- 


<!-! 
fr i 
n.i - 


j-ariva quasi la brutaìiti: !Ì*’.'-jiii cui re.^tava l'Europa 
l'hitterisnin c il dramma che'. jgiP. Diremo che indicativa 
investi in quegli anni il ì-'oi.-jdi ima corrente di .'-tildi diffn- 
rìn civile, dramma eh 
siirin r tanto mciin lo 
può àimcnficarc. 


r-'Oj.- 


**Tutti peccarono,, 

G'aìi par!-' odia diseiissio- 
iic -'i e svilita iiit'>Ti:u al /jrr- 


sa c autorevole, anche se a 
c.'o.-.'cr j Jìo.stro (ivviso instradata in 
l'i'ia (l’rcz'one non icroiuta, e 

di P. 


I apparsa la posizione 
Renn-ivin. il quale accanto al¬ 
le cause economiche e so-'-iali 
teneva a mettere in ribalto 
quelle della cosiddetta ' osico- 
blcma delie oriyiai. e -)'‘'r-\logia collctt’v.a .. E noterc- 
sio delle re^pz-n'.'ib;.;';, de'io'mo anenra che ì presemi han- 
scoppio della guerra. Ma già! no ascoltato con rispetlosa 
■su epicsto probiema la r*.':)A'-|aft«’n;:one gii interrenti di 


■-^ta di Toscano appo ri va re- 
ces.sìvamente s a l o m o n i- 
ca: « Tutti m-ccaruno ». si U g- 
geva tesiualnicntc nel suo 
rapporto. (Volume C. del'.i 
Relazioni, p. 23) 

Era forse la stcss.i fr.ri,ì-i- 
Inzionc del tema. limitato oi 

•'•«il i4A/.n.4.i i (««.«l'I 

guerra mondiale, a spingere 
il relatore .su questa ria. zl.i>- 
pcVtando.si a tale forr-uinzio- 
he egli è sembrato avere buon 
gioco di fronte alle soliecitn- 
zioni portate da molti inter¬ 
venti. come quelli del tedesco 
Schreincr. del cecoslovacco 
Jlolilik, del sovietico Niko- 
■nov. a considerare le cau.se 
economiche che spinsero : rii- 
versi Stati europei a insana- 
bili contrasti. Ma in realtà il 
probìema restava aperto nel¬ 
la sua sostanza, perchè se è 
merito della più moderna sto¬ 
riografia aver saputo roìlc- 
gorc la storia diplomatica ol- 
l’insicnta dei fatti storici in- 


riiacslTi della storiogrpfia 
anglossassonc come il Tonn- 
bec e il Langcr. 

Dalle origini remote la di¬ 
scussione c ventila via via ai 
punti nodali della vigilia del 
giarde conflitto, c si e sof¬ 
fermata specialmente, come 
t* gìii.iiii. .s.il patto di Monaco. 
La relazione di Mario Tosca¬ 
no era molto cauta rei giu¬ 
dicare se veramente quel 
patto avesse una finalità an- 
tisovietica: esso avrebbe più 
che altro inapEcitamente in- 
coraggiato la spinta tedesca 
verso oriente (p. 32). Ma le 
fonti diplomatiche da lui 
stesso citate, cd altre ricor¬ 
date negli interrenti, ci sem¬ 
bra, consentirebbero già di 
dare un giudicio più esplicito 
al riguardo, solo che si tenga 
conto della prassi mai espli¬ 
cita e di rado sancita per 
iscritto, con cui .si suole ap¬ 
punto, nei rapporti interna¬ 
zionali, indicare a una poten- 


Coi soldi degli altri 

Fra le notizie su'.l'-.i’iz.o 
d-’l'.a siag.o-ìe tentrnlc ]0.ì5-3g 
nienti; a j.ostro crri'O un 
parl.coli.re cario (-pie'.', i rc- 
l'-.tiVii alla costilìiZiO'ir d. 
u-c Co»’'p..-(;u;a li-.rrtti lia 
D'.i-go Ftìbbn. (.raPe q,ia’.c 
prograr-tnt.: .in .giro... di sa 
mes: cor, Iz com-iiejiii Pro- 
a Civ-x- del II .'t'.'-.n f'nb- 
bri. già ri.ppresattt’.z d l'aa- 
te J(j stagione P;c- 

ro'o T.'ctro d: Milnro. 

SoToJando sulla conside¬ 
razione c'ic solo n jiOC'ii au¬ 
tori i»7 Italia, anche nel p.Ts. 
snto, c st.zto concesso d; ave¬ 
re lina Compzania per rap¬ 
presentare le proprie opere, 
e che rpie-:i autori si ciiia- 
iiiacano Pirandello o Bcnelh 
o Xiccoden;.. .! rato della 
Conipngn-.-i di Diego Fabbri 
c degao di nota ri quanto s:- 
gr-fir-e n't - .TX •«►"’Oi'e "C- 
ncrale dello Speitico'io si r 
T'-ù c'ne r,,at disposti a prore- 
gu re sulla strada batt'ra da: 
precedenti covcriii. Sta c'm 
si f-Ttti dell’esercizio della 
censu-a (la circolare Ermini 
è a tui-'ogai in rigo-e) sui 
che si tratti, come nei caso 
tr esame, di sperpero del 
pubblico denaro. Giacché ron 
occorre particolare intuito 
commerciale, né occorre es¬ 
sere consumati capocomici 
per prevedere quale sarà l’e¬ 
sito di una iniziativa come 
quella di Fabbri, la quale ap¬ 
pare assolutamente ivgiustifi 
c.ita, a meno che non .si cre¬ 
da a Via Venero che i dram- 
ini mistici dell’autore cattoli¬ 


co JAIS.-ino avvici’inre il puli¬ 
ti.-co (il teatro ciiiiniicndo ojie- 
n cìdturalti'i-nr-- utile.. La 
«,-’s? o iit dil'a Compiigma del 
.V-.o-') Ti-.t'o ((i.H'llii che 
rtppr-’.ir.ito Ra-n-i. L’ammuti- 
n :.M di-'. C.B-j;n a 
:v,oz/o4;orn cottata decine 
<!. 111:1 nr- zvre'-d).' pur dolu¬ 
to n .‘.ciliare (luclcOsa. 

Vico 

/ cartelloni delle Compagnie 

S.-.’.'i Co-npnz.-iì'i .Morc-;:;- 
S'op-si. ch«- (i >.ia cs'je an-.; 
•.'■i'-r.z: Mrr.a alk.- ribalti 
.-I co.icc.-'.tra ì. nrinn- 
4.0.-C i.-'.tetf .'-e nei pj.-j'j.ic » 
(i.-:;.i criti-a La 

Oj-iip icrha. c-'i" .'i-.Ti-b-j.' q-:a- 
.a"or qio-v.in,- Alarc-iio M.a- 
'•r.siar.Tk (i--'3-afe.'‘a c.i.a Zio 
Vat.-a di Coci'.'iv p-'r i i rea;. 
è.i Vi'.'.iat; Ia3 .-t-'-o V;- 

s.'O'i’i ciovro.a'ae diri^.sre Ra¬ 
gazza ir. canijngni d; CLf- 
forà O.i-'t'. Pa.-tieoi.arrne;»:*'' 
.-«■••'-o c rfomi a. 

te.'itro (li Vi'-tono D-e Sica, 
c.'.nie re^ir.a di una com.T.e- 
dia di Pirari.ie'.i-j, ssc-mora 
Questa sc-a s. reciti a sog¬ 
getto. La Santuccio-Briqnar.e, 
cho rìoj-jttcrà aE.a fine d: -^c-t- 
•eni'oro o ai pri.'ni di otto- 
’ore al Teatro Quirino di Ro¬ 
ma co.a II ventaglio di G.oI- 
ià.an;. ha in pro 4 ramm.a Cac¬ 
cia clic streghe di .Arthur 
MiEor, por la reci.a di Lu¬ 
chino V:.'ron;i. r- La se.da <ii 
r.n:-:o di S.sa ?ccon-lo. La .\riri- 
ni-Cimora-Voip: mctto.'à in 
'C< r.a. al Teatro milanese d: 
via Manzoni, La sensale di 
inatrimoin di Thomtoa Wii- 


d.-r «■ Le qu litro verità di 
.M'.rc-. i Ayir.è Uau formazio- 
w- ti:-j;,:ii/.7n' ’. «àa Mancr 
L-uahìi pr.’o-;;'- quind.c; .at¬ 
ti unici di .'Critt.’ri e "iorna- 
i;.-‘i i'aiiani. :r. cui Prato- 
ii’-.i. Mor.'.v;':. .M dap.arte, Sol- 
(ì.::i. chi.am.ar.d-» .noi il pub- 
’n.ito a.T i-.',»r;-.',' re il proprio 
jc.rere «ttr:.-. er..» un appo- 
.-.'o referrad-jn* La Conapa- 
i d-.-i ciò', -.r.i con Ko.-S-ì- 
;.i r'a'.k. G:or-i«> De Ludo f,i 
.a tri rr.ifera in s'cena Lo 
ft r .tta't'r.ir.; de bcllirnhu.c.' 
d; F.arqu dir. G gi di Colette 
e Una donna dal cuore trop¬ 
po ji.ccolo «li Crommelynk. 
fjueste .due u'.àa. * opero ria 
*• ..-'O prii53to. 
Anna Pròcie:ri r e Giorqio 
.\ bcrt izzi faranno i.nvoce 
una loro Co.rio.acnia, r.appre- 
'• ntar.d.o •ip--re «n autori ita- 
h.-r.i j-.-rl",' p'-r Eoccasionc 
(tra cui Beatrice Cenci di Mo- 
..‘'.i.i.m'--’e ;;« <• "irò » 
oer il S'.'-i .A..', -ric,»». .Anche 
Rf-r.zo Ricci, di ritorno dalla 
tour..ce. cos::’j:zk la sua 
Co.Tip', 4 n..a avendo in pro¬ 
gramma Re Lear di Shake- 


i-^i ^t;:.» felle nvv« rr.« j;:-.it- 
-’O t .r.il. .-ittii d- 


a 

«TV* J 


lui sarà 


.^pe.are Accanf.o 
G::cor.i Èva Ma 

Nel campo dii Piccoli Tc.a- 
tri .si devo reqistrare la na¬ 
scita (certa) del Piccolo Tea¬ 
tro di Torino e quella, non 
.ancora certa, del Piccolo Tea¬ 
tro di Roma. Elssi si afiìon- 
cher.-hber's ai complessi eia 
«s;'t''-ti in Ali'.rno. G«*no\a, 
Trje.ste 

F.-a '.c Compagnie dialett.all 
vi«-r.e data per certa la rico- 
sLtazioae delia Compagnia 


B 
11> 

n'.«':!*.ì i nfore \(r.-'to ;n.pc-j 

.Citi» i.i i;-io .-■pv'"a'o;.> ai 
Trit.-r’e). deli:. C’>nip:znia di 
E iuarrìo. cii» r-vr.a come pri¬ 
ma .-.ttrice C.ari i De! 
e (ii qjcli.a (ii Peppino. ci;e 
pros.'cuirii c >! .--.io r,-ps'rtor;o. 

C’'>.afrrma'o e inv.-C’- l’o j- 
b . 1 . ìor.o d«-I!e '■c‘'-ne di pr.i- 

s. a (il :)ir'e di Er.'-* ’■-! C liin- 

<.-i .'i .-A: il-»: P.. f. I- . .in 

r-'i.a,e t- :. st.a faranno ÌTisie.-r.- 
un. Co;T.pa"ni.a di rivi-ta. ei 
ci Gino C- rvi. p--r:'.ato 
Fran-'i.a co.i uro .sp'--*: .r-o! > 
(ìirofii da Raym-.sn-i RojT-aii 
«il r«-4Ì' -‘ (•: C'i/r 11 ,m. 

Una CompegKÌa dì SifBarzlaa 
per s La toa parte di ttorìa > 

La -S'ia par:.! di storie.. !a 
c.aar.a .ìi L-.u-i Svjar7;n.ai 
\ir.c;*rice de! Pronti > PO'.'a-' 
ri. è ..^na'a cìa!.'a-»t ire rifia- 

t. '-ta al Piccolo Tf-r.-rio di Mi¬ 
lano Sq.iar/in.a s. pronon» 
di for.aa.-.re u: n j « Cosr.p-t- 
cnia con !a qu.aie mettere ;n 
scena, fra .altre ooore, anch»' 


La sua p-trte di storia Non 
si cono-cono .ar.cor.a i r.osn'i 
dez’.i afari. 

CassmaKM è in Italia 

Vittoria G.aS'.n..nn ò tor¬ 
nalo d.ali’.-Amcrico e almeno 
per diver.si mesi re.sterà in 
Italia. Si icnora t.Vavia se 
ecli rico.^tituira la sua Com¬ 
pagnia. 

La cita delle Llodrammatiche 

Dopo la cor.clùsi.onc del Fe¬ 
stival naziona.e dei GAD dii 


P'.s.ir.j si l-. i nonzia di nu- 
:i:--r.>--" inanifi-s’-azlon. cui 
par' -.-ip.a;. » 'r.i »'.i nitri i 
-r.m.ni d'ar'e d.-ammatica 
p.-s','-t ntati.;; nella citt.à adria- 
i r,i. Rin».’ : si e -a»».‘a 
una ' R.'i -• 4 n i dei G.-\D del- 
! • Rivi,-'.a . 'irc.tnizz.".:.! «i.il- 
rEN.-\L F.irlì .-\ Rec.ana- 
:.>'l quadro «’.'lle celebra¬ 
zioni .-■'.op.ar.lian". si è svol- 
na la IV Rassegna d-''i G.-\D 
.i‘‘li'EN.\L durante la quale 
.-■>r.o s".at‘C me-.-e in scena: 
F-r.nc allo scalo Kord (GAD 
' II .dramma.. .ii Ancona). 
Il giocatore (G.AD ^ Il dram¬ 
ma,- .ài Maceriti), e II vento 
Tottunio (G.AD -, Mareratc- 
'e .') .i: Ur.o Be’*:, e Quando 
la !u»a è blu di Herbert (G.AD 
- .\--c.»l: ..). -A Padova è im- 
m. na : •* l’.aper t -ara della 
-Ra.-vrdna «Ielle Tre Vene- 
7ii-- cs-i ’n partecipazione 
di rr-.ippi fi;«s ir.a’aimatici del 
Wnco. d-à Tr.-nhno e della 
Ve:'.»'z;.a Giulia 

Per l'ammissioKe oH'Accademia 
< Sdtio D'Amica > 

Il 2.0 .«ottenabre sca.iono i 
termini per la present-azione 
d-jlle do.nande .l’ammissione 
ai corsi .il recì.i e di recita¬ 
zione per il r.,iovo anno ac¬ 
cademico 19.Ò5-56 neU’Acca- 
demi.a nazionale d’arte dram¬ 
matica - Silvi»-» d'Amico» e 
ai relativi concorsi per le 
oor-e di s*.;i»iio 

Per ulteriori informazioni i 
c .n il lati p»a-sono rivolgersi 
al. I .Segreteria dell’Accade¬ 
mia in Rom.a. piazza della 
Croco Rossa 3. 


«■ire»-. 

probabili! ini im.a. 


Iato i! predominio cii due 
film: La parola di Drever, e 
il .'(»victico La cicala. Da al- 
!or:« le posizioni non (!ovre!>- 
bero e.'^^’Cre sostanzialmente 
cami)iate. a meno che stasera 
Il bidone di Feliini. che no=:- 
.'Uno h.a ancora vi.«to. non su- 
.'Citi un entusiasmo parago¬ 
nabile a quello certamente 
spropositato, con cui La stra¬ 
da fu accolto in Francia. Na- 
turalme.T.c. nella R”.» tr.a le 
due opere citate. rispcccnlr. 
la lotta più generale, che i". 
Italia si avverte con par'ma- 
lare crudezza dat.a anche la 
confusione di idee in csmoo 
estetico, tra due tendenze del 
cinema: qtiel a cric approssi¬ 
mativamente chiamcrt^ir.o mi- 
-tira e oscurantista, e quella 
r»''ali.stic.T. AT.i n.on è .-cnz.a 
.significato c’ne a rappro- 
.h'nt.-.re le due tendenze si.i- 
no. in que-to ca-o. un vcc- 
»-hlo regi .sta al tramonto come 
Drever. e un giovane come 
S.amsonov. che cvin straerdi- 
n.aria aiitorit.à si è inserito in 
una compiuta civil'à cincm.a- 
tografi.-'a. Oggi il nostro mae¬ 
stro Umberto Barbaro scrive¬ 
va suE'Uaifà cr.tN s». ; deci¬ 

desse in modo obiisttivo. come 
avrebbe promo.sso il sotto.se- 
gretnrio Brusa.sc.a. il Leeone 
d’Oro d: San Al.arc»-» dovreb’oe 
toccare. « senza colpo ferire ». 
alla Cic.'ila. Oggi comunque, 
oer aiutare a deci.iere in mo¬ 
do obiettivo, è intervenuto itn 
altro tìlrn .s.av’et:co. l’ammire¬ 
vole Bori.s Godunov 

UGO CASIRAGHI 


|>iii inipiii'l.iutc L- «lt)t.ilo 
gli clcgi.nci l.ifiiii v.i 
tiir.iluiciilf p»'nlat«» nell.» tr.'- 
du7ii»iu'. I-T tult.ivi.i sompr.- 
alilo n-oott.nrc la sua \n»-.-, 
'ia puro ntlraversi» jl liilr.’ 
«ti una versione (ani -i.ini" 
0 (»iivinli, ci»ntro l’.ipiniiìno «h-i 
iTori.mi. che la (ora graml»- 
pnt-sia Ii.i 1.1 for/.i di f.ir-i 
si-iiliro aiii-lif m-Ii.i i-osfrizioiu’ 
li all'altra lingua; la sii't.iuz.i 
I';ir.-Jiitctfiira di-'i.i 
poc'i.i. riminagita? po-si-nf--, 
non v.a perdili.i iican.-Iio in ui’.i 
Iradiiziono non cecellonle, ('b'- 
.ic»'ado per Shakrspe.ir,'. ii.-f 
esempio, l-l per Onicrol. (Ini 
sono raecolli in'ii solo i t.-»- 
libri »IeIIc poesie di Tiiiul'-» 
in.i .inehc le composizioni »I. 
.litri aut«>ri «iel < Corpus » L- 
buliiano. Le note facilitano ! • 
v-omprcnsione -enza .appe-.m- 
fire 1.1 lettura: La {Hsesia »!; 
Tibullo, «lei re-io, non Ii.i 
lii'Ogn»» di commenti csplica- 
tìsi, tanto è limpida c c.i''- 
«ìiale, e per molli aspetti ni.'- 
plerna. vicin.a .il no-lr»» ni«-n!i» 
idi sentire: Iia>ti eit.ire 1.» Li¬ 
mosa el«.\ 4 i.i nell.i quale è .»f- 
fermalo, con umanissimo ae- 
eor.imcnto, il valore dell.i p.ice. 

ALE-SSWDRO OSTROVSKL La 
foresi:!. E«1 Rizz<»1i. .\Ii!.’- 
no. Hlj.'»; pj 44 . 112. L. (>('. 

L’Ostros'ki »• nn dranim.i- 
lurgo «ialla coni-ezione robu¬ 
sta. po-iero-a. Non sempre le 
sue imma. 4 Ìnazioni hann.i la 
linip:de/za c la purezz.i di li¬ 
nea che ciincretizzano Eopre'- 
sionc .artistica ra.4giunta; as¬ 
sai spesso, per»’*, la loro po- 
tcnz.i teatrale persuade ed av¬ 
vince. E’ raffinata nel suo 
teatro Timniagine «ii una Rus¬ 
sia. percorsa da fermenti «ti 
rivolta; quella «Tana serietà e 
d'an niixlo di vita che stanno 
per essere travolti per sem¬ 
pre. < La foresta ». pur non 
es'cndo il più completa fra ì 
lai ori del drammatur.’o, è pe- 
r»’» U 11.1 commoili.» s»»li«iamcnlc 
costruita, avvincente. 

G. D, 


S 










Pag. 4 —« Sabato 10 settembre 1955 


« L’UNITA* » 


Il cronista riceve 
dalle IT alle 22 


Cron£àC£à dì Romsi 


Telefono diretto 

numero 685-869 


COSTITUIT O DALLA CAMI^RA DE L LAVORO 

Un fondo fra ì lavoratori romani 
per s ostenere la lotta denii edili 

Tutte le categorie chiamate a contribuire - La prima offertp dei ferrovieri 
Si prepara lo sciopero di due mezze giornate per mercùledì e giovedì 






Ln Commissione esecutiva Pellegrini, Bitossi, Pietro manircKtazione al cinema ore 

(Iella Camera del Lavoro ha de- Amendola, Mancini, Pesentl, 10, Fernando IH (liuliu; Mon- 
cl-'-o di costituire un fondo per Nannuzzi, Mammucari, Cianca, teverde Nuovo, comizio ore 
soRtenore le spese dePa lotta Venturini, segretario dello Fo- 18, Marcello Marroni; Con¬ 
che pii edili svilupperanno In derazione sociailsla, Terenzi, (ucelle, comizio ore 17,30, 
(|uesti piorni. A contribuire a Antonietta Maelocehl, P’idia Mario Mammucari; Quartle- 
(|Uesto fondo sono stati chia Cambettl, rappresentanti della dolo, ore 18 comizio, Nando 
mali lutti i sindacoti di cote- piovintlù comunista e socialista, AROsUnrili; Aurclia, festa e 
goria, i (inali hanno risposto il regista Lucignani, l’attrice premiazione dei diffusori, 
con slancio alla giusta proposta Maria Mirili e «Itri ancora. ore 18, Franco Coppa; Arso- 
che vuol so.stenere una batta--li. festa c eumizio ore 18. 




^iX'. 


^ 4.V. , 

l'.lH 





glia vitale per tutte le catego- 
:io lavoratrici romane. 11 ain- 
lUicato dei ferrovieri ha già 
ver.^ato 10.000 lire. Impegni im 
portanti sono stati assunti da- 


Convegno per la rinascita 
dei Lepini Va lsatco 

Domani allo ore 9 nei locali 


di alinumtaristi, pii elettrici, 1 dell,a se/.lono del P.C.I. di Col- lidia Seta; Mazzano, ennii- 
^asi.sti, i postelegrafonici, gli leferro .si terrà 11 convegno dei zio ore 19,30, l’asserini; Ne- 
iUtoferiotranyi(‘ri, i i>oligraHcl dirigenti eoimmistl del l..epinl mi, festa e comizio, ore 18, 


premiazione dei diffusori, t 
ore 18, Franco Coppa; Arso- ? 
li, festa e eumizio ore 18, i 
Stallone; Casldnunvo, co- { 
inizio ore 18, Lauriti; Cani- > 
pagnano, comizio ore 10, Già- S 
vanni Iterlinguer; Fiann, fe- ( 
sta c comizio ore 18, Piero > 
lidia Seta; Mazzano, comi- > 
zio ore 19,30, l’asserini; Ne- ; 



> -« 


o 1 metallurgici. ^ Valsaecd per c.sfimlnnro la .si- 

Que.<t i .sera .si riunisce, in ko- tuaziime econoniico-sodale del- 


Scodaliipi; Appio Nuovo, fe¬ 
sta c eoniiziu ore 17, Mlcue- 


de, il Comitato direttivo ddla|j;i zon.a e per .staliillro l’nzion(*l d; Civiiavecdiia, comizio. 


l''ILEAlB|^ovftii.IaIor stabr- dia j edmunidi s (^9 clii.iiuati 
'.ire gli ulteriori sviluppi della svilupparli pe,- a.ssieutar»! la 
lotta. Domani mattina, :dle ore rinascita (> il jirogre.s.so dei jiae- 
10, avrà luogo un comizio pojio- yj < 1 ,.; Lej)ini-Val-.acc(>. 

lare in piazza S. Eurosia, alla -.. ■ - — 

riarlxitella. Parlerà il compagno SETTE COLLI 

Mario Mammucari, segretario --- 

Una lettera, che illustra i mo Posta a Cinecittà 

tlvl (iella lotta degli edili, è - __ 

.stata inviala al prefetto dalla Malgrado le molteplici protc- 


ore 10,30. Giovanni Itanalli; > 
Val Mdainu, festa VI eellu- ) 
la alle ore 10; Poli, eumizio 1 
ore 19,30. ? 

Inoltre feslivais di « Vie i 
Nuove » iiniinu luogo stasera { 
alla Iturgata Laliaru e doma- { 
ni a Cassia. all’Oasi llorgiic- > 
siana, a Mnntevcrdc Nuovo c ( 
a Tibiirtinu. Stasera, infine, > 
avrà luogo la serata della / 





1 POLIZIA E C.C. NON RIESCONO A SFONDARE IL MURO DEL MISTERO ATTORNO AL DELITTO 

( - - - - — 

/ 

j Impressionanie coincidenza dei moi/iinenlì 
I di Gi nsepiie F. con qneiii di ilnionina Lu ngo 

I Non è stato trovato però alcun indizio specifico a carico del presunto contrabbandiere arrestato a Ta* 

I ranto - Si cerca anche un soldato - Interrogatori in questura • L’episodio delle rose acquistate da Ninetta 

1 — - _— _ 

< 

1 Giusc‘pp(' t'., il prcnuuto .tenue il trasferimento a lìo- go in compagnia di un uomo *1>» ititi nnionile delhOaiià a CenoTi: 
! contrabbandiere tratto in nr~ ma. Nonostante prestasse ser^ per acquistare degli oggetti. I o-ii.yjii (ho rt^,irs’. a 

' re.sto a Taranto, che proba- vizio ncll'AcronatUica, cornili- La testimonianza della coni- i hv’ jg .i 

' bilinente verrà trasferito nei ciò a frequentare compagnie merciante di via Torino col- in^i ol'.ro mo.'frMi jg o.ù allo i- 

j prossimi giorni a Regina Coe- losche c ad immischiarsi in iinm con quella rilasciata dal ■! aooo.-'ii ►.l’.U p.r-.,- ,m- 

< ii, è l’assassino di Ninetta affarucci poco puliti con al- farmacista di Camerino, ami- V (k;.-j3?..ono ro-Tiaai «'.u iv-a 

1 Longo? Gli investigatori in- cimi sedicenti profughi che co del dótt. Gasparri, it qua- ’.'J.,, 

J cTiricaU (li compiere le lìuld- avevarìo la loro base a'a-io- le, come i leUori ncorderan- tuti* u u:ioaì proTTedano a far n* 

( pini sull’efferato delitto del ue attorno al campo Parioli. no, ebbe a dichiarare alla pc- tirare niteriaìe stanpa rei psnieriggu 

< Lago sono discordi nel far- La sua parlantina e il suo lizia di aver incontrato « in !*> ‘39i- 

( miliare una risposta. Alcuni, portamento che lasciava in- una traversa di via Naziona- Consulto Popolari 

i infatti, pensano che l’nomo travvedere una certa signori- le » Antonina Longo che cani- .,3 2 ^ . ^ 

< possa aver compiuto romici-ilitri, gli procurarono la .sai- minava lentamente in compa- ,!,.i c,.;,;.,, ^ i-.» ..ì 

( dio, pur non essendo stati orerà fino all'autunno del ’54 gnia di un uomo. r.ri..o ii,i v{(..o 



.stata inviala al prefetto dalla Malgrado le molteplici prole- avrà luogo la serata della 
.‘^egrt'lerla d(‘l .s-indaeato unita- sto degli nbit(anti, 11 nuovo va- gioventù a S. Giovanni (Sala 
rio. In e.RFfl .si preci.sano lo ri- sto quartiere sorto nei pressi Pichetti). 

chiestr; tlella categoria, fi.ssato. di Cinecittà non è dotato di _ 

come è noto, ^ neiristltuziono un moderno ed efflcente ufficio — 

della mensa nei cantieri o una postole, telegrafico e telefonico. CDAVCNTACA <IPI 

indennità .sostitutiva di 100 lire, j {juy ufllci attualmente fun- urAVlili IvlOA OLI 

un’Indeniiifà di trasporto pari zionantl, uno negli stàblllmen- ~ 

a 100 lire al giorno, un’lndcnnl- n di Cinecittà e l'altro al con- H m 

ìà di r>0 lire al giorno per con- tro del Quadrare, sono ospitati ■ ■ 

.simu) attri^zzi. Nella lettera .si da locali assolutamente Insuf- 
j)re(‘is.a_ che anche nella lontana fielontl ed il personale di que- 
città di Agrigento è stala con ytl uffici, malgrado la sua buo- m 

cordata un’indennità di tra- na volontà, non riesce ad osple- im 1 

.-(porlo, pari a l'iO lire al giorno, taro rimponente molo di lavo- 11 ' 

mentre in quasi tutte h* città j-q. La direzione provinciale ■”_ 

e in vigore la corresponsione dello po.ste è perfettamente a 

(ti un’indennità per li consumo conoscenza della gravità della II giatìattÉ lauaratìa SU U 
degli attre?.?.l. questione: ma finora nessun In- ® r- r- . 

La ietterà concludo nfferman- tervento concreto por eliminare sesto piÙTlO - (Jtl IflChteSiC 

do che 1 60 000 edili di Roma e cj 5 ctic ormai è diventato una _ 

della provincia sono .stati co- jissurdltà. è venuto da quella 

stretti daU’attoggiamcn'.o pa- parte. Un manovale di 18 anni t 

drnnale a proclamare un nuovo Durante i’z\nno Santo gli abl- precipitato ieri mattina dal se 
■;eiopero di due mezze giorna tanti del quartiere hanno visto -'•'to piano di un edificio in co¬ 
te. per mercoledì o giovedì. In- aggirarsi per le strade i famosi struzione di via Genzano. Do- 
vitando infine il prefetto a In- torpedoni postali ambulantL Po un volo di oltre 20 metri, 
lervenire con la sua autorità La direzione delle poste ha di- egli ha urtato contro un tor- 
pi-r lo pacifica e soddisfacente mostrato, in quella occasione, razzino del pianoterra ed c 


L’aiitun-no è orni.d alle porte. Auebe quest’anno l’estate 
è trascorsa e coiiiliielano le prime pioggie. l‘er fortuna. 
;i Itonia, il inalteinpo sinora si limila ull.i prima metà 
(lei giorno, come è aecailiito ieri, lasciando nel pome- 
ri'zgio il passo al sereno. Durerà cosi, o avremo anelie a 
Itonia brutte giornate come la.si-ia prevedere la furia 
degli elementi nel nord'.* 


SPAVENTOSA S CIAGURA SUL LAVORO IN V IA GENZANO 

Un operaio in fin di vita 
dop o un volo da venti m etri 

// giovane lavorava su un*impalcatura resa viscida dalla pioggia aWaltezza del 
sesto piano - Un*inchiesta della P.S, per accertare le responsabilità delVincidente 


I raccntii a suo carico tranquil- fe in questo periodo venne 
lauti indìzi di colpevolezza, incaricato, mi esempio, di co- 
J Altri, invece, sono dell’avvi- stituirc niui bornia musicale 
^ .so che egli sia cnmpletamen- •—^. . . . — " 

; li sca a (ptalche sti.spetto. 

Giuseiipe F., in effetti, non 
(’ un fiorellino di serra. Nac- 
que a Fano, ìiel IDIS, da una 
'j famìglia di gente onesta. Il 
^ Pdflic. che era un fnnzìona- 
\ rio molto stimato, lo avviò 
\ agli studi, insieme con il fra- 
( fello (che nttuuìmente presta 
: servìzio nellesercito col gra- 
' do di m-uggiore). Giuseppe 
( F. stava per concludere i suoi 
^ studi di ragioneria quando, 

\ sulla .scia di altre migliaia di 
giovayii, iugainiati dalla prò- 
* pagamla « imperiale », abban¬ 
donò nel '.'19 i tmiic/ii della 
scuola e si arruolò, come vo¬ 
lontario, nell’aviazione. 

Allo scoppio della seconda 

I guerra mondiate Giuseppe F. 
venne inviato, con il grado 
di sergente pilota, ia un co- 
I mando di squadriglia da eae- 
j cin r successivamenti' fece la 
ctmoscimza con i curi fron¬ 
ti. Esuberante e un poco 
(' picchiatello ». non tardò a 
farsi .strada e a guadagnarsi, 
oltre numerose ricompense al 
valore, anche la promozione 
a maresciallo. L’S settembre. 



^-1 -.>.cul.e 

Un nuovo particolare p q c i 

Un altro particolare della 1 eireoU che ancora h.,.i lun-.i r.i .a ■> 
tragica e misteriosa vicenda fàir»-.» • .iiauiii.ri.a. ;.-»>-•( a r.' - 
deÙu domestica di Masealu- 

eia è venuto alla luce ieri. Si -----— 

tratta di un particolare che, H» 4 Ibi II '1'%^ 
seppure scarsumeute utile ai L/ M. w 

fini (Ielle indagini, serve pero l'i!UC.ltA\l\l \ .\.\Zio.N.\l E: 

a precisare i sentimenti che *'’• n, esor¬ 
ta Longo nutriva verso colui '•'"'“'a sm- 

di™;.irc il .uo 7,., 

/croce eariitftee. Si tratta del 17 , 45 : oiieriitica — is, 50 : 

l’episodio delle rose russe che. Orche-ira MilMun — ih: L-tra- 
jcomc abbiamo già pubblicato, /ioni dd l.otto; Mu-icu da hai- 
furono viste da nna amica in h* Ordic-tra Mrapiniii — 

mano alla sventurata dome- «ei ihouw: lea- 

sltca la notte dello scorso Na s,_ ., , 5 . y i- ^ 
tale. Le rose UOll furono re- Carimi di Ciar:;iic — SJ.O: 

galate alla Longo, ma fu lei i., fiacchetta doro — Ji: Liti- 
stessa che le comprò, benché me uoiizif. 
costassercì motto, per rega p#\viir 4 i'popp \\ i\i \■ 

farle ad nna persona per la ò, ,b: GÌotu’ale Ldm - 

quale indubbiamente nutriva 10 . n; Arm datate — i>: Cm- 
un profondo affetto. Il miste- /uni i.nseutate .il Ili fasm.il 
rioso innamorato non si pre- n.igoUianu — 1053; .Alhum dei!» 
seutò all’appuntamento c An- fie-uAue “ ■> contatuRxv; 1 

tonino, dopo averlo atteso (>:: 

lUUffQÌIlCìltC, tomo presso io I>Gra Mumiuuh’Ì — 


RADIO c'r%' 

l'fiUCfiAMM \ .NAZiO.NAI E: 
7. s. 15, 14. dl.r't), J5,|5: Cior- 
liale radio — Il,3(l: Mimica siu- 
fuiiie.i — 1-M5; Orehealr.i 1 er¬ 
rati — 15,15: .MIilUii UlU-iiiiIe — 
17,45: .Mii-iea oiieri-tiea — 1S,50: 
Orelie-tra Mifiolun — 10: L-tra- 
/toni del l.ullu; .Mimica d.i hal¬ 
lo — 20: Orehc-'tr.i Mrappiiii — 
ZI: 11 trcuiiio dui iiiutmi; Ica- 
Iriiio in fretta — 22: Cuuta fiiiio 
Salvi.iti — 1:2.15: Vf-^uiu iti i 
Liaró'iiei ili Ci.ir:;iie — 22.15: 
1.1 haeehctta d’oro — 24: Liti- 
me uoii/.if. 

.«l.CO.NDO riiOCfi \.M.M- 
15,50, 15, lt>: Giornale radio — 
IO. 11: Arm d'u^laiu — 15: Can¬ 
zoni iinsuul.itu .li 111 l'uRto.il 
ii.ipolcluiio — 1055; .Alhuiii dc!!c 
fiiriitnie — II: Il conlactRXv; 1 
cl.i-'ici dell.i inn-ic.i le_',;cia — 
14.5(1: Schermi tì rihalle; 1 Oo- 
stri ^u!l-ti: Dora .Mimiimeci — 
Ih: La etoria di Giulicll.i u Ro- 


abitazione del dott. Gasparri u,-. La Moria di Ciulicua u fio- 

affranta dalla delusione, con Itici! — Mariiifi .Mari/lì c il 

il mazzo di rose rosse abbau- '■no (in.iru-ito — i7: .Snectt—i ili 

donato in una mano. L’amica .'I, mondo — lo.'o: Nello 

che la vide nella sua deposi- ^ ~ 

zione parlo infatti de profoti 
do turbamento che lesse sul p froiaiorc. 


.'oluzioiii* della vertenza. 

Csrabinieri a cavallo 
contro braccianti a Pratica 

A Pratica di Mari;, 1 carabi¬ 
nieri a cavallo sono gravenion- 
to iiitervemiti contro CO donne 
lirnccianll. Lbitervento è stalo 
soH(H:ilnlo o ottenuto dal po.s.sf- 
dontp Azelio Mar-slcola. La ca¬ 
rica ha invi’sUto anche alcune 
donne in stalo interc.s.santo. 

In qiic.sta azienda era acca- 
nulo che ip donne braccianil .si 
fo.s.iero a un certo punto ribel¬ 
late al irattàinento Fchiavi.Rtlco 
cui erano «ittoposto dal padro¬ 
ne: lavoravano dieci oro al 
giorno c percepivano un salario 
inferiore quello del contratto. 


(Il avere una discreta dose di rimbalzato su un mucchio di vciitLsoieiine Enrico Vivio, abi- 
fantasia. Gli abitanti della 20 - pozzolana rimanendovi esani- tante al n. 02 della slos<a via 

na chiedono però una soluzione mo. Al San Giovanni, il gio- — ha guardato sotto di sé, nel 

radicale del problema. In altri vano è stato ricoverato in cor. cortile, credendo clic a (|ual- 

terminl, mono fantasia, ma più sia in stato comatoso. 1 sani- cimi' fo.-,.\- sui>'guu di mano 

concretezza. tari nutrono p(<che speranze di un mattone od un attrezzo da 


Per il Mese Imonte aperto iin’inchie.sta sulM’uipo Uel inaiio^aie uaimotuioi 
■ ■■ j tragico incidente, verificatosi /iocelit, j 

ilella SÉailllia nei canliere edile della società Immedt.jtamen e .^uccor.^o il 

« . * SETA, 'rutti gli operai sono giovane, clic risii de ad Alb.ano 

Ecco l’elenco delle nume- stati interrogati ed è stalo esc- huziub', c .-tato caricato a bor- ■ 
rose manifestazioni che han- guito un sopralluogo sul po- <lo di un auto (U pa^.aggio e 
no loogo per il Mese della sto. Fino a questo inoineiito si ir.nsporfato al San ,^u)V,aniii. 
Stampa nella ciltà e nella ignoiaaiio i risulfali degli nc- U'aeehiiin e Ra.ito. oltre 

provincia: certamenti effettuati. Vivio. atielie l’operaio HI- 

OGGI: Cerveteri, comizio La disgrazia è avvenuta alle D Angelo di .37 anni, di- 


Alauri 


il mazzo di rose rosse abban¬ 
donato in una mano. L’amica 
che la vide nella sua deposi¬ 
zione parlò infatti del profon¬ 
do turbamento che lesse sul 
volto stanco di Antonina. Le 
rose furono regalate dalla 
stessa domestica alla portiera 
di vìa Poggio Catino. 

La Mobile ha interrogato 
ieri t principali testimoni del¬ 
l’intricata uiccndn: Nice Bran- 
ilimarte, domestica del dottor 
Fabrìni, la sarta di Cumeriuo 
Rosina Mauri che fu grande 
amica dalla Longo alla quale 
confezionò anche degli ubiti, 
Gictjinìna Salvi, la signora 
Mursili c altri. In piazza 


tia SI ò rovc-.cl(ihi n! .suolo e. , , in) Emcre.ìiziana proseguono 

menno ì;:i «conti iicoorrevano Nel ID-ìò, conclusa mìsera- comumiof. (/c//n jioliria alla 

uno del gioviiiU hii gcunto vio mente la sua avventura. Giti- ^ell autunuo, pcrij, scoppio ricerca di altri testimoni. Gli 
iH>rMi (• <conucc » e «I (• dato al- .fcppe F. venne tratto in ar- **>* piccolo scanualo; Giuscp- agenti hanno mostrato le foto 
tu lugli: luiiro. invoco, è ri.sa- resto e rinchiuso in un cam- F}’ accu.snfo di aver fai- r.lcune persone sospette al 
lito sul ine/zo mecronico cd A j/j conccntramcnto nel •’^'fit^ato delle ricette mediclK: ^arto Cotronco di via Nenio- 


provincia: certamenti offottuati. ‘V • '^‘‘‘■ue 

OGGI: Cerveteri, comizio La disgrazia c avvenuta alle D Angelo. ( 
ore 20, Italo Madercbi; I<a- oro 12. Molli operai, nieiitro niorante in via Lnsilma, <•»<• p jii.v>r:ctiirio de’.l’a 
bico. comizio ore 20, Fadda. la ptoggi.a cadeva fiUi.'sima, Interrogati dal sot.nmcialc (.1 f. .■ tunsto tcdesi 

IlÒMANl: San - Lorenzo dopo aver .scaricato un camion servizio :iI :iost(> <li I . b- uel (-.aiiTher. Fono in 

(Piazza Tlbur(ina), comizio di longherine, si sono me.^l ad pronto .accorso. 


pmz-za fciin insegnante c si .sposò; dal- Giuseppe F. si rìroLsc Pùj dei quali ancora non è stata 
auto svn- Huiiioue nacquero due figli, volte ni .suoi parenti, riiiscn trovata la minima traccia. 


inirriore ,a quello (101 conirauo. .:- ..... mi,, h mn,. vjimitn fornire ,nl- , • ■, 

Alle giuste rimostranze delle 18. U. Cerroni; Subiaco, los.sorvare un motore per asceti- u m<«ru:.co 

donne, i’agrnrio ha altontnnato • • -, . • = ■ ,-- il verilìcnr.si deirìncidonte. Più = 

quello ohe proteslav;ino. Le lardi, però si è presentato al- 

donne, però, «ti sono present.ate A» 19 mmSAmhS ro.-*.lod ile ònclte il c.tnomastru GK 

ieri ni lavoro: contro di e.s-c il AAWQnnQ ■ nniWnTinnO dercantiere. del ferito. 

Mar.«:icol:i ha chiesto l’interven- K^|K||IIVp ■ ■■U||H£|^||K p dichiarato che io _ 


^ufficiale di ^ V tunsto (((iéscoThejsI Alo Giuseppe F. .si stancò a. scroccare loro qualche bi; 

i P. .S. del (.aiiTher. Peno in corso in- l’f’u presto di quella vita re- uHelto da mille, .si macchio 
duo operai fiicnfifi('»irc l’n’tro gohirc e metodica: abbandonò fi* qualche piccola truffa. Di- 


ifa mo(/fie c i figlioìctti e ot- ìunrò per qualche tempo in 
_ • un albergo, poi prese in af- 


Marsicola ha cliiesto l’inlerven- 

10 dei carabinieri di Pratica 
L:i .‘(cgreteri.a provinci.ale del¬ 
la Federbr.accianti ha inviato 
un lrlfer;i di jirotesla all’Unio- 
iit' degli agricoltori. 

11 rlGèiÌMoI Ieri 

alt) Legaziona al lugaila 


Si estende l’ogilaiiene 
pei il cenglobnei eiito 

La (Icci.sioiic (loirasscinbloa della /eecii 


GRAVE ABUSO PADRONALE ALLA FATME 


fitto una camera in una pen¬ 
sione da cui .si allontanò sen¬ 
za saldare il conto. 


Lettura sceneggiata 
di « Ultima edizione » 

Oggi alle ore 17,30 avrà lu.i- 
go all A'-'-ociazione Ani.-Ciea in- 


ILRZO l’fiOCI’.AMM — gl; 
fii-.iìli'i c [iro'iK-Uiie il(-;:Ii iilr»- 
oarioiri in lt:ii:.i — 19,15: Cinl.o 
C»!if.iIoiii,*ri; IziricliL" — 19,5(1: 

L’.Viilohi.'ia — 211: L'iiidic.itorc 
(-r»t)oiiit(‘t> — 20,15; ConCi'rlo (li 
Ser.i — 21: Il Giornale del 
1,-r/(> — 21.29: Piccola ,'oitolii- 
pi.i pih-tie.i — 21.50; Concerio 
■"in fonico. 

IIILVISIONL: — 17.50: Ev- 
ceUior — |s,l5: Li -|>i.i in neto 
— 21: lc!oA"ru.''!c e il punto 
delLi seltoiiati.i; Noti/i.irio -pnr- 
!',(> — 21.25: Sdiinii//i — 25.20: 
.‘■clic ciorui di TV; fieplica Ti‘- 
lf;,-iorii.ite. 


Abbonatevi a | 

CRITICA CCONOMiCA i 

Invando L. 2.IHllt a | 
EDITORI RIUNITI \ 
▼fa T. Salvinf. 8. c.c. 1-889 j 

ANNUNCI SANITARI 


Zorclii si trovava con lui .sul 
ponteggio del .«.rtliino jriano e 
che egli .de-'-o gli aveva dot- 
fi» di «cendcic rtl sesto a .=p.a.:- 
zrire i paviin.-uti. 

Per il inomeni , n"ii è po-- 
'■ifiile risalire alle c.ni-:e della 
Jragica caduta ili (pianti» il 
giovane nianov.'ile. .'=(• stav.i 


Si tenta di impedire 

la raccolta delle quote 


A-glì ultimi del '04 .si legò teriia/.ioiiale in vi:» M:irgutta 5I 
’amicizia con un medico, se- >u oce:isione dell'XI amiivor.^a- Di 
dicente profugo, noto alla po- delia Romania, una letfiirn 
lizia per essere uno .speciali- -'ccno.ggiat:» tlell;» c.mmied.:» ro- 
sta (li pratiche abortive, e. per nien.» di Mih.iil Seb.L-.ian .-IH- 

esercitare In .sua professione “ iz«o:i('_ ^ ^ 

alla macchia in contrasto pe¬ 
renne con la legge. Cominciò 


ESQUILINO 

VENEREE Or-nistrZmonJ»! 


VENEREE Dretnótiimonlall 

DISFUNZIONI SESSilAl.1 
di orni orieine 


mena di Mihail Sebastian .-IH- micrÓs. SANGUE 

fini.T (dizio:ie-. 

L'« commedi:» i)rO":er.t:»l.a dal ***’• Calandri SpeclalUta 

regi-t:» Carlo Di Stef:»:;o avrà * Carlo Alberto, «z (Stazione) 


come interpreti: Mario Siletti, 
a vm(jgmrc da uu„ parte al- cae-mo Verna, Manlio Guar- 
l ultra della pcniso.n, in ccr- C;,rio principini. Aldo 


U i grave cpi.^odio, che i la- la richiesta non è siala accolta. ^ ultra acita penisola, in ccr- C;,rlo Principini. Aldo Rf f 1^7 

vorarori .segnaleranno aPa Coni- Senza perdere Ja caima e pie- ^u di portare a compimciifo •j'rifitotli. Filippo Gregorio. Gì- li# AnJ A W Zi ÌUXv 5 
mi':.Mo;ie parlamentare d’in- n.aincntc consapevoli del diri;- qualcuno dei suoi affarucci Hrcehetti, Luigi Beisani. NI:i- 

ch:e.--*.n, yj è verificato ieri to c’ae r.'.rt. 3.7 del contratto poco puliti. Nel mese di ago- ri.j Milita, Vincenzo Ur.‘'ino, C C O Cf T T 7 Ì T T 

ner.’.-tziend.a metalmeccanica :iazioiiale rii lavoro dei metal- sto di (lurst'nniio venne tratto Laura Rrìeca, llc.'ina Zozza] O b l3 O v,/ X* Lj X 

FATME, Iiirgici e(;>l:e;*.:.mente st:ibili- in arre.sto a Taranto sotto la Giulia Belsa’ii. Letizia X.afalini! 

Nelle ultime oro delia gior- -co. i c,>ll' tt(»ri sin.I.acali hanno imputazione di aver falsiftf'a- 'Ss ite e cure premairimiiniau 

nat 1 j’ Vrminr deU’orario di continuato nella raccolta delle to nuornmrntr delle ricette I ~ ’ ~ ~ _1 Orarlo: 9-13 16-19; festivi: 10-12 

LavoVo. i collettori .sindacali mediche per procurarsi gli i C0iVV0CAZ10I\l | 5. 


j.'.'-'enti di p.»Iizia .-a »> .--ciò- -.»••> 

I (»:nan7i ai cancelli della FAT¬ 
ME: !a Direzione aveva fatto 


lutto 


t: i:efed'.;t'> i; ren'.p.vzr.o Fcr- 
g.o Ri,", «'filmai (JeLa cefiuiu .VI'.XC 


deli.! BiP'arha il ministro del- delle Gamere, non presenterà aiiquoia <ii maggior.i/.umc ui . ,. , , .......... ............... 

la Itepubblic:»’popolare bulga- » decreti aggiuntivi miI eonglo- straordinario del 1.7 11" diurno impn.c.itu. a rlm fa Xt-lle ultimo oro delia gior- .-ce. i c.>... tt(ìr; sin.l.aca.i hanno 

ra e la sua consorte h.anno of- bamento. anche il sindacato e del 20'’.. notturno; la de-d>''i i uro compe o { ci pa- j. .ermine deU’orario di con.inuato ne;!a raecol.a dc.ie 

furto ieri sera un ricmimcnto pnn-inciale degli statali ha ri- correnza della maggiorazione mm uri-.-umcrc «^he . ^oijp„ori sindacali ‘’'M“’"^”‘.'-\rHardata d.»- ,),odichr per procurarsi ph 

.\ porgere i loro .auguri ai rap- tenuto opportUiio convocare la str.aordinaria ni 1. luglio. tìvo"'nnn' anco-.a arcortalo'”si «'*5*’v;.:i.» iniziato la raccolta nrr(lMon,r'àzr’adah'^*^p're ^‘■|■''D^Pf^/dee^/i dei quali. ormai.| 

presentanti del popijlo bulgaro, c.ategona in a.sscinblea. 1. .is- E .stato deciso infine di in- . ',^, 11 ^ ,, \ 1^,,] dello quote. Ad un corto mo- 5 ,,, no.-*Vaa’he (' n 

che d.al 9 settembre 1944 a og- scmblea ha nbadilo la neees- \’i:ire ona ite.egaznuie .d sena- mento ó intervenuto il .«wrve- cieTsJnale 

gì tanto cammino ha fatto, era- sita che In Commis.'ione par- toro Zot.a. prcudente delta ; ‘ .;;i,i:ite Giacinto Testoni il qu.i- ^ 

no numeroii.s.dmi esponenti del l.'»mentare torni a riiinir.si al Comnu-suuu-, per sMieciiare '‘ j,., -ato di impedir»' '.a H .grave t'p:-odio. come s; d.- 

ronx, diplomatico, fra i quali più presto per r ivedere il pr.»- la ronvoca/.ionc de. parlarne.,- r;.cco:t.a. .-.ffermando di avere 

abbi.amo notato i rapprc-fcntan- «etto governativo sulla prima tan.nientre u.i .appello e stalo LòdrUilCG 0 arfeStòtO «vu‘o e-Pni iii nuesto sorso . i..Gomm.-Mone p3..a- 
ti dcll'tmss. della Gran Brcl.a- fase del conglobamento, .secon- rivolto a tutti i colleglli per- ^ LauiUllVLIU OIICRQIU ] Dirib^ne aziend »L :nent.are c. incluest ». 

gna. (ie.la Francia, della Ceco- do gli impegni assunti da Se- eh.*' la loll.a .su» inlen>.ficata qqqq |yngO mSegUimentO io .te-'o -sMnlc un gn.pp^ di - 

.Slovacchia, della Polonia, della gni con Di Vittorio. In (.arti- unitanameiile. ,.vc le r:chicst.' r »- = ^ ■ „, ,,. I iittn 

.■Mb.iiiia. dcirUngheria. della colare l’.a.s.semblea ha richie.sto della categoria n«ii (o-ser., ac- jon paitcg'.i.a dc-. o Kni.a- oi p.uizia .m e ^c..» .»_, LUIIU 

Ronrmia. deii’.Au.stri.a. d’Israele, una più giusta progre.s.<ione colte. dm irnfilco e turismo, addetta ai cance.li acua y y y, (’cfed.;:a 1 ; r„r.'.r.azr.o Fer- 

dc-h'OMnda. delia Grecia, della economica per i gradi e vate- Un vivo malcontento -i è u rcpicss.uvc dei l-.irli tn cm fio* «dami della ceiiula .vr.vc 

Etiopia. de’.l Egitto, della Tur- goric medie e inferiori; il con- manife.stnto inoltro tra'i lavo- donno di s'.rur.ieri di jxisMigzJo uriche all intimidazione j jvjr.en»'.) avranno 

chi?, delia Siria, Il governo ita- globamento al 110 e la tr.a- rotori della Zecc.i, che si .'ono rer Ro;u.a. Iv.a tr.atto tn arresto, deg l ngentl. ottenendola im- j- p^rtcr.do 

l.ono er.a rapproisentato dal gen. sformazione ilcU’assegno per- riuniti in assemblea generale, dorso un turgo l::'=ecuIn'ento. un me.ti-.t.anieate- d.» . o-i>t-j,,.e di S O.o-.a-.-.m ai 

Musco e dal doti Roberti del sonale di sede in a.sscgno di Tra le norme contenute rei- glov»,nc che avevu »s;>,r:i.to d,v U.u dirigente azier.daic h.a t.un-uUa.; d- : r'--:;i.:o > coixi.'- 

fnini.stero degli Esteri. Fra gli sede non ri.as.sorbihilc; la pc- la legge relativa al roncloli.a- un'.iui.a in «.asta in plnz.m San clue.sto d: essere ricevuto u,'.!- z.'ar.vr dei eoa;j::.-;: de.'.» re- 

intucrvmuti — uomini politici, recjuazione del personale non mento, quelle che jircvi'dono P.etro u:»i !,('r‘-.a d! pc.tc con- I.i Direzione do.la FAT.ME. in: . r.» \7 ve. 

prr.son.alità delia cultura e del- »li ruolo con il personale di la li diiz.ionc dello ore di - ' . _ . . . _ 

Larto — erano i comp,a"ni .A- ruolo; la fissazione degli scat- straordinario e della maggiora- ~~ | 

' ' _ ' ■ ■ - —(It-iJa Zecc.a,' 1 "qu.ili L’autista dì Jeppson muore in un incidente 

A sarebbero co.strctli a produrre ^ ^ 

Comprava la merce a rate prima, " subendo" contempora ; li popolare calciatore ricoverato o Latino 

* neamente la decurtazione del ■ 

C I3 rivendeva in contanti l initomoliilc con «n bordo iiccn<riivnnii dui XapoliÙL-iipoHaiD 

~ qìorno che e*;prìmc volont.T - —------* 

\ *. i «m 4 I xlt iQ iiiilif^vìi della categorìa di srenderc in ii l'.oniilTre eentravarì^i drli<iil .-aé^lVinrMentr» t* i * 0 * ■'Ti.ir*!.-* .v.vvta 


COiWOCAZlOiXl 


I Vis ite e cure premalrimiinlali 
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Comprava la merce a rate 
e la rivendeva in contanti 


L’autista di Jeppson muore in un incidente 
li pop olare coiciotore ricoverolo o L oti no 

I .'iiiitoniobile con n bordo ii ccnlriivnnii dui Napoli ù uapoitaia 


F.. infatti, è alto un metro e -- - L- « a .1 
.sessautn. magro, bruno, ha 'J 
un porfanieufo di.sfitiio. Ha ” s.grVuri <i 
dimorato nei pressi di Carne- a ‘eV-.-jr.T* 

Tino, dove ha avuto modo di s- "' «a. -h 

conosc^'Te molte persone, / 

suoi sim.qamcnti ferroviari. 'AaEiiiUritiri'l^ > , 

rìcostniifi minuzio.mmcnte ’j-.-i -y^. ny> yj 
''nì'.'t Mobile r dalla sezione ' •'« ■» .''rio- 


• r** y-, '.IT T- T - • 

'■»- 'Ù::!i *^■■'''1 •: •'i-*»-]'-• 

Sr^rftiri dt Sfiiore ! - s- :v 
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L-’V ,1. *!; Il ‘..'-«li 
' 4V 11 j.’%<*.« <*.... le (.zny’.s'l', 

' i -S-! C, 

Azciiistrztcri 'n- K 


Ootìeidi, roincidono in modo * tsa?» 5 si eie i:tc2»9 rciru 
impre.ssmnnntr cori gii spo- 
.sf(imr»,fi di Ninetta Lougo. ^ 

ììicaricnin (ii rrcnr.si regolar- /f 

mente nei.V Marche per con V\ 

to del dottor Cesare Gasparri, - . ■ 

Gli elementi che dcjrongo- rt i 

ro a suo favore sono, anche Una grande prof 
('.ssi. ns.soi numerosi, .Voi con- 
fronti di Giuseppe F- infatti. 
von c stato poJt,^ibiIc radtina* 
re alcun indizio specifico: 
nesvinn lo ha veduto nei 
pressi (il Vm Poggio Catino. V-V" 

nessuno lo ha rTconn.teìnto, al- 
traverso le fotografie segna- ■ 


\ ITUsiiliO l ailiorc di iruffu ncr IS milioni ^rlla categoria rii srcnricrc in ]; popolare centravano del sul ’.;;,'go «at'Il incidente e i ’.o. mogii,' .ivova in animo propo- 

_ ' lotta per il raggiungimento (,ci x.-,pij)i Ha-se Jcp;i''on c rima- n» occ ;;'an:i h.anno portato i y.;: piuttosto vto'.cn:; c cae pcr- 

' ^ sc.gucnli ohietl.vi: .sera viGun.a sii un primi ;,>cc»arsi .ai due feri!;, ciò i.a C. prctid-erro le neccs- 

Ieri ò r‘..a;o tratto in .arresto] Nella stes.s.a giornata di Ieri H d(>corren7a dell aumento incidente della str.ada i’ur;rOT:a(a :l Flore.s ò decedut., sazie prec.’. jzior.i. 

Ec.r.’.o M.'ti'.cincIIi (ù 54 anni,! il M.mcineF.i è .stato* rasforito delle tariffe^^straordinarie dal pcr>o La vita l’.au- durante i'. tr.asport,» a’.l'ospc- Senonchò. mentre i vi'ue s:a- 

nt :'.,';, 5 r...’o senza f.isa dimora.|.al corccre di Regina Codi. 1. luglio 19.>a. eome previsto oirigento ddl’A C. ’.a’c di LaJina. Ne'.io ste.s'-o •.-ano decidendo s-u. oa far--: ò 
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Una grande prtnlarione creala per il Cineciascope 


'è'■ 1 


pt :'.,';, 5 r...’o senza rissa aim.ora. .ai corccrc a» 4\»-gi;i3 a-oi-o. 

S'j (I: lui gr.-.va un ordine di - 

c'.GJrn rmi'è.so dalla Proear.a ... , , 

della Rep’jbb'.ic.a di Roma per l^fO COniTO 3UT0 

arsociazione a delinquere, iruf- . . 

fe continuate ed aggravate cd in via panama 

usurpazione di titolL - 

JI Mancànelli si prc-^Uiava Questa notte, alle 0,45, la ria 
presso vrtrio ditte che vende- panama ò avvenuto uno acontro 
vriHO rntìcchme n^^rlcolc a rate un'auto dcll'Ambasrlaia oel» 
e acquietava mca-cc flrman- j xj^ss, tanfata CD 193». ed una 
do le necessario cambiali. Ap- 

moto a bordo della quale vlag. 


. IcrichTnelVuomrchc^.^^^^^^ 

)n:a‘"dec?dènT";-a: òa'VaU'ò ultimi tem- 




p.aga giornaliera eonglobafa; q.il Fiores con ,a bordo Laor'ro contus.a .al cuoio c.ap«'l- zm.» del figlio Roberto. In di macchiar.si di un 

3) mantenimento della maggio- jj calci.atorc giunta noi iuTo o contusioni .al dorso gin- b-Heno la nuova Vr'.nuta si orrendo dcìilfo. 




razione de l 20 * , di cottimo. jpro<-i di Apri!Ì 3 nolia stal.i-Mie *^.(1 N> i:i K iiiorni | 


Inveifito un musidsta 
sulla selitajel Gianicolo 

Alle ore 16,15 di Ieri, il mu- ha sterzalo .«uILa sinisir.a scivav- 


colpcndola Nella giornata di ieri il 


Colpisce a bastonate 
la propria rivale 


ripetijtamc.nte con ii bastone, doffor Macera, capo delta .se-j 
aioperando perfino !i tacco zione Omicidi c riuscito a tro- 
dc'.l.a scarpa come arma con- rari un'altra persona che ha 
tunicr.te c gridandole :a faccio risro nella giornata del 2 In¬ 
tuiti i torti che aveva saKuir-jgiio. Antonina Longo in com¬ 


pena entrato in po-ssesso della ^javano 1 coniugi Francesco • slcista .Antonio RaddI, di 32 Landò .■:;il fondo strad.aie b.a-| Una boccaccesca .scenetta è LMo a c«usa di co.ei che inhuignio dei sno misterioso in- 
tr.ctce, ii M.ancinelll rivendeva Gateoltl. domiciliati (n vi* anni, domicilialo in via di Fri- gn.ato. M.algrado Testremo ten-i avvenut.a ieri sera verso le 22 quel momento slava p:cchian-| nainorafn. Si tratta di una 







i'acquiito. appena concluso, in g Rossini 7. I.a donna è stata movaalle 140-B.. è stato inve- tativo dell auti-sfia raiitomobilo »■ io ai vicolo del Camp.anile. do di santa r.tgione. commerciante la quale gesti- 

co.ntanti e dimenUitandosi ov- ricoverata In osservazione al Po. .«dito da un’.auto mentre pcrcor- c finita sui hordii delia .stra.la. r;ch;rim,ando i’.att.'nzione di nu- Più t.ardi. rodato il tumulto scc un negozio in via Torino, 

viarr.c-nte di pagare ie combiali. iidimco. incntre 11 marito r» reva a piedi la sO(i:a del Già- ha urtalo con. violenza contro morose persone. Tale M. B ave- d.all’intervento di alcuni pas- Secondo quanto abbiamo ap- 

P.arc che, in questo modo. Il per 5 giorni. L’autista delta nicolo un par.ac.irro c fi è rovescia’n \a d.ato in quei ’uogo appun- santi. la C. si è fatta accom- preso la testimone avrebbe di- 

ponrionalo abbia ficqul.slato cettiira rovlctica. che ha orov- AI Santo Spirito, egli ò stalo sui prato. fiamo:::o .ad una certa G. C. di pagnare ali'osped.ale di S Spi- chiarata alla pmìizia che fa 

merce per un valore di circa veduto a trasportare I feriti al» jtiudicato guaribile in 15 glor- Poco dopo le aufomobili di- 38 anni abitante in via Borgo rito dove è stata medicata e mattina del 2 luglio nel suo 
18 milioni. rocpcdale. è rlmaato Incolume. no salvo complicazioni. rette a Roma si sono fennate Pi® 26 per riferirle che sua giudicata guaribile in 4 giorni negozio entrò Antonietta Loti- 


c c-- 4 J 


Pierre Br^sseur c ComclI Borffcs in un appAssionsuite 
momento di «O.ASI», Io spettacoloso Cinemascope rea¬ 
lizzato (la Yve* -Afiégrel e fnterpreUto anche da Mi¬ 
chele .Alorgan, che la 20th Centnir-Fox è orgogliosa di 
presentare sai nostri schermi 
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OCCORRI3 COSTRUIRE NUOVI QUARTIERI. NON NUOVE BORGATE! 


Le doDDe di ToriDarflBcla proleslaflo in Coffluae 


coBiro II sovraiiollBBieBlB Bei bbbvI palazzi 


Uoccupazione dimosiraiioa elei disabitato ospizio dei ciechi 
tameiito di due stanze vivono perfino 21 jiersone - Gli aitai c 


— In un 
hi della u 


appai- 
celere : 


« Tormurant'iu, /in ni ni ente, ha 
i. ctsuto dt esiiterc.’ », esclamò 
il Sindaco, tng. Rebecchini, 
i.’ando un colpo di piccone ad 
una baracca dt quella Jainosa 
borgata, saranno sette o otto 
mesi ja. Ebbene, nel giro di 
/l'Khi mesi, è puntualmente 
giunta la smentita. E' venuta 
ieri, dai tribolati abitanti di 
'I ormarancia, gente che da an¬ 
ni ed anni attende una siste¬ 
mazione decente, un alloggio 
civile. 

Questa rude c disperata smen- 
iita manda aliarla il castello 
di carta con il quale il Sin- 
diico s’tllude di risoleere pro- 
hleriii angosciosi e dolorosissi¬ 
mi come (indio della casa, 
li ramina che non ammette de¬ 
magogia. 

Hebecchini s'illudcra di arei 
.O)nr(iccato Tormarancia, sol 
■perchè gli abitanti di quella 
borgata erano stati ammassati, 
ionie bestie, negli angusti vani 
di nuove case: in altre parole. 


contano più. Ogni camera ha 
tre o quattro letti. 

“ Si diventa pazzi, ci hanno 
detto quelle povere donne, a 
vivere insieme con i t.b.c., che 
contagiano e estendono il mor¬ 
bo a tutti i componenti la ja- 
miglia; si dircnta pazzi a re¬ 
spirare lo stesso fiato nelle ca¬ 
mere; si diventa pazzi a cuci¬ 
nare in 21 persone in un a/>- 
parlanientino dove potrebbero 
vivere si e no tre persone ». 

Ecco chi erano quelle donnei 

Centosettanta donne e bimbi 
hanno dormito, quindi, jier pro¬ 
testa. all’ospizio dei ciechi. 
Stanche di vivere amintiechin- 
te in quelle casette. .Alle ore 7 
di ieri mattina, naturalmente, 
sono giunti sul posto i primi 
agenti, t quali, dopo aver inti¬ 
mato di sloggiare, son tornati 
alla carica in forza verso le 
ore !>, appoggiandosi ad una 
batteria di ben 5 jeeps. 

Poiché le donne restavano 
accucciate nei loro giacigli, con 



X. ..jgt , .1. * « > . . ' 


U;i ilelc.ifazionc delle donne di Torniaranei.i in CanipÌdot;liu 


dando un contratto di loca¬ 
zione a gruppi di due o tre 
famiglie abbinale, stipate in un 
upparlumcnto di due camere, 
Itcbecchini s’Uludcva di aver 
ri.so’.to il jirnblema. Ma noi lo 
abbiamo detto e lo ripctiamn: 
vnn bastano le case — che, de! 
resto, arrivano sempre dopo 

i. na lunga lotta popolare — ri 
loglioito retori riuartitn: oc- 
rorrc che le case sorgano in- 
s'cme ni serviz’, secondo sani 
criteri urbanistici e civili. Al¬ 
trimenti .si ri.schia dt costruire 
nuore borgate: lo dimostra 
pralina l’esperienza di Torma- 
ri urta che esponiamo. 

Verso le ore 2.7..10 dì giovedì 
1 nn settantine di donne, rc- 
riint! in braccio o ]ier mane, 
un centinaio di bambini, spin¬ 
te dulìa disperazione, hanno in- 
vaso c occupato, a Tormaran- 
riit, Vospizia dei circhi S. Ales¬ 
sio, in fin Carlo Tommaso Ode- 
s'-alchi, recando con loro gia¬ 
cigli, materassi e coperte. Chi 
erano queste donne? Le madri 
di .ST famialic che vivono am- 
rnuerhiate in l.TI vani negli sta¬ 
bili dcll’ICP di fui Anna Fe¬ 
lice c di Via Valeria Raffina. 
Cinqveccntotrcnln persone, di 
eui 47 t.b.c., in 13'i vani! Pcr- 
ebe le donne aU’imprOrvisn 
avevano preso quelle decisione 
di invadere il vecchio ospizio, 

j. Tcsenteinenle deserto, in jn-r- 
].-,■} Perche non s” la sentono 
più di stare come le arringhe, 
in n, ].~, cd anche 21 persone 
r rrhìuse in un api e.rtcmcn- 
tino di due stanze. 

Sette anni or sono, gran par¬ 
te di queste donne furono in- 
' itale a lasriarc Tormnrancia. 
per occupare er-n contratti ab¬ 
binati un fiircoìo appartamen- 
Tn. r Xon joc'-ecupateri, sc'à 
•iv.rst pne al rias.yiiiio un 

anno, disse allora Rebccrhi'nt, 
j'Oi avrete casa anche voi 
So-i f,rssrti sette anni, c i finii 
dei Ireaterr, ni quali frattanto 
• ■ .serrsci'it I far :glu,. aacor,: 
aspettano i.na ra'^ : loro; .scm- 
ìo-a '!’ r:i.di-e la storia nelle 
bore-te • pi orrisorie » d 'ì fa- 
s'"sma! Xcìyrp,p.crtaTr.rntn do- 
I ■' sette anni fr. c'ernnn due 
frrr.-gi'.', raa-\ .spos.arj f 
degl- affitti.r.ri, cc nc sono ire. 
rp.att^o, cd i ragazzi non 


i loro figli .stretti al seno, gli 
aaenti hanno iniziato l'attacco 
senza troppi preamboli, provo¬ 
cando così un tafferuglio cht 
è degenerato purtroppo in aper¬ 
ta colluttazione. Gli agenti 
s.rappavaiio alle doiiiir il ma¬ 
terasso, mandandole gambe al- 
l'aria, e poiché (picllc non ab¬ 
bandonavano il loro posto, le 
tiravano per i piedi c le trn- 
scinavitno verso l'useita. Ogni 
tentativo di fermare .. una de’- 
le donne provocava la pronta 
reazione di tutte le altre. iVeI 
tafferuglio protrattosi a lungo 
molti agenti hanno avuto la 
peggio cd anche diverse donne 
sc’.o rimaste contuse e ferite. 
Cinque donne, recatesi all’Uf- 
firin d’igiene per medicarsi le 
feriti-, sono state giudicate 
guaribili da uno a cinrjue gior¬ 
ni. Talune del'e contuse erano 
in stato interessante avanzato 
e nel momento della collutta¬ 
zione tenevano i loro bimbi in 
b rare io. 

Quando il tafferuglio ha avu¬ 
to termine, le donne si sono 
ritrovate per la strade, sotto 
la juoggia jnartelliinte, ron le 
coperte c i loro pi.-cigU fraeid' 
c tntitilizzahiì:. 

La signora dulia Senesi, 
delle Con.sul'e popolari, accor¬ 
sa al momento della enUuttn- 
ziorc, provvedeva ad acrompa- 
grr.rc quelle donne fri lielcga-j 
zionc ni Campidoglio. Pn-chè 
rè il S.'idaco, cr.sualmentc m- 
contralo nei corridoi, ha vo¬ 
luto ascoltare le sacrosante ra¬ 
gioni (li quelle madri; né il 
doti, Srr.mp.nnfo, del Gabinet¬ 
to del Sindaco, ha viduto ri- 
ci verla, con clc-uiic delegate, 
dia ha -vmesso nelie man: del 
doti. D'Ottnii un documcrito 
nel quale erano elencati t no¬ 
mi .li tutte quelle frm-.glie e 
C'-.~trr,utc le loro rivcr.dtcazio- 
Al tempo .tfe^^o -I consi- 
glicr,' Atcc.^c conferiva con al¬ 
cuni f’inz:on ITI c Cf-i lo stes¬ 
so d'.tt. Spamp'inato. 

Alle ore «reondo 
del d'tz. lyO'.tavi, la 
Sened, scguit.z da una 
lina ;ii dorirc. 5 . recava 
rn 1-1 Camp: ioolto a c •’/crire 
con. ,l doti. Spatnpi'n.itr', ar- 


I .ni Ito 
s. gnor a 
se.^sen- 
di nuo- 


A’areareno Buschi. Da questo 
incontro c risultato che il Co¬ 
mune .si inlopererà per assicu¬ 
rare un sussidio a cinque fa¬ 
miglie di sfrattati e per tro¬ 
vare un ricovero alle altre 50 
famiglie, fosso pure (se sarò 
possibile), alla caserma Lamar- 
rnorg, come espresse.metite ri- 
chiesto dalle manifestanti. 
Inoltre è .ifata data assicura¬ 
zione che sarà fatto il possi¬ 
bile per dare l’assistenza sa¬ 
nitaria ai 47 t.b.c. 

E così, dalla « nuova > Tor- 
marancie, alcune famiglie an¬ 
dranno forse a finire in un 
campo profughi, perché il Co¬ 
mune non .‘vU come provvedere 
E' eo.iì che .it intende il ri.iu- 
namento delle liornafe? E‘ un 
problema molto grave, sul qua¬ 
le vale la pena di tornare, spe¬ 
cie in questo momento. Per 
ora speriiimu che, almeno 
per salvare la digiiiU'i del¬ 
le site parole, il Sindaco vo¬ 
glia occuparsi di sistemare al 
più presto e in una vera casa 
quelle famiglie che da anni 
aspettano e lottano. 


Uff nuovo radar 
presentato a Ciampino 


Il più piccolo apparato radar 
per l’v.ssistenzii ai veli\oli ni 
alterraysio è stato pre.sfiitaio 
all’aeroporto di Ciampino alle 
autorità «leirAviazione militari 
e civile italiana. Uopo una do- 
cumcnti'zione cincmato.eratiea 


dello Ci ratteristielie e impicito 
del nuovo appaiato lad.ir, che 
è .eia .Malo 1 eeeiitemente pre¬ 
sentalo a 'Torino, si è svolta sul 
vampo la ihino.-tia/ione pratiia 
di funzionaiiieiito eoli la paile- 
eiparione di 2 velìvoli militari. 
11 iad;,r. elle è l.icilinenle 
seompeiubdo lu Ile sue parli 
principali e che può e.-.'-ero ri¬ 
montato e ine.'So in attivila in 
R ere ili lavoro da 2 persone, 
è anello anovolmeiite auto od 
nei co trasportabile. 

L’apparato li.i paiTieolare fa¬ 
cilità operativa e rapidità di 
rico/ioiio che coiis’onle il eon- 
trollo di alterrai.'Rio ili preci- 
siono in coiuiizioni motoori)lo>;i. 
che avverse di velivoli anche 
a reazione con una trequen/a 
di ciasciiii iittcì raouio oiiiii 22 
minuti secondi. L’opeialore ra¬ 
dar è in ce'ta'ite e dii'etfii con¬ 
tatto radiotelefoiiieo con il pi¬ 
lota iKT Vi'.nolo a.ssistito. 


Ossertalorio 


Una storia italiana 


Una accorata lettera ci è 
giunta da una ragazza di i^l- 
do di Laviiiio: S itttrnina 
Pomponì. La sua storia è una 
tipica sforili Italiana: il pa¬ 
dre, appena guanto da una 
gravisttima tualaitin, .>> iro- 
vò. disgraziatamente. Vanno 
scorso.o su una vettura della 
S AV in serpillo liu Termini 
a Piazza Mirti. iT>e, giunta 
nllullczzit della M irnun llii, 
fu costretta a una brusca fre¬ 
nata. Nell’urto, il pover’iiomo 
dovette sopportare su di sé il 
peso di decine (b vesseggeri 
e si ridili inalò al 011 uro di 
iirer bi.soipio di ii.‘'’o;).Tiicri)- 
iie. L’assicurazione non in- 
lendern pagarlo. ;; dovette 
far causa: quattro udieiire, 
t'isiie mediche, iifiuìri, fe- 
.irimoiiiaiize, iiii-lue^te. auprl- 
li, coiitroappcUi. La .'Ì.IX' ri¬ 
sulta sempre in tor o, tutti 
dicono che deve p.re.irc. men¬ 
tre il padre di Saturnina gia¬ 
ce in un letto e >,i faniigha 
è in miseria. L” .s.M'.i pubbU- 
ciilii la sentenza e’ e condan¬ 
na ili SAV, iita la SAV non 
paga... Qnaiili di intc.qi eii.^i 
conosciamo'.' Si accinntiìnno 
fogli di carta boìl.ira, ma chi 
ha i soldi ric-sec i; tirare ni 
liinijo. mentre gli .stracci rati, 
no niraria. Afa veramente in 
Italia solo i morti h inno ra¬ 
gione:' 


GL,i SPETTACOLI OI OGGI 


TE PRIME 


CINEMA 


Deli l tu 

alla televisione 

Tre uomini intorno a un’at¬ 
trice di televisione più bella 
che brava e .soprattutto por- 

. __-t* .. ...? _.f.f - 


Primi impegni dei giovani 
per la diffusione di domani 


Per II liornata di diffusione straordinaria di dunisni sono già 
pervenuti i seguenti significativi impegni da parte dei giovani dì 
Appio (250 copie). Universitari (250). Finoccliio (250), Ostia Lido 
( 200 ), Cassia (200), Torpignattara (ISO), Garbalella (150). 

I giovani e le ragazze comuniste di S. Lorenzo rinnoveranno do¬ 
mani la sfida con il compagno Proietti, che ti ha già superati dome¬ 
nica 4 ron la diffusione di 283 copie detTf/niTò contro le 268 diffuse 
dal locale circolo giovanile. 

Ogni compagno diffonda almeno due copie dell*f/ni(ò. 

Preparale la diffusione; prenotate le copie ! 


Una giovane donna rapinata 
in un viottolo di Portonaceio 


Uno scoiioseiiilo che l'avova avvicinala in ])iaz/a della Rcpiilildica 
chiedendo niriiilorniazione l lia ajrp:redila e dcridiata tli 6000 tiri' 


ver.^a; l’ex miniti), un vi.seulo 
avventuriero, uno scrittore per 
la TV, autore di una rubrica 
intitolata .«Delitto perfetto», 
eiiduto nelle spiro e ricattato 
dalla donna a .suon di dollari, 
un le'tisia viella sies-.a società 
televi.siva, animato soltanto dal 
desiderio di prendere il posto 
del secondo e perdutamente in¬ 
namorato della perfida crea¬ 
tura. 

Tanto ba.sta perchè, quando 
Tattrice viene trovata morta, 
i sosiietti degli spettatori si od- 
itenslno sui tre. Àia se, dopotut¬ 
to, jiresto il pubblico afferra 
ehi è rQssa.s. 9 Ìno, un po’ più 
oiiginale è il modo eome la po 
li/ia arriva ad uceiileiTo, men¬ 
tre nei teatri della televisione 
.si sta « riprendendo » la storia 
liel delitti). 

11 .< giallo<ii normale fottu- 
ra, ha per protagonista Edward 
G. Robinson, ubile come al so¬ 
lito, Johìi Forsythe, Knthleen 
Hughe.-j e Marcia llenderson. 
La regia ò di Jack .-Vniold. 


Ventuu Aprile: Musoduro con C.iClne-Star: 11 Bcgreto oecll Invasi O Chamolon, Sala B: Un plz- 
Greco e rivista ! con G. Hcston | zico di fortuna con D. Day 


Greco e rivista 
Volturno; Il segreto degli ■ lucas 
con C. lleston c rivista 

ARENE 


Appio: Criminale di turno con 

F. Me Murray 

Aurora; 11 mago Hoiidini con T. 
Curtis 

iloccea: Il passo del diavolo 
Castello: L'invasore bianco cen 

G. Madison 

Chiesa Nuova: La città della 
pauia 

Culuiiibn: Catone con Y. Sniison 
Ciiluinbus: Nel cuore del Nord 
Corallo: La rapina del secolo con 
T. Curtis 

Del l’inl: TI ho seniore amato 
eon A Nii/znri 

Delle Terrazze: La lancia che ue- 
eiile con S Tracy 
Lsedra: Fuoco verde con S. 
Granger 

KelK: Occhio alla palla con D. 
Martin 

Flora: I deportati del Dotany Bav 
COI) A LadU 

Giovane Trastevere: Fascjìl d’oro 
Con n. Caineron 

Joiilo: 11 sergente di legno ron 
J. I.owis 

Laiirciitiiia; l'roecsso alla ri*tà 
eon A. Nazzari 

Livurnu; L’avaninosto degli uo¬ 
mini pcrihitl eon G. Peck 
t.iicelol.a; Gli amori di Carmen 
eon 11. Hnyworlh 
Lux: Il figlio di z\U liabà con 
P l>aurie 

Nuovo: Controspionaggio con L. 
Turnor 

OtLavilIa; Operazioiie Apfclkeni 
di It. Clemcnt 

Paradiso; Lo signorine dello Dt 
ron A I.unldi 


(•litico il'ar'^ciilo 


LTi nuovo gruvLsiiuo atto di 
b'iiulit -ilio è stnlo uenuiici.iio 
ieri all;i poli/ia < 1 :*. una giova¬ 
ne donna di It) anni, z\mia F.u 
bianelli, residente .'kI z\iezzo. 
venditrice ambulante di .stoffe, 
giunta da qualciio gioriit) nel¬ 
la nostra città per .'-brigare ;tl- 
cu’ii affari. 

Ieri mattina la donna, men¬ 
tre passava per P. della Repub¬ 
blica proveniente dalla stazio¬ 
no Termini è .st.ata avvicinata 
da un uoiiic) che lei descrive 
di statura iioriiiale, sulla qua¬ 
rantina, elle montava una « \'e- 
spa ». Lo sconosciuto le ha 
cliie.-ito. con un’aria .-p.aosata e 
con un tono geiitili'aimi). aove 
fosse via Napoli dato die lui. 
essendo poco pratico del luogo, 
non rius' iv:i :i trovarla. Li Ka- 
bianelii ha spiegato all’uniiio 
dove fos-e la vi.i da lui inu¬ 
tilmente cercata. 

Il niolocicli.sta. dopo aver 
ringraziato jier Te.sauriente ri¬ 
sposta. ha pregato la giovane 
di .-dire sul .-.ellini) d.T .-■uo 
molo.=cotcr dato che lui non 
ci vedeva molto bene, per ac¬ 
compagnarlo in via Napoli- 
«Dopo, ha soggiunto Io '■cono- 
.Tiiuto, la porto dove •cuule... 

Ann.a Fabianel'.i, che dov’c.s- 
sore una candiiia ragaz.ta, .si 
è lasci.at.a commuovere dai to- 
no implorante dell’uomo. E' 
alila sul .« 11 ÌTIO eli ha .'icrom- 
p.Tgnato lo scono'Ciuto. .<-per- 
dutO'i nella tumultuosa città, 
in via Napoli. Giunti dinanzi 
a i un portene. ITiomn .si è fer- 
ni.ito. i-l ha pregato la T'abia- 


nelli rii giiar.ìargli la « Ve.spa - 


mentre lui .'Urigava, in un iia- 
leiio. un nffaruccio di poc.i 
importanza. Dif.atti. un minuto 
cinpo. rnom.i è u.^ci.o li.ii por¬ 
tone con una bu.sta giaiia nel- 
!.i m.ano. 

« Dove la porr 1 c-.a? - h.i 

chif-z . a'.l.i gi< vane. Anna Fa- 
hi.anelli ha chic.-to <ii essere 
portala .al! 1 pen-ior.e dove a- 
vev.a pre. o .nìloggi.a e.s ondo 
molto -tanca, m.a io .-cono.sciii- 

ti). spinto iial «;i’-’idi’'io ni s 
bit.ar.d por l.a gniiio.-/a riro. 


viit.a — c s; h.a Dt'r-an» 


-n 


cotnpcgr, 


ci.n.sigitere 


g.azz.i — h.a propo-*a lii .arrìa- 
re a c.iST rii 'iM tigli •. «ove 
sua nu .ra sr.rc'n'nc .-'a’a c n- 
ti’n'.a di o.spi'.arl.i - PiiT l.ar-ii 
— ha i^ictto i'uonio — Faro- :n 
pjg.nc. ó .aii.i .sa.a p.'-..-.one- 
.-Anna Fabirmeii.. dopo averci 
pen-n'-.a un poco, ha aci’ettato. 

La «1-nibrc'ti- e ripartita 
in fiirezior.e ni via »ii Forto- 
r.accio *■ i uomo lìnr.ante il tr.a- 
Citto. «nma-itro a; mn-.-ci-'e 
molto Ixne le vie R^ma, Tn 
via di P.)rtor..tccio Tuorrio ha 


PICCOLA CISOA.ACA 


pre-'o un viottolo solitario e 
UOPO averne percoiso un cen¬ 
tinaio di metti, h.i fermato il 
motu.'Vooti r Di .sca'to liti af¬ 
ferrato la giovtuie per i caiJelli 
u riia setigliuta i)er terr.i. Pri¬ 
lliti aneorti die zVniia Ftdiia- 
nelli riu-ds-se a ctiphe co.-u 
st.ivti succO"iendo. Tiiomo lia 
c;icoi:ito iti Ulano nella taca 
ilei vi-lito dell.i dunii.i tuban¬ 
dole liOOO lire, (\1 è ri-alito 
sulla « Ve.sp.-i « jiarteiido a tul- 
t.a vcloeità. 

La .giovane, p.a.s.-i.afa la p.au- 
ra. -’ò presejilatti fii.iiigenriii in 
Que-turn dove h;i iitirrtUo I.i 
.sua avvcntiir.a 


Derubato un gioielliere 
di una spilla di brillanti 


Il gioielliere .-Mdo Giorgetti, 
di HO anni, è stato derubato .al¬ 
cuni giorni fa da una elegen- 
ti.ssiina .signora ili iir.Q .spilla 
in brillanti ed oro bianco del 
valore di oltre 120 mila lire. 

Alle ore 11 di martedì scor- 
.so. la donno, tenendo per ma¬ 
no unti b.'iinbiii.'i. entrò nel ne¬ 
gozio del Giorgetti, .n via delia 
Vite e, con il pretesto 

di comperare un orologetto ed 


un br.icci.ale per 
riu.sci ad impo.- 
gioiello. 


.« |)loCs)la. 
li-aisi del 


SOLIDAIUETA’ l•^)l•Ol..\Kl: 


Urge sangue 


Il compagno S-.n-iro Gtan- 
Tiizzi pittore chIìI» disoccupato 
•i.a teiiipi) è licover.ito alTospe 
date di S. Giova:.ni ìmt essere 
sottopo'to ad un deliealo in¬ 
tervento chirurgico. Pei tanto i 
miHliel dovranno operare una 
ti.a.^fiisioiic <ii .sangue. ChluiMpie 
fo.sse in grado di soccorrere 
que.-to compagno è pregato \T- 
v.uiieiite di rivolgersi tdl’ospe- 
dale di S Giovanni. 


Culle 


La c.ib.i ilol ctiinpagno Vmeen 
20 Borrelli. il caro e simnatlco 
custode della cede dcH’UESlSA. 
è stata allietaUi dalla nascita di 
una bcll.i bandrina che Bi chla- 
nicrà Paola A Vincenzo, .a rnnm. 
ina Olga, alla neonata giurutano 
Eli nucuri più affettuosi del¬ 
l'Unità 

* r ^ 


E* n.ata in i Luigina figli.i di 
Donieiiico IVtroiii e Lina Alf.a- 
no. Alla neonata c al .-uoi ge¬ 
nitori i no tti auguri. 


OOftl GKA.M)i; « PItl.M.A « .\L 


contìio ciAimiA 
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Il calice d'argento è il terzo 
film della serie .sugli antichi cri- 

iani, dotV) La tunica ed I gla- 
dUltori. Qui .- 1111111 ) Kil Antiocha. 
nel i)rimo sei-olo dopo Cristo e 
un l)imbo poverissimo mostra 
ili avere piiKligio.-e qualità di 
orafo, .\dotlato da un ricco 
mercanto e venduto eome .schia 
Vi), alla morte di costui, do uno 
zio avido di denaro, egli viene 
Invit.ito a fuggire a Gerus:i- 
l.'iume per incidere, in casa di 
U!i rive») cri.stiano, un calice di 
ai genio elle racchiuderà ia eop- 
p.i in cui il CrL-To ha bevuto 
durante Tiiltima cena. Ed ceco 
che l’iUusioiilsta Simon mago 
viene invitato da un gruppo ili 
p:igani a Geru.salemme per di¬ 
stogliere, eoi suoi esorel.sini, i 
cristiani d.dla fe<Ie. Egli vuole 
a tutti i co.sti la coppa per i)o 
ter .inviare a Romii e con e.s.-'a 
rinnovare i miracoli del Cristo. 
Le peripezie per .salvare il sa- 
1*10 oggetto .ci concludi.ni) con la 
ii'orte orreiui.i rii Simon mago 
j ili una bir.i eontin b:inte .amica 
e con l’.avv;.a .-ari .sc:itìe;T della 
ferie ilell’oi.ifo. sposi) a una 
f.tnciulla cristiana. 

E’ inutile stare a ripetere 
qii.mto gros-solane o ridicole 
siano le falsillc.iziotii storiche, 
le situazioni e le p.sicologie dei 
per.‘' 0 !inggi. nonostnnte le am¬ 
bizioni scenograficlie e l’aljilità 
s))ett.it*oIare del regi.st.i Victor 
S.iville. 1 protagoni.sti de! pol¬ 
pettone sono Jae Palanco, Paul 
Newinann, Virginia Mayo, .^ll 
na -Maria Pierangioli. Cinema- 
.scoj)c 0 Waruercolor. 

il. .se. 

/illjral’i) 

Chi di noi, da bambino, non 
ha sognalo di avere un fcdeli.s- 
simo cavallo tutto per sé, che 
fo.ssc insieme amico o compa¬ 
gno di giochi? Questo sogno è 
UH!» realtà jier l;i piccola prò 
tagonista del film, Mary, il cui 
padre, un inodc.sto ogricoltorc, 
ha allevato iin puledro dal sen- 
gue bill. Zingaro. Purtroppo, 
però, le condizioni Tuianzinric 
della f.amiglla non sono molto 
fl.iride e vengono, ad un certo 
punto, oggravato da una lunga 
e tremenda siccità che rovina 
i raccoRì. 

li padre dì Mary è costretto 
perciò a vendere Zingaro a un 
facolto.so allevatore <li cavalli. 
Da €|ui nascerà un duplice 
dramma, nel cuore della bimba 
e in ziuello del txivallo, dram¬ 
ma che .ci concluderà con ]a fu¬ 
ga del destriero dai campi di 
corse e il suo travagliato ri 
torno « in famiglia... 

Bisogna prendere il film per 
quello che è: una storia per 
b.imbini; solo in questa chiave, 
inf.itti, si possono lasciar pas¬ 
sare certe forzature retoriche c 
sen’iine.ntali, come T.attacca- 
nienio lìn troppo commovente 
ilei cavallo alla bimba, o come 
la de.^crizione incredibilmente 
schematica del personaggi. 

II regLst.a Andrew Marton ha 
avuto la mano un po’ pesante 
ncli'u.so degli effetti più facili 
e ovvii per commuovere il 
pubblico; i protagonisti: Donna 
Corcor.-in, W;ird Boni! e Fran- 
ces Dee, .se l.i .<^ 0:10 c.avata alia 
meno peggio, zlu.scocolor. 

Vice 


t'aranà: Quest.i è t.i vita con 
Votò 

l’l.vtlnii: Fiume rosso con J. 
U’ayiip 

rlneta: Prigioniero della minio- 
rn con S. llnywaril 

rorluense: Ilellczze al bacon con 
K. Williams 

Prcnestlna: Fanciulle delle fJllle 

Qiiadr.im: Tlmberjack con V. 
Halstoi) 

S. Ippolito; Nuvola nera con B. 
Crawforil 

Sette S.ile: La congiura ili Baro, 
nia 

Taranto: Sansone e Dalila con 
V. Mature 

Tl/iano; L’attrice con J Slm- 
inons 

Trasteiere: La vendetta del cor, 
taro 

Vriiiis: I.n nrlmtila ro.-sa del sud 
eon J. Pn.vno 

CIMEMA 


.-V.U.l'.: Fanfan la Tutine con G. 

Lollobriglda 
tVeqiiariu; Fabiola con AI. Girotti 
Ailriaiio: Il calice tl'urgento con 
J. Palanco lOre la 17,10 20,U) 
g2.50) 

Airone:'Il re dei barbari con J. 

Cli.mdler tCinemas.Muei 
Alba: UDcraziune nnsteio eoa II. 

Widmark (Cinemascope) 
Alcyunc: Continente periiutu 
tMiib.asciaturi: t,musuia estiva. 
Alitene; llullu di lumbuiT cou A 
Ladri 

Apullu; Deserto che vive di Wall 
Disney 

Appio: Criminale di turno con F. 
Me Murrav 

Aiiiill.v: Tunganika con V. He 
filli 

Ari'blmede: Zingaro con D. Car¬ 
co) an 

Arcobalcuo: Chiusura estiva 
Arrnilta: .Si.imo tutti tniiiiillni 
con A. Fiibrizi 

Ariston: Fuoco verde eon S. 
Grnniier (Ore là 16.50 10,50 

•Z<),50 22.50) 

AstotU: De.seito che vive di 
Walt Disney 

Astra: Saligne di Caino 
Atlante; So clic ini utcìderal con 
J. Cravvford 
Attualità : Siamo uomini o capo¬ 
rali eon Tutù 
AtiRUstiis: Il re del barbari :on 
J. Cliandler 
Auree: La città che scolta con 
G Brent 
Aurora: Il mago Iluudini con T, 
Curtis 

Aiisunia: Deserto clic vive di 
Walt DIsiie.v 

Aurelio: S Francisco con C. Ca¬ 
ble 

Aventino: Giove in duiiuiu netto 
con C. Daunorto 
Avorio: Solo per tc ho vissuto 
eon J. Wymali 

Barberini; Segnali di fuiiiu (Ore 
16,30 1B,25 20,10 22213) 
Bellarmino: L’amante Indiana con 
J. Stewart 

Belle Arti: Zingari con S. Gran, 
ger 

Bernini: I-mI cortigiana di Babi¬ 
lonia con n Fleming 
Bologna: Continente pcrdtito 
Itranrarcio: Criminali di turno 
con F. Me Murrav 
Capannellr: Trafficanti di uomini 
Capitili: Faseicolo pero, di Cayat. 

te (Oro 16 17.50 20.10 23.45) 
Capranlc.a: Uomini violenti con 
G. Ford 

Capranichetta; Zingaro con D. 
Corco ran 

Castello; L'invasore bianco -on 
G. Madi.con 

Centrale: Fabiola con M. Girotti 
Chiesa Nuova; La città della 
paura 


L’iudio: Tre ragazze di Broadway 
con M. e G Champion 
Cola di Illenzu: Prima liclTuragu. 

no con V Hvflin 
Colombo: Catene con Y. San.'ion 
Colonna: Pane, amore c gclj^ia 
eon G. Lollobrlglda 
Colosseo: La leggend.i di It.'ibin 
flood con E. FJyn 
Columbus: Nel cuore del nord 
Corallo: La rapina del sccoiu :;on 
T. Curtis 
Corso: Gli ultimi 5 minuti con 
L Darnell (Ore 17 lll.TO 2U.t>à 
23.:«)) 

Crisogono (Via S. Gallicano T): 
Carosello nniioletunu co.i S. Lo. 
rcn 

Cristallo; Il nuda del c-tmefice 
con H. Scott 

negli Sclpionl: Berretti rossi con 
A. l.add 
Del l'iccoll: Caitoni animati a 
colori e documentarlo 
Dcll.-v Valle: Torce ros--.e ccn G. 
Montgonicr.v 

Delle .Maschere: Un pizzico di 
fortuna con D. Day (Cinoma- 
seopo) 

Delle Terrazze; I.a lancia cne uc, 
iTdc con S Tracy 
Delle Vittorie: Il secreto liccli 
Incns con C. Keston 
Del Vascello: Criminale di turno 
con F. Me Murray 
Diana: Controspionaggio con L. 

Turner ( Metro.sclpc) 

Darla: Sinulie. Tegizlano con J. 

Siininons 
Eilclwelss; La spada e la rosa 
con II- Todd 

Eden; Criminale di turno con F 
Me Murrav 
Ks)ieria: L’ultima resistenza con 
Il Crawford 

Eurllile; Destinazione Ludnncst 
eon D. .-Xndrews 

Europa: Uomini violenti con G. 
Ford 

E.scelsior: Controspionaggio con 
L Turner 

Farnese: I gladiatori con V Ma¬ 
ture 

Faro: Temperie s'otto t niarl con 
T. Mooie (Cmem.iscipe) 
Fiamma: Delitto alla lelevisirnc 
con K. c;. Hoblnson 
Fiammetta: The Vlolcnt Mcn con 
O. Ford. K n. Itobinsoii (Cl- 
neina eope) Ore 17.31) 19.45 22 
Flaminio: 3 americani a Parigi 
eoli T. CTirti.s 

Fogliano; Due soldi di speran.’.i 
con M. Fiore 

Folgore: I..a mano vendicatriea 
eoi! A Lane 

Fontana; Questi faiit.isml erti Ra. 
tecl 

Gallpiia: Il cniice d’ari'ento ron 
.T. Palarne (Ole 15 17.40 •.’0.20 
22,50) 


.MunUial; Criminale di turno con 
F. Me Murray 

.New York: Fuoco verde con S. 

Granger (Ore 13 17 19 21 Ì3) 
Numentano: L’Isola dclTuragano 
Con J. Hall 

N'oviRine rnlustira -stiva 
Nuovo: Controspionaggio con L. 
7’urner 

Odeon: G 2 servizio segreto cou 
W. Berke 

Odcscalchi: Continente perduto 

(Cinemascope) 

Olympia: Schiavi di Babilonia con 
L. Christian 

Orfeo: Squadra investigativa con 
B. Cravvford 

Orione: Melodie eterno Con C. 
Wi!de 

Ostiense: l.a storia del dottor 
Was-ol con G. Cooper 
Ottavilla; Operazione Apfelkcriv 
(h .»{ Clcment 

Ottaviano: La vergine della vallo 
eon I!. Wagner 

Palazzo: I,’orf:t;i,a senza sorriso 
con G. Garson 


02GI al QUIRINALE 

I GUASTATORI 
DELLE DIGHE 


con 

HICIIAKD TODI) 
àlIC’ILXEL KEDGH.WE 


OGGI : Pi iina al 


TI ma ì' 

Ì5 A R B R R l N I 



Orario spett;icoH: 
1G.30 — 18.35 — 20,10 — 


2’’.‘35 


Uarbatclla: Fuoco a Cartagena 
con li. Fleming 

Giovane Trastevere; 1 pascoli 
d’oro con il. Cameron 
Giulio Cesate: I dominatori del¬ 
la metropoli con G. Cooper 
Guldcn: Prima dell’uraguno con 
V. Heflin 

Hollywood; I vitelloni con A, 
Hurdi 

Imperiale: Fuoco verde con S. 

Granger (Cinemascope) 

Impero: Il suo onore gridava 
veiulelta con D. Red 
Induno; Deserto che vive di Walt 
Disney 

Jonlo: Ciraiio di Hcrgerac con J. 
Ferree 

Iris: P.inc. amore e gclosl.a con 
G Lollobrlgila 

Italia: Controsplonaggln con L. 
Turner 

l.a Fenire: Deserto che vive di 
Walt Disney 

l.ivurnu; L’avamposto degli uo¬ 
mini perduti cou G, Peck 
Lux: Il fIcUo di All Babà con 
P L.aurie 

Manzoni: H principe studente con 
A. Blvth 

Massimo: Asfalto rosso con B. 
Stillivuit 

Maz/ini; L’amante cconosciuta 
con V Heflin 

Metropolitan: Destino suIPasfalto 
con K. Douglas (Cinemascope) 
Moderno: Fuoco verde con S. 
Granger 

Moderno Saletla; Siamo uomini 
n eapiir.lli ron Totò 
Alodrrnìsslmo; K.ila Tre ra¬ 

gazze di Broadway con .M. 


Pali-striii.i : L ultima resistenza 
con li. Cr.iwiurd 
P.ir'oli; Un pi.ziLO di fortuna 
con D Day (Ciueiuascope 1 
Pax: Iridoiim e la collana della 
luocera » 

Planetaiio; Fronte del corto con 
.Vi Brando 

Plalinu: li iiumo rusr^o eoa J. 
W.ii no 

Pl.iz.i: 11 mio corpo ti appartic- 
lif con .M Brando 
Plinliis: L'nltinu) negli z\pacties 
i mi B. Lancaster 
Ptcnesic: li suo onore gridava 
vende tia con D. llecd 
Prim.avera: La lampada di Alatil- 
nu con P. Aledina 
Qiiudr.:ro: Tlmuerjaek con V. 
Ital.st»ii 

Quirinale: I guastatori delle di¬ 
ghe con R. ’lodd 
Qnirinetia: Uotmiu violenti con 
G. Ford (Orario contlnuatv» 
Inizio spettacoli: 16 18.05 20,10 
22 . 1 .'») 

Quinti: Gianni e Pillotto nell'» 
legione itraiiicra 
Keale; Criminale di turno con F. 
Me Murr.iy 

Iley: Ombre sul maro 
Uex: Deserto elio vive di Walt 
Disney 

Rialto: La storia del dr Wasscl 
eoli G. Cooper 

Riposo: Im baia del tuono con 
J. Stewart 

Rivoli: Uomini violenti con G. 
Foni (Orario continuato Inizio 
spettacoli: Iti 18.0.) 2U.10 22,15) 
Rotiyi: Caro.sello del varietà con 
Toto 

Rtiliiiin; Occliio alla palla con D. 
Martin 

Salario: Peccato che sia una ca¬ 
naglia con S. Lordi 
Sal.a Eritrea: Destinazione Mon¬ 
golia con R Widmark 
Sala Piemonte: La strada con G. 
M.Tsina 

Sala Sessorlana: Il corsaro del¬ 
l’Isola verde con B Lancaster 
Sala Traspuntina: Per la vccciiia 
liuiidiera con R Scott 
Saia Umberto: La fortezza dei 
tiranni con R. Montaibnn 
Sala Vignoll: Bolide rosso con 
T. Curtis 

Salerno: Due settimane d’amore 
Salone .Margherita: 7 spose net 
7 fratelli con J Powell 
San Friire: li grande flagello con 
G. Jotins 

Saiit’Ipiiollto; Nuvola nera con B. 
Cravvford 

Savoia: Continente perduto 
Sette Sale: I.a congiura di Ba¬ 
ronia 

Silver Cine: Sdurt umani con H. 
Vallone 

Smeraldo: Uomini Violenti con 
G. Ford 

Splemlure: Silenzio st spara 
St.adium: H re del barbari con 
J Chaiidlcr (Cinemascope) 
Superclnema: Il calice d’argento 
con J. Palanco (Ore 15 17.15 
1!).50 22.35) 

Tirreno; Il terrore del Sioux 
Tor .Alarancia: Lo vie del ciclo 
Tr.astevcre: La vendetta del cor_ 
tar,> 

Trevi- Buonanotte avvocato con 
A Sordi 

Triannn: I ..-1 ragazza del eccolo 
con T. Curtis 

Trieste: I„-i principessa del Nilo 
CIMI D l’aget 

Tiisrolo; I..t contessa di Castl- 
glif-ne con !.. Padovani 
Ulisse; Il terrore del Sioux 
Ululano; Immlnenfe apertura 
Verhaiio: M.aver’mg con C. Boyer 
Villoria: Deserto che vive di 
Wzlt Di'^r.cy 

RiDCVIONI EN'.XL - ClVEM.X: 
•Mtualil.i Hr.xnr 3 ''cio. Cristallo, 
Flios. l.a Fenlre_ Orfeo, Iris. Im- 
orrlalr. Roma. S.xl.x Umberto, 
s.-'rrno. Tm-coIo. Pi«tinx. 


TEATRI 


:..e 


IL GIORNO 

— Ossi, sabato 10 settembre ; 

:l2i S. X;co:a. L 5<-..c 
3,36 c tramcrit.i a.le 1? 44 

— BoUtuino demograftro - Nj*..: 
■■r.£òoh; 3 2,fomrr..r.c 3... Mot;: 
maschi 32. femmine 3.! Mor?.; 
ircr.i 5fi. 

— BoHeftlno meteoroJojiro. Tren- 
rcr.itura di ieri: mimma 18.4. 
mas-ir.-'a 2J.3. 

ViSIBILC £ ASCOLTABILL 

— R.ADIO . Pro-ramma na/ 11 - 
r.aie: ore 17.45 Mu.-:..a oper.st.ca: 
Z: -. Teatrino ;n fretu; 24: Ch;u<j- 
ea deUa Mi.stra cl.nematogranca d; 
Ver.czi.a - Secondo programma: 
• •re H.3''l Schermi e ribalte; 16; 
1-.X 5tor:a di Giu’.,otta e Rorner.; 
2*3.30: C;ak; 21; « li Trovatore » d: 
G. Verd:. - Terzo programma; ore 
2i3.:5; Ccr-ccrto; 21,3.3; Concerto 
.-;r.fo;:;co. - T.V.: ore Clii: < Stti- 
gnlrza » d; M. Co'ta 

— CINEM\ - tlvanhco ìI.’a:- 
1 er.; < Mn-o duro > a'. XXI .:\r.r:'c: 
■ r.zi- o-a » a.l'.\-q<jarlo; » S'amo 
i.omìnl o carora!! « alV.Attus»:ii. 
Moderno. « Fanfan la Tu'.ipe » a:- 

< Fajcìcoìo nero» al Cap.- 


to'; •Cz.r'«''V.o ta-.o > a! 

f—'--'re; <- 7, n t;-.-..-) rcvs'o -.ra » 
a'.,'F'r-e".r.. t's'cet: r.a; « Due ?o'.- 
'T-?:ar/a- al Foci.ano; si 
'.tC. . r.. > aU'Hai -.veoe n; < C .ra- 
-r. ri, HcT'.'r.' ■> £.30 J, «..o; 'O.-e- 
raz...oe Aof.skern - ad Ottav ilìa: 
« Fr.- -:c df. rt-> - a P arCMr. >. 
» Il t urrc rr --r - .-1 p. m; » l; 

rr.r-'-' f .".poi**.".“e ‘lirn::- 
r') - tH • I.■•.)!■. rro dee . a- 

;.a. he » . 0 ' P' 'I rorraro 

re" Mrc."- a’, a Sv’-ì Sof-c- 

r.a-.a; « 7 ,ocr 7 frate;.. - ai 

S“ “re VI.irgrcrit.i; * I—v radazza 


.Il Tr.rr.c-: 


■ T>-, 


rry es¬ 


ce'. se cel o 
so ,0 '3 e.".:.)' a'''.'\rr~. 1 I-ouren- 
t:m: r Le .s’rror.re de"’o ^4 . 0 ;- 
PArena Parad so; c O'uc c 'a 
v.ta > aì".\rer.a Pa-ar..i. 

MOSTRE 

— Il Museo nazionale di VdU 
Gialla sarà gratp.tame.ite aperto 
si pubbl.co caUc oro 21 j’..c 

z. .q\:C''.o sera. 

CONGRESSI 

— -Xvrà Inoro oggi, da’.’.e ore Ih. 
.--.ci *’!cne de!.a Crr.feieraz.e.rr 
renera^e trahara d--: Corr.rTfrrto 
in r-.azza G. G Be.'.; 2. .! l Con¬ 
vegno Nazionale d. àiia-a t. 0 . 0 - 


eica dt'.'.c prod'.iz:* n: cd <.-'x«rta- 
r.c.-'. « . V.-f.'>ro-fr'jtl-co;e -.t.a.ianc . 

— D I. simposio dei chimici rr- j 

realisti avrà .jego ca uncdl prò ?-1 
3 ,me» a 'venerdì 76 r.<..e sale d. 
r.u.-.'.or.e cel Cer.x.gho r.iz.cr.a.c 
dt .0 r.eer.'he Xe!.V,eea; <'r.c -.i- 
rà ter.’;-„-, .a I Mc = :ri e.. an:>a- 
rcrchtatur.a. rx.stcr.-i'; '.er.t.c 
road.u-.”r-. oer ìa z;.cr.za c ;a [ 
:o.r.;ca de, cercai. | 

GITE I 

— I/EN.XL organizza r?cr .; I e 2 ' 

ottobre una £.ta a Napoli e Isch.a. 
I-a rvartcn.za avra .uogo a,le ore 
tó da piazza E-edra :n a-Jtopj;;- 
zr.tr. R.torno a’.Ie 24. I-a quota d. 
p.-.rtecipaz'.or.e. coir urcr.der.Tc : 

v.aeg.o. cena e perr.ottarr.c.ito r>er 
.1 urr-o g.nrr.o. rrir.-.a co'.zz ore 
e ura.-.z,-, -.er .«eronrto g.orr.o. è 
d: U, 7 000 I-cr-ziori .n Via P.e- 
rr.cr.te 63. tc; 4»x.6P5. 

— Una gita a S.i;i Fe’;re C.'efo, 
S.ab3ud.a. T.aPo d. Sabaud-.s. 

r.a organizza PENAI, per domeri. 
- 3 . La -5?rten''a avrà lurgo a'';e 
7 da p'rzT-l Ese.ira TT torno alle 
Ia nuota d; rarterlpazlore è 
di I. lóifO. Iscrizioni in via Pie¬ 
monte 66, tei. 460.655. 



ARTI: Piccolo teatro delPopcra 
toiiiica delia città rii Rom.a. 
Ore 21: 'II barbiere di Sivi¬ 
glia • di G. Hnsstiii. 

COI-Lk ori'lo: Carosello oi.crct, 1 
tistico Ore 21.15: «La pernia-! 
Ila di Alla))- Ga gr.indc nchic 
sta) prezzi familiari 

CO.M.MKIHANTI: Comp Stab. de) , 
Commedianti. Ore 21J30 * L’uo. 
mo dal parapioggia ». novità di 
Dinncr r Morum 

PALAXXO SISTINA; Ore 15.30 ' 
18.45. 21,45 «Questo è U cine -1 
rama ». 

QUATTRO FONTANE: Ore 2).IS 
Macario con Flora Lillo « L'uo. 
mo si ronauìsta la domenica > 


CINEMA-VARIETA* 


Alhambra: I cavalieri di AlZah 
con K Grayson e rivista 

Altieri: Ivanohe con R. Tavicr e ' 
rivista 

Ambra-Jovinelll: Sangue di Cai¬ 
no c rivista 

Arena Arco; Il padre della spo¬ 
sa con S Traev e rivista 


Espcro: Maycrling con C. l.oyer 
e rivista 

Principe: Modelle di lusso e rl- 

T)st.3 


imElEGIIIIII 


solo dal SARTO DI MODA, iro 
verete veaiiti. casacche e pania 
ioni in (Xipelin. alpagaa • treschi 


N B • Per 1 c«itri orQuistt c ; 
eonstglittmo tl SARTO DI MODA ' 
tn Via ftomentana, 31-33, vicine ; 
Porta Pio. i 


ANNUNCI ECONOMICI 


CO.M.MERCIAU 


12 


Quest» film ln.ingura l.v «(.anione cincm.UOgrafìc,'» 1955-56 

Per i primi 5 giorni r.nn .-i-.r,') valide le tessere <-;l t biglietti 
«>magc:o. 

OR.UIIO SPETTACOLI: 17 — 18.10 — 20.35 — ffì.M 


,\ AKtli.lA.Ni -.aniu svcnoi 
ramereletio orango ecc Arreda 
rnent’ gran lusao ecotioniicl la 
cihUzlocL Tarsi *3 fdintnooTTc 
ENAL). 






A. — 


X- 4 


. (m MHilli Kli 

SÓOBtA ITAUANA PER ÀZIOSPUOLQCm 








CONSUAIATORI! D dado «BRODO EXTRA» contraddUtmto dalla « STE1X.A 
O’ORO > è ano squisito prodotto, adattato al sosto della cacina italianx Fabbricato 
su courrssione della Gebr. Knorr K. G. di Loerrach (Germania) dalla S. L p. A. 
Geltr. Rnnir K. G. di Boloinia. esso Vi dà la migliore garanzia della serietà, nella 
provenienza, e della qoalità, nella produzione. E’ posto in vendita ovunque In con¬ 
fezioni ron etichetta annrra. Esigetelo!! 
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L’UNITA» « 


G£/f AVVEmìUEIMTI SPORTMEi 


UN NUOVO AVVERTIMENTO DELLA GIUNTA ESECUT IVA DEL C.O.N.I.\ 

Riportare nei giusti iimiti 

Il m ovimento proiessi o nis llco 

Le Federazioni invilate a regolamentare, ridurre e contenere 
il professionismo - Non escluso un intervento diretto del GONI 


La Giunta osocutivn dei 
C.O.N.I. che, sotto la presick-.i- 
73 deiravv. Onesti, ha tenuto 
adunanze nei «iorni 7 e » srt- 
tembre, ha ieri diramato im 
3ungo comunieato di cui eeco i 
punti essenziali; 

E’ stato fissato por il 12 no- 
■\ ambre 1955 il pros-iino consi. 
;*;ìo nazionale del C.O.N.I. Nel- 
Tordine del giorno sarà la scel¬ 
ta definitiva degli .sport che 
saranno rappre.^eniati in .«eno 
alla .squadra azzurra per le 
olimpiadi di Melbourne. Inol- 
iro avverrà lo premiazione de¬ 
gli atleti che hanno conquistato 
titoli di camriione del mondo 
nel biennio 1954-55. 

Successivamente la Giunta, 
esaminati j problemi di svilup¬ 
po c potenziamento deH'ente, 
ila deciso di railorzare ]<« .se¬ 
greteria generale che eontìmu^ 
rà ad ef.iorc diretta dal dottor 
Zauli con la nomina, a fianco 
ilei vice segretario dott. Gar- 
joni, di un altro vice .segreta¬ 
rio nella persona del doti. Ma¬ 
rio Saini, al tpKde sar.inno af¬ 
fidati fra l’altro parlico’.ari 
compiti in matoi'ia di impianti 
sportivi. 

La Giunta lia poi preso di- 
fspoaizioni per il congresso del 
comitato olimpico internazio¬ 
nale a Coitieia D’Ampezzo il 
‘Mi gennaio 1950’, e per il eon- 
gre.sso deirA.ssocia/.ione inter¬ 
nazionale della .stampa spor¬ 
tiva. 

Ha deliberato l’a.s.soluta ob- 
Irligatorietà della vi.sita dell-.i 
a.ssi.stcnza medica agdi atleti az¬ 
zurri partceipanli .sia al Giochi 
di Cortina sia alle Olimpiadi 
di Stoccolma e eli Melbourne. 
Tale compito dovrà es.sere as¬ 
solto da medici iilfìeiali rico- 
rioscluti dalla Federazione me¬ 
dico sportiva italiana. 

Per le Olimpiadi 1960 

Per le Olimpiadi di Melbour¬ 
ne una speciale delegazione ef¬ 
fettuerà una visita jireliminare 
lilla fine del mese di novem- 
Irrc, sia per .sciogliere gli itine¬ 
rari del difficile viaggio, .sia 
per predi-sporre gU opportuni 
contatti con il cuinitato orga¬ 
nizzatore. 

Inoltre sarà inviata a Mel¬ 
bourne, indipcndentemenìe dal¬ 
la «luadra azzurra, una dele¬ 
gazione di tecnici e di os.ser- 
vatorl por gli .studi neces.sari 
alla organizzuzio-ne delle Olim¬ 
piadi di Roma lOtìO. 

E’ stato poi appronl.ilo, nel¬ 
la lineo generali, il jirobleina 
della organizzazione delle O- 
litnpindi di Roma «“ri « stata 
nominata una commi.'isiono di 
tecnici formata dai signori: 
Francesco Barfolotta, ^ Nello 
Ciampi, Marcello Garroni, Pie¬ 
tro Pctroselli, Mario Suini, con 
l’incarico .specifico di allestire 
il piano di organizzazione dei 
giochi da .sottoporre, non ap¬ 
pena pronto, alla Giunta ese¬ 
cutiva. Allorclié detta commis¬ 
sione avrà osplet.'ito il suo man¬ 
dato sarà disciolta c sostituita 
dal regolare comitato organiz¬ 
zatore. I membri del C I.O., 
conte Paolo Thaon di Rcvcl e 
òr. Giorgio De Stefani pitsen- 
zieranno ai lavori di tale com- 
inlssione per tutti i suggeri¬ 
menti e con.sigli che e.'^si riter¬ 
ranno opportuno di dare, an¬ 
che in collegamento con il 
C.I.O. 

Sul piano della preparazione 
sia tecnica che morale degli 
atleti per i giochi di Roma 
1960, la Giunta e.secutiva del 
C.O.N.I. ha rilevalo .nncor.i una 
volta come sia neccs.sario svi 
lappare .sempre di più un sano 
dilettantismo, riixirtando noi 
giusti limiti il movimento pro¬ 
fessionistico che ha assunto 
forme c sviluppi esagerati e 
nocivi alla vita dello sport. 

Richiama ancora una volta 
le federazioni che .si occup.mo 
di sport olimpici a rc-spingere 
le formule tecniche che diffi 
cilmcnto si conciliano con il 
djlett.anti5mo. 

Richiama le federazioni clic 
si occupano di sport professio¬ 
nistico a regolamentare, ridur¬ 
re e contenere il profe-s.^ioni- 
smo in munirà proporzionata 
alle po.ssibìiità dello .sport ita¬ 
liano. E infine si riserva di 
emanare provvedimenti diretti 
sulla materia qu-alora le fede¬ 
razioni interos-satc non provve¬ 
dano od accogliere con .solle¬ 
citudine l'invito che ari esse è 
stalo ripclulamc.nte rivolto. 

Impianti sportivi 

La Giunta si è poi intratte¬ 
nuta a lungo sul problema dei 
grandi impianti sportivi, p.i- 
xccchi dei quali si avviano ad 
imminente completamento. La ì 
inaugurazione dello stadio del 
ghiaccio di Cortina D’.\mpez- 
zo, che ri-sulta opera veramen¬ 
te degna per una celebrazione 
olimpica, avrà Iu<vgo il 26 ot¬ 
tobre 1955 con la cerimonia 
della benedizione e presenta¬ 
zione alle autorità. L'attività 
agonistica su q-icsto .stadio ini¬ 
zierà 11 giorno 8 dicembre 1955 
ed infine la apertura dei g.o- 
chi, come da tempo noto, ? = 
effettuerà il 26 ge-nnoio 1956 


Fonnia, prima del genere co- 
.stiiiita in Italia, pei il mzio- 
: a;e -.viUipna lU'ile a!-| 

.'-eijjliiie cpoitive. 

Le gare motoristiche 

La Giunta, avviandosi alla 
Imo dei lavori, lia poi esami¬ 
nalo il quadro gener.'iìo dello 
andamento teLmieo, organizzo- 
livo, iintuiziario tielU; fedeta- 
zioni sjMirtive nazionali clic 
.seguirà rempre piu tittcnt.'iincn- 
t(“ d.a vicino. .Si è ‘oirormata 
poi in modo iiarticolare .sul 
lirobleina delle gare motoristi- 
clic, ed Ila deei.'o di promuo- 
v(‘re })res .'0 il C O N.I. una riu¬ 
nioni' (Ielle ledera/ioni inte- 
ressMte onde rappre.sentarc alle 
coiniielenti iuitorità Iti sltu.a- 
zione di .i-solu‘a .spere(|Uazione 
vile ;i è venuta determinando 
in II.dia in ha.se tii rceenti 
piovvedimentl e di proporre, 
quindi, .soluzioni eque per l'in¬ 
tero l’.aese. 


La Giunta lui prt'.,o ufo de-' 
gli ottimi liultati conseguiti 
rlegli atleti italiani ai Gioclii 
del Mediterraneo ed alla .set¬ 
timana universitaria di .S. Se- 
’oiustiano esprknenclo il suo elo¬ 
gio alleile ai diligenti ed ai 
tecnici. 

La Giiin'.i ha eniicluso ì la¬ 
vori con una breve cerimonia 
(fi Inau ",111 azione uliiciuie della 
bii)!ioteea .sportiva nazionale 
Cile li CO.Vf. ili eostituito 
pre.s.-'o la .sua .sedo per lina 
.semtiie luu.gglore valorizzaz.io-i 
ne rielio .sji.iit .sul iiiano iiior.ile 
e culturale. 

La riunic ne cella L ega CaIcio| 

MH.AtVrf, !l — Il Caiisiidio rlcl-| 
la l.ei'a .N'.izioaulc rlcll.i FKJC si 
e riiuiitii pel ( animare alcuni | 
ricorsi prCicnl.Tli avverso aleu- 
ne sue ri't enti «Icl-I.sìkiiì. Kiiiu» 
stilli arcolt.itl diversi giocatori, 
ma le rloliln ra/loni sono state 
iiiivi.itc alla pios'siina setti¬ 
mana. 



ij’: PJU3VI*: uKPrcjAij per il c. p . d- i ialia 

Sempre più evidente a Ronza 

la superiorità delle Hercedes 

* 

.\C|I(‘ provi* (li i(‘i i l'iiiigio ha .stahililo il jiii^ilioi- (i‘in|)o jiiriiii- 
(lo allii iiH'dia di km. 214.707 - (Jaslollolii è la iio.sli-ii .speranza 






(Otti nostro inviato speciale) 
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11 preslileiilc del (.’. O. 
GIULIO O.Ml.S’ll 


N. I 


QUESTO IL PARERE DEL PROCURATORE DEL CAM PIONE D’ EUROPA 

“Debilitato dalla penicillina 
Cesco f ornì una brulla p rova,, 

yìlflillo dii lui noioso inni di ^oln, il vtigiiy.y.o doooHo ricor¬ 
rerà il dtdlc appliarzioni ~ yl oflolirc In ripresa di Cnoieclii 


L(i .scoufittu prr i:tiu(ilijìcu tì- 
portalii diti cauipìonc il Kurofut 
dei Mii.isÌDii Frrmcc.sco Curie- 
chi iicll'incontro ili Dnrimtiud, 
ad opera dell’ex cumpioui- con- 
tiiieuiide della ciHeipiria Heinz- 
A'euhiiii.i, ha suscitalo viro scal~ 
pofc iicijli iiiidiiciili piir/ilislici 
nazionali, spcciulricnte perche 
if ninipioiie di f'icuc di Cento 
licerli fciaprc dato diaiustra- 
zioiii di meritare In considera- 
zioìic drilli sportici 

'l'iillinua la stuiiipn iliiliaaii 
ed estera non ha miincuto di 
dcptoiarc la sua jicsama jire- 
stiizioiic. Per supere conte era¬ 
no andate le vose riou restaru 
elle attendere il ritorno liiillu 
Geriiiauiii ilei suo jiriirttnitore, 
Alfredo Venturi, it quale ei ha 
cosi dichiarato: 

—- rrancnnicute debbo : otto- 
lineare che la prestazione del 
mio iniftile non può definirsi 
fra le più lodevoli, ma a sua 
alteuuaute debbo tlirc che Cu 
ricchi non è salito sul iiuiulru- 
to nel pieno della sue po,s.silii- 
Itlà fisiche. 

l’erchè, non era a plinto 
con III jireparazioue? Lo vidi 
alla parteuzit da Roniu c ini 
sembrò ili ottimo stato. 

— 51, ma il maliiuuo lo sor¬ 
prese proprio fluranle il riao- 
inu sotto forma di ini noioso 
mal di Itola. Credemmo si trat- 
tas.^e di cosa piisseiiiiera. tanto 
che ail'arriro a Dortmund non 
pii demmo reeessiro peso. Poi, 
invece, il inule alla poiu cori- 
tinuò ed allora ci preoreupam- 
itio seriamente, ionio dii /urlo 
visitare ila nii medico tedesco 
it (piale fili ordinò delie appli¬ 
cazioni di peitiiivillinit per l'ia 
rettale che se calmarono il do¬ 
lore lilla fiuUi debilitarono Ca¬ 
vicchi. 

Infatti, durante il combatti- 
mento. Il radazzo accusò più 
volle debolezza senza poter 
svoliiete con effieeria il suo 
normale le.roro i-'iille oernbe. 
Per ipieslo motivo Cavicchi 
cercò la lotta n milita distanza 
sapendo di non poter proticure 
il suo normale fiioco, sfriiiiiin- 
do hi Velocità c la poleiiro nel 
combattimento da lontano. 

Sull'andamento delPiiicautro 
devo dirti che A'cidmn.t è sali¬ 
to sul rinij fermamente dreisn 
a copliere un netto succe.i.^n- 
eiiìi era ben preparato al ha 
attaccato da! primo colpo n: 
ponri alla fine. Contro irt Keti- 
iihie; ro'‘i deciro ci roleru il 
miitl'.ore Cavicchi, con che 
piirtropno invece è mancata 
Tmtnria debbo dire che la j>ro- 


Vii di ■ Cesco -, coitsidcrale le 
sue coiidiziout e la decisione e 
la volontà del tedesco, è stata 
sotto malli punii sodilisfiiceiite 
e credo fermamente che eijli 
.saprà ben pre.-.to riscattare, coii- 
tra lo stesso iVenbiin';, la brut¬ 
ta prora di orlmiiud. 

— 1,11 maliittiii di Cavicchi 
fu Ti.sfOiitriifit (incile dal medi¬ 
co della fedcrazioaa tedesca.’ 

— .s'ì. dopo l'iiuoiitro, olle 
due di notte, chiamai il dottor 
Otto W'chuicyrr il quale coii'.-di- 
tà t'iiifinmmazionc della polii 
ed il suo stato febbrile. Il suo 
certificato fu tu minHorc arma 
di difesa ioetro il teiiiatiro di 
(leploriirioue /• di seipiestro 
delta bor.'U effcttiiiito <ii ditiini 
del rauazzo 

Noiiostauie tutto Curicvht 
coiitiiiuii ad iuteres..nre pii or 
ijiiiiizzalon italiani, infatti fin 
dal suo rientro in patria bo 
avuto molti .sime offerte,, pria- 
cipulmeufe da Milano e du Uo- 
loipia. Prima di far rimonta¬ 
re ^ Cesco ^ sul ritti/ preferisco 
farlo riiiirlierr iit sc.slo nel fi¬ 


sico e ne/ mortile: .se ile lipur- 
lerii ad ottobre 

— Il defili altri comballiineii- 
Il che ci dici'.' h" aiidatii male 
per i colori ilitliant! 

" Non come si crede, (’oil- 
sorii è stato iiiiiiiistameate 
sconfitto, in/atti durante lot¬ 
tavo. rifiresa hit scorso più volte 
l'avrersiirio, npi i'arbitru con 
ubile manovra e riuscito a sal¬ 
va rio. Anche Macule non aveva 
perduto, in (punito a Campa 
ipiit sono dispiaciuto che te 
erunitche abbiano riportato la 
sua sconfitta /ler netto il>-Ua 
f pupilli e non per /v.O II de¬ 
butto di De Persio e .stufo poi 
brdliiniis.sinio e {ili orpunizza- 
(ort tedeschi un hiiituo latto 
subito delle o//erte per /aridi 
ilis/mtarc altri incontri in (Icr- 
manta, ma ho jircfcrilo pensar. 
CI sopra. 

Queste le diebin razioni di 
^Alfredo': un po’ in conlru.sfo 
con (/nelle /atte dal riimpiune 
d’Europa al suo arrivo a lìo- 
lojfua/ 

llMtICI» VEX’mtl 


.MO.NZA, 9. - I 
nata di prov'e uffL-, 

10 (k'irautodi'omo 1. .‘«lonza 
Anzi, .-Ili dm* ane.ii e i.iiui.j.iii. 

11 VI echio trafelato, (pi -lo fia.-i- 

■sico insiemi; eoo i.i :i lov . jii.-sto 
di veiocila cornpr- . i 'n'e ir 
due taino.se eiijve . »'jt’ie.e\'..'e 
Rombo di motori l.ioc .. i ‘ ti ol¬ 
tre diiceenlo tiH'oia, .1 >i).iiia(i- 
ti elle .stordiseoiio, ’i. '>•(• mici 
che .-i danno un ■, :• i daii..re 
de-it.'o e fuori (lei bo.x'':. iiymi- 
ni in tuta che cbinecii’.- ‘ mo anl- 
m.a.iiuentf intorno ;.;!e laiu t- 
te dei eronoinctri, otiei.ii che 
d tii.'ii» g.i iiliiìiii hi ...II' 

mqionenli atliezzam •• m (| icl- 
jo (he .sta divcii'ic lo -1 eoin- 

deiraiitodlo'iio ;.'o.lZ- s,- 
Giornat.i di j>iov • . ‘•a..ia; 

r.iia pe.s.ante f;i v. .. r • i e.ipo- 
giri. non .sjrir.i un j (.. vs a- 
to. Ciii tloiuiiii del 1 I. •.> .i riu- 
l'orrono .sulla pi.'-l.i. hnorà v.in¬ 
no piano, poi aulii.su..no r.i.'i- 
datiir.'i, (piìndi .-i . ....no .ula 

ricerca (li un Uni[ii di' (iia .i 
loro sfe.s.si eli .... • i,..:; 
ipeiMirz.i per il Gr.'.:: 1-renilo 

d'it.'ttia che si diq/t.. .•.i. coiiu' 
1 * noto, domenica p noeriggio 
.-lillà di.slanza di .’»)() clii.'ometri 
Una .speranz.a pe.- I pili forti 
'Mercedes) (' jjer . pni debali 
l’erchè Monza, che i .meii.dc la 
stagione delle c,>r-.- .ii • foi 
iinii.i v.'ilevoii ))(-r i: eam.i.o- 
nato del mondo e.n.dultoii, co- 
-.tiiui'.ce jier tinti un ir..guardo 
molto allettante: jn .* ie Mer- 
. ede.s che vogliono ehiiideie in 
bellezza una friom'.i.e .stagione, 
(ler Jc Ferrari per le /.ancia e 
(KT ie .ste.'i.se Maser i*i. Ma jien- 
.sianio che Je medie ofenute 
Ilei giorni .'.coi's* d I j.iamicl 
Fangio L‘ d:i Taruifi possono 
da .sole tagliar corto art ogni 
(ILsciusione sulle j>o.s..ib;li'.a dei 
le varie case. 

Giovi'di il - ipiiii.’i.i uno - 
deii.i indii.stria d; -Stoci.iidi 
■:tiir!ii‘er » i:ere>»! o n.i s'■mi¬ 
lito un ri'cord cceez.ion.ih*: l.-i 
•’i r a ‘ o .soiriiit'" o .eu ira» 
i.stri'daie »• di vl.i.-.'a» in 
2'45*‘4 il elle -sig.iili.'i che M.i- 
mu'I ha otfenu'o un-» meilia 
oraiia di km. ‘in fi'.' 'l’aniiri 
invece, bt vojiia» (iiovai'e .i 
(lereorrere la pl.-t i .e veloct.i 
-.i!)!'» ijii.'.le ila V i.i'.i.'‘o. co- 
me -i .,1. 1.1 rrI.I.. ineni.i 
di km ’i.'fJ 47.5. S r ordinario 
,> ; •:i‘ > T.inifii i! q’vde (p.ie- 
pr.i’tecip "‘.1 1 . gr'iii 

!ie!i.i e.i.'.iiigi di un 
vede.sco. 

• noli e .s;.!’.) infermi e 
irge'itino nell,, 
nelle ftirv.' .‘•o- 
praeli v.i'e Stirìiiig non si tio- 
v.i a jnoiirio agio. Oggi, iiilai- 
li ei hi dello: .. Ciiive non be¬ 
ne per corse. Rene per re¬ 
cord.: • M.*.-s è riniicu pii.)*a 

.1 non ;iver.' peli .suda lingii.i 


Gii ahri, anche .se ari iv.ilio i.i 
l>.).;(ei foii le o. ..a io.‘e. .,e m 
tanno zitti, ..nermatirto ma- 
>,.ri che • v.i bene . 

Si.inio eonvinti che le eo.se 
[devono aiiflar mah' eon iiiie.'e 
ben.'dette curve. 1 jnio'i lu.tii- 
ralmeiiie, Ja-scianr; correli' .seii- 
|z 1 penj.ire che /irima di jiei- 
.‘ori.'ie tutta la di.s*;inz.t del 
Gran Ihemio .molli di loro do- 
vr-imio .'ibbandonan; pei via 
(leile .-o.sjiensioni o d.'i n-ni. 
•Si •• salta in (larecchi posti. 
. jM'Cie lungo l:i em v.i ...ihÌ do¬ 
ve .si l.imentaiio tre (iiia'i (ìi 
giuntili •( (Ielle lastre di ce¬ 
mento non iK'ife'.tami'nte Jiv'el- 
G.i oig.'.niz.zatori. .d eor- 
e.i'e di ((iie.ste imperiezioni. 
i.'i sTingono nelle i.ie iif- 
'■«■'■m.l'ilio eh.', .ne.-oii).' i imn- 
le.iiren'i h.i.ino lii'j •'iz/.:po i 
(niriti difi-ro-i (Ielle curvi', jio- 
rin.io i vit.irli. .M.i •ome '-i f i 
.il evitare di •• .- iltare - ijd.aii- 
Ido .•'i ni.irei:. reati 'uno fii- 
’.al‘!i). .'-[leeie dur.inte l.i fa.se 
iniziale d.'ll.i l'iir.a iiu.indo an- 
Icor.i non .si s-;,rà (ir.ivoi .ii.a Li 
inevi*al)ile selezioni''.' 

Kd anror.a 'j'i ((''ganizzatori: 

Abbi.uno .sci-ito (iiieCo trac- 
jci-go eonvinti di tiare nuovo 
imoiil'O al.o .- 01 ) 1 ! • .sitiino 


l)ron’i ad a'sunu'ici tutu- ie 
j I ,j)i);! "ililnta .. .S|)eiianU) 
che Vada tutto bene . i che 
i pilo.) .'i ii’id.ino conto di'ue 
iiievifilnii (lurieolt.i d.'l nuo¬ 
vo tr.icei l'o (Il velojit.i. l’n 
conto e .'.ir.ne i.i pioV.t, ri.i .so¬ 
li. .-eii/.a l'i.suilo (tei ir.agu.irdo 
(d un conio e lihenderst ed at- 
t.ICC.ire. Sarebbe diveibo .st' tut¬ 
ti i concorrenti jjos.sedes.-ci o 
mezzi dalie iiiedesiuie ear.at- 
'eii'.tiche i.i questo ca.so non 
ci sjir. bbe l'iiiconvi'nietite del 
.^ni’iia.s^o lungo le curve. 

Fer coloro che non lù .s.ipes- 
.a-ro, 1 1 nuova pi.s'a di veloei’à 
è co.stitiii'.i d i due gi'andi cur¬ 
ve sa)i)r.ie!evate, raccordalo da 
lei.i /):irte con il rettilineo del¬ 
le 'ribune e d.dl’.iltr.i con un 
ninno re'‘iiilo che coD'.i .sui! i 
cei'eliia ^ede del tracciato del 
1922 'l’ale *r.us'i.’.t.i i' .si.ito .-i'- 
.'.tii’o .aiiehc jii')' Li citrv.i nord 
e (le. rmgies-o lieli.i curva 
siid nel re'tiiine.) uel.e tribu¬ 
ne menti.' Li .s'e.:-.i eiirva .sud 
e -s'at.i .akfiaiim arretr.'ita allo 
scopo di con.s'ciPire Li torni.'i- 
zione di una rampa .s'i.id.ale 
collegaliie il nuovo viale .sill- 
i’a.s.te del (lare.) con rinterno 
del circuito attr;iverso un sot- 
top.is.saggio 


La battaglia dei meccanici 


Come uni nel f'L’L’. (|iies;.i di- 
.spo.siz.ione peiniett,' Le-o ueli i 
pis';t di velocita a s,. .stante o 
abbinala a quell.i .^tr.id.ite e.s- 
t'iido le (lue velocitii coneeii- 
irieb'-' e tra loro diriimpegn.itc 
da 1111 s'ottopa.<.s:igtgio, zVllo .s-co- 
/)() di evitare disdivelli nel /ler- 
cor.so. le curve .s'ipr.ii'lev.de 
.sono state parziiilmente inter- 
r.ate. e i'iiiclin:iZ.ioiie uollc lo¬ 
ro .seziiini. in .niinento dal ha.s- 
s-o in alto raggiunge l’Kt) per 
ci'ntu nella .slri.scia .superiore. 
La |>avÌnieiit.izio;i'.* deile rur- 
• i- in calce.it ruzzo di cemen¬ 
to ;tiiiiatu, < 0.1 ;.()jjlic.'iZ.!oni- d. 
rete I maglia .i.ild.i:.i. 

Qiicfìii (lo.-ciizione. for/a'.i- 
iiiente arida, non re'idc jn'iò 
.'idi'.'i (iej nuovo tr.icci.ito che 


jn 


piirte 


Ri 


.s.ign't 


rrcarvi.si 
i/uandu .ifrecciano le vi-itiire le 
,1 detta dei co.s* ruttori 
curve, jm-so a» r-iggiu;i- 
i ‘2i!(i elnlonietri ortiri. 
n .ajiproi'iinn.tiv.i !:i puo 
’ muro di Ila morte 


(pi.di 
(ì"lie 
gi'r.' 
Un’idi 
dure 


st ;tniio 
jiri'inio 
■ .sig.iro 
K .Mo 
a! mae-tio 
/i.irte .sti.idale: 


*• . 


IHt 
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P'-iisiamo ene molti di voi n- 
vrar.no a-'si.-dito :d voltcg.;i de! 
motociclista sul muro a clUu- 
dro. 

Itninagina’i' che il ’iiiiio. tn- 
veee di i'.<s'ere a cilindro -i 
e.s tende-vie per chilometri, in 
eurva. Si.imo convinti elle mol- 
t 1 gente domani si rcciirrà a 
.Monza non tanto pcv (is.si.itert' 
ili duello tra le Mercede.'; e le 
vetture italiane (non crediamo 
ehi' ci .s-arà u.i vero e proprio 
duello) (l'uanto jicr prendere 
«l’ass.ilto i iiordi di quelle fa- 
.'jiose curve. Non c’è che dire: 
oggi come oggi rappresentano 
t.i m:igg!Ore a'trazione dì (pie- 
sti) Gr.'in Premio .fltuii.'i! 

Non illudiamoci; la ca-';i di 
Stoccarda è giunta a EUniza 
con uno iiiiegamonto di forze 
da f.ir pania Ha tr'isport.'i'o a 
.Monz.a Ulna deein.a ili macchini' 
.dei due tipi, ad .da .-.ne,i..:a i .i 
a sigaro. 

I ’iiee.'a.iii'i non .^i ro;:‘.'ino 
neri'iié es-:i. cuia.si .=iciir.mielite, 
.ii'termini'mnno Li conclii.done 
(leU.i eor.sa. Lo mace’nine. .sol- 
lecittite (Lalla velocità, d.vilo pi- 
.-‘n tiO'i certo perfett.i e (L.'.’.a 
di.stnnza. chiederanno .sjx'.sV'-.» 
ai'uto agli uomini i.i tuta. 


lit'l mollilo aviv.i coperto i (lic- 
.'i .•'iilomelri del percor.so in 
’i’tT ’ .alla media di krn. 214.797. 
K f’.’irina, che come Ca.steilotti 
guidava un.a Lancia, ha otte¬ 
nuto un 2'49”9, medifi: 211.889. 
Questa è la situazione: c’è da 
.s(>erar(; ciie i nostri, partendo 
hatlu'i. non ripetano Lerrore 
di i.ittica dello scorso anno. 
Lascino andare pure Fangio; 
ciie la di.stanza è lunga e la 
strada difficile. 

FKA.N'CO ,MENTAN.\ 


D'Cltavio contro Tripodi 
il 27 s ettembre a Rema 

L’oii;.i.;i/ 7 aziOiU' ilell.i Vul.i- 
Sijorl li.t t-oiu'lmo le tr.Ut.iti vv 
p.'V opixivic il pesi) medio loma- 
.;o Atesa.sndro D’Ottavio al li- 
C.iU' Iti imo Tiipoiii, ainiale c.uii- 
IIIO:’.- (''p.ili.i (Ìelt;i f.itl'ROi i.s. ir. 
Il i mcor.tr'i v.iliiio ) er il titolo 
(1 1 li s))iii;ir.si Itiinia. al einenia 
F)..!iu;.•<>. d 27 .sfllembri' j).v. 


I PILOTI ISCRITTI 



Giuseppe Farina su Lancia, capo 
Ferrari » apre (col n. 2) feleiico 
if llalia » che si correrà a 


c(|uipe (Iella « Scuderia 
dCKli iscritti ni « Gran 
Monza domani. Ecco i 


Premio 

numeri doiRi allri concorrenti: 4) Eugcniii Ca-steilotti (Lan. 
ci:i); li) Mike Havviiiorn (Ferrari); S) Maurice Trintignant 
(Ferrari); JO) Luigi Viliorcsi (Lancia); 12) l'mberlo Maglioli 
(Ferr.iril; 14) Piero T.iriiffi (.M('rcc*tcs); 16) Stirliug àloss 
« .Mercedes): IS) .lii.iii Manuel Fr.inglo (.Mercedes); 20) Knrl 
iviing (.Mercedes); 22) Ernano I).i Silva (Gordini); 21) Itobert 
Manznn (Gordini); 26) .I.u'ques Pollei (Cordini); ‘28) Robert 
."Vllercs (.Mascrati); 20) Unici Musso (.5faserati); 22) Pcirr 
l'oRiiis (.Alaser.iti»; ttl) Carlos Mc.iditegiiy (.51ascrali); 261 
.Iran IJcbra (.M.i'.eraiì); 28» llnr.icc GOiilfi (.'Mascrati); 4'0) 
.lobi» Filili (M.iser.iti); l'2) Ilarr.v .Schei) (V.iiivvall); 41) Ivcn 
Wb.irioii l5V.invv.ll)»: Ut) Luigi Piotli (.-Vezani) 


PMW LA DISPUTA DELLA COPPA KEMO ZENOBI 


» 


Ferrerò e Sornsi iianne i/arato 
ie iorinazinni per riazìo-Rooia 

l.oviiii i* .Sìluclii, indispo.sii, dod «iìocIicfìiiìmo - A j^uardia della 
leU* laziale ìofaerà Oe l’azio - Dae sosiiiazioni nella ripresa 




m 


fi 

i 
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Ieri m.itlin.'*. alle ore ILIO- con il direttissimo di Firrnzr sono giunti a Rom.i ì ralri.itori 
lidia Dynamo; Ut i.iro\.«n.a. guidata d.d presidente dell.i Frder.izionc calcio sig. Antipio- 
nok e dal presidente della Dynamo ilurov. è ronipost.i di 2.5 persone. I graditi ospiti sono 
scesi p.irte -tl • PIjx.i ». p.irle r.l « Grand Hotel »: nel pomeriggio hanno iniziato «n.-» mpld.'i 
sìsit.» alla ritta, che ronrluder.inno nell.v giorn.at.i odirrn.a. t)u<'.st.'» sera I.» c-irovana par¬ 
tirà per Venezia, ove sosterà un paio di gicT-.«i prima di partire per Mosc.t- 


L*. fitta (iella Lazi*» tiri 

OD. ) t (icirU'(ljiu -(> il i la.-ciato, 
itL.mi'ii;.'' Climi' .'ivvonni' rio. 
m. Hr>mi-.V:ii)oli oi riomciiica 
sci)!-,-i. un pizzico (li ai-appun- 
I ; qiif-ia vul’a gli in-o.i.ii- 

■^f.itti .-•■lU) i lìfosi ))j'mcociz- 
/.uni. i (iiin;: -^i .iiU'imcvar.ol 

'c ben giii.-,tiiic;i‘(' ••‘•aiio It' 

loro .'pcraiiz.L') una prcàtazio- 
iic più ('friccntc (ia parte ciil 

ini.'i ;qn'xira che è costata 
milioni o milioni v che giàj 
J,i m.ilto tempo .^i prepara pe: 
K'ii eiimpionaio. 


Fuin, C.i'ivnnniai. 
àlitceiii'Iii, Vivo- 
Sclnio.-son. Burini 


chi ha più mi'ce.tniei o p.'z.z, 
di ricambio a /i.irtato di m.iuo 
potrà vihceri' la et)r.:a. M’i le 
Mercedes hanno altri due pun¬ 
ti a loro favore, in niirtenz i i 


piloti c la vel.vcìtà. No 
.sarà nulla d.a i.ire o>ntio le 
Mereede.s — ci dleev.i C.i-'tf-i- 
lotti tra '.o 5e.i:i.'i)’.a'.) e,i LI 
ra.'-=egn;ito — .lono più veloei 
tii'.'.e :to.itre vetture.. 

Un prono.itieo p.-'r il Gran 
P.-. mio'.’ Facle: v iiieeratino lo¬ 
ro. Cacellotti. ehi' è, come d.- 
ri' la :io.s!ra spor.r.iz.a, .n è .-f.),*- 
zat.) ieri o .it.-.r.’ allf coi‘ole 
rii Fangi.) nelle pr.»ve a 
mi:,* — Eugenio — u:i ‘2'49"7 
giran.ìo nll.i me.ii.a ,ii chilonu'- 
;ri 212.139 mentre il campione 


TORNA ALLA R IBALTA UNA VECCHIA CORSA: LA FRECCIA DEL LA VIA ENilLIA 

IVlfìiìtì, Ma^iiì i; Cii|]|iì alla MìlaaiiiH/Inflaiia 

Da veloce che era la gara diventerà quesEanno velocissima perchè nel finale cì sarà raggancianicnfo con le moto 


(Dal nostro inviato speciale) 


.MIL.VNO. 9 — Veloce è .sem¬ 
pre la M.l,ni.) - Monella, iiint,) 
rrìoec (■ (Le r-c'-'c ei.ininaia 
anche - irccc'z -, li •I'rrr(.i: 
lidia Vili P-'.il.r. E", jitre.iri. 

sulla p atta sircài c'ne .iroì- 
dc il rapU'.o Lini rìcPa corsa, 
'cmprc rofor'fij di fnc.hc r oì. 
lentac c"ii. di i.’.raainier.ri c 
ri: voi::,:. r,i st'ipv'. e che 
,cni(,r,' o «ji.P.":! ri riso:: e eUi) 

(iif. 


.c ruote. 

Arrivo elio 
eniif) arriccia 


.sprm:, 
li 1.(1 so; 


In riferimento agli imnianti, . . , . . , 

olimpici di cortina, la G.untae o.f- 
ha volato esprimere i! suo ciò-1 ’-op" . < m .im. i'- i tu ■- 

{rio ai doti, Zauli nol’..a sua v<’- 
stc di presidente del Centro 
studi impianti spvirtivi ed 
quonti hanno coila’oorato con 
detto ce:'.tro per le realizza¬ 
zioni ottenuto in condizioni di 
lavoro particolarmente difficili. 

Continuando nei suoi Lavori, 
la Giunta ha esamtn.ato pro¬ 
blemi tecnici e.d r.mmini.strati- 
vi attinenti ad altri impianti 
tr» cui il pro’otirr» per .'oicio 
e atletica di Pe.^c ra, io -T.-idi.) 
delle Palme di P.a'.crino e Ir. 

scuola di atletica leggera alnrl/a - Freccia della Via Emi-lacqna passata: il redolamcntoìc Linari, Cremo c Piemoiuesi 


liOP’ ri: ;or:a sono que/'c oif 
nvc-tr p:u p-eccioi.n .Mn da .'/j- 
ln::o n .'Icu’ciio iiieiTc salite, 
coni,-’ fare, rllorn? S’è pen.sotr. 
1 nitnUhc co'a rii r/ac/ 

qiniro^'i eh*’ I i fitto In forzu- 
>11 deìla Romn-Napoli-Koma 
rioi'C, a i.r certo punto, sc,'e 
lot o io citnipo nache le ino 

„ Opr; . Il 

Il jn;;o. 


roMrkrio l.c riuaU si 
cn»o alle biciclette 


La,. 0,1 arie del- 

l'.\.i:chira'-.o di MoJe ja: 20 
n. Lo spet'nenhì, noe c'e ci’C 
.ira b-'i',, f. forse, en- 
:ur:-inr.eT,i E-: .i< .!'» .- r.;. jur- 
se, auci.c sc. doj.o quiiaPè <ie 
t'fldiUrt a Frnscat;. s’iih p.issui 
ve Celle folle c eaduta i co 
piopo.'iT d'fii-z/r.o freadtn 
D,ì rclr>ee che er-'. la Mika- 
Mivien.a riircir.:, ii.ie. ve. 
lo.';.<<;r,C. e soihli.'-tt'r,: 

l'ii.'-r,* <!c: (>.<(. ri: (il),'. 

clic, velie c()r.<c. orai'-<,-•)):<) ;<• 
ilecisinei di forzi; si tratterà 
•il b’er: ri:-«tic.''' i. i q-mU ) fin 
vo, ro-ranei.r, *.•: i.i'ciko Dif 
‘Irilc. :i:fa:t:. cl.,- «-.tmjj.oci rii l- 
ia po'ctiza e del.’abiì.Wi di Ma. 
■tv;. Monti e Coop-, |..-r csrm- 
p;o. alia <’,) :c!,is:ov.c delie 
p'Ostre - o! ve to delle vio. 
tociclette T.r-.iltir.o di molto 
ireceati. i'imo (in 11'al ito. 

Fra .'fitpni. v.icente. c Mou- 
•i, (licrriito, 701 anco ni ci tn 
mi distacco di .72" app--la Fra 
Mcpui e Mo iti ri jji o-ic/ie 
tn i/Ji). allora: via questa c 


c .stato r venutn corretto, r 
vere::',, contrasti, casi d' 

{;o;nu;e spT-cats'. noi cc >;c «m 
rrcitbcro p,i't cssc-c 

Ho fatto 1 no*:i ’i .'dap-o. 
Mo->:i e ('o]i;a Vì'O! dire die 
:! ca'.ivo della para c buono 
c hello, a (o liiZiO'tc. .si ca 
l’kiv che Mapni e Coppi fac- 
r.(.iio 1,1 corsa, s' nipej/i'it.o, c 
non Si portino da MHo.to n 
f.lodrva solTnetn ver ritirare 
-.1 ;ir.-,,iio <r:!;<;fi;7c.O Coi’ .'la- 
fi.::, Coppi c .'.'o-'ir; saranno del¬ 
la pietra and c .\s;r|;o e <Yrii 
civ. Coletto e .'F.'Dnrri;. .'lov,'*- 
.■ìlb.ini, IVaptmans c Dery 
che. flenedeit: c Flarozzi. Fi- 
lippi e G''.sn:on(/«, Zvceor.elli c 
Martiv.t. Mante r .altri uer un 
totale di .70 vz>ori«i. dei otin’! 
fitti, p.ù a luvQo. dirò domani. 

Qui, oppi, rreffo intcrcrsan/e 
far una tirerò .storia della Mi- 
ir.o-Mo.'fem, ir'Si eor.'-a che ha 
qua.si rinquant'anni di rif.i e 
un -/;,5,-.) d't )''0 . dora, tra pii 
altri, sì Icpporo i prandi no, 
di Cuntfìlo e Gam.a, Oscar Fgg 


Binda, c. ))..': volle, quelli 
nello. Gire.-.lc;;(7o. Gaei'ra 


Bini, il inoa-'iio.spr,n:. 

A propo.'-ito della Milano- 
Modena. Lfilira serti, a Knjirtl- 
lo. in occasi..le delia festa a 
- Papà Geo D.iriJson - Girar 
lengo mi dicera: -si parri- 

frt spere:: e .sjigrnri .s'arrivava: 
in tre coìte Lo colto tiel .^e. 
;ao: IPl:). ll-fO c /-‘•2.7. ilfi pàJ- 
:crc la e,ir.:: j.dchC -d che per 
*:o:. ollorn, le corse veloci are I 
iM.io un fasci’.o. Non le dice 
liCnte il fatto che alla Milano- 
Miiiiena un (;or»;o. nel 1917.' 
neiine ancfic Osca^ Fgp. relo- 
-.'SM e p.is:-s;i di pnindc clas. 
•V Oiea." F< i venite e 

Giorn.iie ipJcjKi.are e (iior- 
mre baie, .•.•• re, per la ?.Ii!.ino- 
Modena. eon.r nec.ide o fut.';. 
nella vita. La Milano-Modcim 
ri,sebiò, per;;i;o, di morire sof- 
-’ocata da corse più p'Orar.i e 
oiù ricche che p.issono aver 
Vii »<.’-<■••( - per tinaato chiedo 
'<o: ecnt'naia di biglietti d,i 
mille. Ma ioni, cppassionait. 
iientusiasti, imdiictbili sono 


del’a - (':cì.j.;iei: . 
Modena, ei e sempre, infine 
,'he fnCei’rio li passo j'.a ìantio 
'ìclin >;a''iha. so) o r.a.u’i.'i »i ì.i’i- 
emr la eor.-a: Li - FreeCu: ile..'a 
V.’ii E'niiliO -. 

.'TTII.IO ( \MORI.\XO 


Ora. acciummati nella prima 
cìc!u-.i"iu'. i lift* i (ielle ‘àue 
.'qu.'vlre atti-nii.iii > con ansi.i 
i; nuovo colkiudo di'llo due 
.'•(/irifire. r.*lLi;i-.jt* clic .-.-irà 
vt!ni.'bo -■■ver,» in qiir.nto \i-ilrà 
Roina e L." zio a confronto di- 
rt-fi» .‘-111 jerren.} d.rilo Siari..) 
Oiimpico pi'.- 1 I di.'pir.a (iella 
-Coppa Zeni'bi-. 

I.;( partita sarà cci tuncr.tc 
coir.b.itlu* (. perchè .'ciche :I 
clim.i aii.ichevole, (i.i - copp.i - 
n rii'i^e ari .'ittcnii.-irc il f.io- 
Ci* (iella rivalila ••zittente tr.i 
r,.':iì:i r L'izhri (ti bei gi.oro. 
invece, non biszigner-ù .■'.'.ti-iuliT- 
-1 II.' inoli.' ò.ito me ìe ri.i'' 
.-.*-iin;iuinì .-'''IO .-nc .ra in lo- 
■: iggi ) e 1 .mtT.t;.::o ‘ifri.-riturc 
."i: rep.irto (• (ì’.'i':':ieine. 

1 gi.i.io.-'i'.'v-i^ in v;-; I de;; il 

.il.-i-nTo- b.'.:i::o > ..'ten.ito ieri 
un inter.s,-) .niicnamont,* ginn;- 
l'o-i.Ufitico, .il termire del qua¬ 
le yalleruitore Sarò.::! ha co- 
.'.'iinica',) il fiirninzionc pm il 
•)-imi qu: -.-mi-cinquc minuti 
ri: g i)c<); Ecc.'l.-i: P.,.ietti, E'i.a- 
nì. Giuliano: Bf;rto:e:t.a’ C<r- 
laa-erri, Ven’jrl; Ghicgi.n. Dai 
jC>-" I. P.ar.riolfini. 2;vcr-. 

jO.i n.) tre i! rit.-» - i di C..rd,a- 
jrolli al centr.* dell» 'Tic.ii.e'.a 
<ii!e r.ii-:,':'./I di il ou.d.', 

c.sme n.)t.'. è ."'ncora i r;p s.'* 


D‘ 'v'e'oli. 

Vilk'i. .S.-.'.ci, 

II). Bellini, 
o OLvirri- 

La f;>riiTizione ohe ^rf'nric- 
rà in t'.iinpo nel primo tem/jo 
-;ir:'i la .=oguonle: De F'azio. 
àio.ino. Sentimenti V; Fnin, 
G'ov.inninl- Villa; ?.Iucciiieili, 
Vivolo, Bettini. SelmO'C.in. 
Bii''ini. Ali‘i:;contro. c .me si 
vi-ie. non preiider.i jiarte Lo- 
vat: il quale r.i.n -i è ancora 
rimoizo da!’.:, r.oio.^.a indispo¬ 
sizione c’ne lo hr. rol)>ito. 

Oegi. fra-ianto, i rincalzi 
narliranr..) per Pesc.a-.i, ove 
(il mani aff-onte-anno la rap- 
pr.js,-nta‘,:va loi-.-.U-: .le'.la co¬ 
mitiva bi.aneo'i.’-znrra far:.mio 
ni't.' 1 •'■cg'uenTi g'oc.Ti.ori: 
Già;-,TU' 1. Lo B.ion '. L'raton’.. 
C:'.-r:-do-i. C;a'.'ibrini_ Cii.-'e’.- 
■.-.zzi. C.'. lo. B-'vi. Dei-llo. I.o- 
r-.n!;,"'. G.a:tl:a-(;i. Ma-t.-oianni, 
Pi.-'r.ipao’.i'*. Fi verini. 

L .*7 S. L i’ ) e I’.\ S. n.rna 
h i.i.i 1 r. :.) r-'t* r’.ie, sreonrio 
•'C-.'iir'li in'erv.'iuri t-a le due 
t.à o--- la p*-tit.a <1! d.a- 
rr.."i .-a-.Tin v.a'.ido le 

‘c- < -e < : r ’.j!) .nam.'n’o ^ a per 
i ò'c; riei.a [.../.ii che prr quel- 
'.i d.'i.n Itomi. 

Fai. 


Nuovo record dì nuoto 
migliorato in Giappone 

TOKIO. P. — Il giovane T.a.as’ii 
Isbiimtu (jcl)a Università rii Ni- 
iion Ita battuto il pnin.-ito mou- 
di.'iic dei duecento metri a f.ir- 
falla. con il tcnino di 2'2.T "t. 
I-himito ha comniviio la scn^a- 
zion.-ilc imnrosa iicll.a mscir..'t del 
santuario di Meiji. dove ti :or.(, 
inaugurati i campionati annuali 
intcrscolastici. 


Mera è il nuovo « leader > 
del Giro delle Marche 

S. BENED DEL TRONTO. 9 — 
II marchiinano Ck.cdio Tn.ferro 
li.a Vinto 2.1 reconda t.ap(*.a del 
fgirn eicli'tico (ielle Marche, la 
.\Iacerat.a-San Bcncclcllo di km. 
122. battcnd') In volata 1 suoi 14 
crmpagni di filg.i. I-a m-.gìi.i 
verde lii *• Ic.adcf ' è prr-:at:i .< 
Mora. »l quale e peri* m tc'l.a 
alla cla.v.sifica a pari mento con 
Eaobi c T.liqulnl 

Ecco l'ordine di arrivo' 

1) Clandto Traferro (Jlarchcì 
che ha coperto i 125 km. (tei 
percorso in ore alla me¬ 

dia di km. 37..5;o: 2) Mora (Pie¬ 
monte ; 3) Babbi (Emili.a); 4) 

rasqtiini (.Marche); 5) Barate 
I(Piemonte); 6) (letnitl; 7) Gii- 
glielmoni; 8) ntirroni; 9) 'Tacci 


Ven Vliet miglierà il record 
dei m. 200 su pista: 11" 


COPEN'AC.HEN'. 9 — T/o'. . 
V. Vile: i’1 5'.ih !.'i 
iKiO(o roco.-d f'.'.onrt .i!c per 
a.c'.i'i «.il p.'.'.i iv);i p-irlca/.a 


pcr VI 1 i.-i 

Cip.',* •.or.'.iT.l.'a 

cv'n t rartenopei 
NcUa riti-,"-., 
.-.'.abiliti 

.q-nota. v-* 

i:.-*-)', ni: qn.ili 
r. ri. cm-n; tqt;.-' 
zi.r.l.t'.a v.-''.ì 

’IU* \ 

• : De Tcn-s To 


ci'ic Tj’i 


ncirinciintro 


SENZA SO STE L WTTIVIT V IPPICA 

Siasera Msuri a Villa Glori 
eoa I I “Pniiaio taisaiazl aie 

Domani toriK'rà il galoppo alle Capaiiiiclle 




C(. 


c.ni.i segn >iul»* .i ic.'.;,) d. 
aM>-avs.a:.do ci')>i di 6 (ii-cimi di 
seco:.do 11 )*ri:r..*'o p.eceC.L:.'e 

dctcìui'o dall’i:.il..ir o Pc.-cr.ii. 

II TOT.l.movci.i.c c.«nr,,'. 0 ".e 
oiandi.so ha rcg.-'.r.i'o on.i \eii>- 
c.tà n-.t'di.i di 63 440 cbilors'v'.n 
all’or.a. vclocii.à ni.ai i.iggni-.-.-, c.a 
un c:clis;.i scnz.i l'.Diito dcll.i l'.o- 
*oc della battistrada. 

Veti Viiot Im ugu.afi;:.':,-'. inol¬ 
tre. Il 1 rimato ni.mdi,«Io dei cui) 
n.ctri con pgrlccra i.ai'.i;at,a_ col 
tempo di 2lV'a II record rrc.'c- 
dente. nabli.to nrl empno scor¬ 
so al vclodronio Vigorcllt, ap- 
pliiparticnc aUitabano Sacchl. 


tr.a k 
rà cambi 

F.'.'.TDIO roq 

V.ricn'-rc 
;o a 

gioc.a'o- 
- .ri. Cav iz- 

. O.M j, .: H 

; i’,, Oggi : g;.,;\>r.)--i, titola-i c 
ri;v>.''oranno: i 'z;ov,.- 
ll'.jr.:. invece. ui.'.v.iter.T'.r.* in 

I 'incontr) .anaichevoìe con il >ì;- 
'..'.'OSl', I.g) p..r'ito',f,a. che sì 
ril'P;;','rà .«ilo St.a.àlo 
.av;.'( i ..7''o .all,'' oro 16 
'zr,--.a s'V'.'i gr .•uit.-. 


g ; i -' i'-'ir i 

(ìuo|h’ i'-r 11 d.sputc 
•iare fi''•■‘•'c cu,' ( 


premio Apertu- 
.'pIlo <•••■ calc.pfhziori 
te erho.'e delle Cap,ir,i:el- 
ita delia .-.t.io.or.c 
comprevdc v.i- 
r:,’ p'Ot'e eie..s':che rr,: cui il 
-Tevere Ci .1 dieci volte mi- 
ì:o '., -.n Premio Roma in cn: 
<■:> f.ppa.^co,. Iti potranno i ede¬ 
re ;! ea'v.p or.e Bott.cs'lì: ideila 
Lltitii.-, corsi (ie’ùt : p'orio.-i 
C'.-r:cri Daremo doni.::: :I 
proarjmrr.a dei! i : ::ere.--s.i’i:e 
pori.tc di e.perturi. 

Sta.scra -.ut iato col fradizio- 
r.ale -Premio ConsolCZior,''- i 
Torir.o,jr''oi:.ifrtrj dv.ranno il loro eddio 
6; l'in-jgf pubbl.co ronciio La prova 

di biio- 


r.iccoito 


rOMfiiio 

otto l'Cr; 


I bi incoazztirri .-or.o r;:ro-j iir i levatura tra i q:ie,l: la scel- 
v.'i lori matti'i.a .allo St.aàtcjr.i non si presenzi ficile. Pro- 
To.i-'.o. ma sola per i b.agr.i . jiercTno mi inriiccrc Itcìicno 
i nm.-'.aggi; noi p,amcri.g.giojc.ào fHirt'.rà con 2(7 n.cJri di cb- 
'*'orr.''r.* h'i ro-,) pu’o’olie.a lo 
elerit'o rio 


oor !n 
0 :tO':;ì 
F azli) 


rO'O pu’o’olieo lo[bi,'ono net coifronti di Fachv 
i 'C.a'or. convo.'.ati ro che è tn gmnde forma e ri: 
n con '.a Roma Distar: che non prcJisce le 
rei';: nanriini. De corse „d lìisecnimer.zo 

V. Molino. Ld 'iioiiOiie cerò iiiirio alle 


ore 21. Ecco le nostre sclcz.c-.- 
I. oir.-a: Bertha Ahbev. Ame¬ 
rica; 2, corsa; .\lborc, (tardesa- 
na. Ragia: .3. corsa: Earile Men- 
icrosi. Tigelimo; 4. corsa: .\rian- 
na. Meisonnier, Lannl; 5. co.-.<i: 
,\nafcsto, Scaramnuche. Struzzo; 
5- ecr.-^: Italiano, fachiro. Bi¬ 
sturi; 7. cor^a; Opera. FlorenUno_ 
Corsaro Bianco; 3 cor.-a; Zabr,*^ 
Fioro. Zeme; ?. cor.-a; Caboto. 
DormcIIo. I.ucena, 

Domenica ad O.'vieto 
una g ara di reg olarità 

ORVtrTO. 9 — r;rr.-.cr.;..v li 
.'ette;..:, e «rrà Ci'.n'at.ito F. 
-'-eoor.-to Circuito .Vutomob;'.!- 
.‘-tiCo 0 ; Rfgia'.ur'.tà <■ C.'.ti di 
; Ora loto ». 

La g.ir.a c C. rh:;.-,r.'.('.ri 20,7 
c avrà tr.i.'io a;.e ere 6 30 Ec¬ 
co Il percorso che sarà Utero 
a*. :raTv.<;to; Orvii^to, S.an bo¬ 
re r..-,* N'Uù'.o Botser.a Monre- 
;.tì*cor.e. Orvieto. Toii. Narr.i 
Sfato. .\.'r.(;:3. B-isch;. Orvieto. 
.\;rivo a piazza Cahen. 


.‘MtóA.V- 
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« L'UNITA» » 



COMPATTO SCHll^RAMENTO TN DIFESA DEL NUOVO CONTRATTO 


Un iinpre>.siuii;iiite iloc-.nu-ii'.;) snU ot i up.i^ioiic delle terre in Siellia; t (ontiidKil di Uie.it.i (A^riRentu), si portano verso ii feudo Gaffe 


Hanno scioperato ai 98°|. i lavoratori 
delia Richard Ginori di Livorno e Pisa 


Ailesioiit' tlella UIL a Livorno - Compatta partecipazione a Firenze e a S. Cristoforo - La 
direzione dello slabiliniento di Laiidtrate si impegna a trattare alia vigilia della lotta. 


DAL NOSTRO CORRISFONDENTE 


LIVORNO, 0. — Alla Ri¬ 
chard Ginori di Livorno, nna 
dello fabbriche i)iù moderne 
o altrezzuto d’Europa per la 
fabbricazione rii isolatori, le 
inae't’.Miize hanno abbando¬ 
nato in massa il lavoro alle 
14. oia ti3.-.ata per l'inizu) 
lU'Ut) .vciopero na/aon.ile di 
due ore che li.i inve.slilo tut¬ 
to il complcs-:o iirdustriale. La 
percentuale degli .scioi>eranti, 
.'•econdo i dati forniti dalle 
organizzazioni sindacali . a- 
5 cendo al 97-4)8 per cento. 

La compattezza dello .scio¬ 
pero. cui ha aderito qui a Li¬ 
vorno anche la UIL. rientra 
nella normalità della fabbri¬ 
ca. le cui maestranze per tra¬ 
dizione hanno uno spiccato 
orictitamento unitario come .si 
può rilevare dai risultati del¬ 
le rcccirtissime consultazioni 
per il rinnovo della Comnns- 
.-ione interna: su un totale di 
2f>.i dipendenti tra opeiai e 
impiegati la C.G.I.L. ha ot¬ 
tenuto 208 voti, la UII^ indi¬ 
pendente 83 e la li.sta degli 
impiegati indipendenti 10, la 
ClSfi non esiste. 

u E per or.i — ci diceva og¬ 
gi un operaio della fabbrica 


— siamo .solo sul piano degli 
scioperi di protesta, per la 
mancata applic.iziono delTac- 
cordv>. La lotta sarà corta¬ 
mente inten.sitleat.T qualora la 
Richard Ginori rimr4i'>a sul¬ 
la attualo po.sizione: una po¬ 
zione che uUio tutto fa ver¬ 
gogna L’oper.iin .ilUidev.i 
albi situazione fionda del 
coinph'NMi che. nei pruni no¬ 
vo mesi dell’anno scor.^o. lia 
realizzato un utile netto di 
172 milioni (cifra ufficiale, 
ma in re.iUà, come sempre 
avviene, l’utile reale ò certa¬ 
mente su)X'riore). 

Nello .stabilimento di Li¬ 
vorno .si .sianno facendo sem¬ 
pre nume trasformazioni e 
fi a poco dovrebbe enfiare in 
funzione un altro forno, ma 
questi miglioramenti tecnici 
.si accompagnano contempora¬ 
neamente ad una accclcra- 
ziono co.stante del ritmo di 
proiiuz-ione o a un maggiore 
.sfruttamento in coirscgucnza 
al fatto che la mano d’opera, 
a mano a mano che viene al¬ 
lontanata dalla fabbrica per 
anzianità o altro, non viene 
più .so.slituiia. Si devo quindi 
in larga misura alla maggio¬ 
re intensità di lavoro impo- 
.sto agli operai Tascesa conti¬ 
nua de) reddito doH’azienda 


ni non ha partecipato la li¬ 
sta neofascista della CISNAL, 
e.sclusa dallo elezioni in -se¬ 
guito ad una lunga agitazione 
condofta dalle organizzazioni 
bindacall di tabbiica che fan¬ 
no c.ipo alla CISL e alla 
CGIL. 

Alle 1.5,30. nella .sedo della 
1 limiti tutti gli operai che la¬ 
vai ano nei lejiaili più esposti 
al iiei icolo della silicosi, por 
discuieie le loio paiticolaii 
rivendicazioni. 


Nelle l'nhhrìehe 
lioreiiliiie 


alessi e MILAZZO devono mantenere le promesse del 1950 


Tred ss sono conquistati la terra 

ssia onc©r€s Grommo forze sabotano la riforma in Sicilsa 


L'£/tAS è // primo a non far rispettare il limite dei duecento ettari alla proprietà latifondistica 
Su duernilacinc^uecento piani di trasformazione agraria solo ottocento sono stati approvati 


NOSTRO SERVIZIO PARTICOLARE 


PALERMO, 9 — aic’tui 
ritorni fa, asscndn gài in jiic- 
7(0 si’iliippo i! lìioriìucnto rii 
occiipn'ìottc dello torre, l’Eì<- 
re per la riforma ayraria in 
Sicilia penna bene lìt diffon¬ 
dere. altraocr.no una apen'ui 
di .stampa, atta .\orta dì bi¬ 
lancio .yaiintivo delia sua at¬ 
tività iti ordine alla appli- 
lazionc dilla legge di ri/or- 
I m nyrariri opprointn cin- 
(litc anni fa dal Parlamento 
.Mciiiniio dopo liiiiqJie c dure 
lotte nel Parsa c dopo i co»u- 
ple.n.si c a colfe drainmatici 
dibattiti parlamentari. 

Il bilancio fornito dal- 
VERAS CI iii/oriiKi clip li' 
ilrnunce presentate dai pro¬ 
prietari sono state ISSO per 
d33.2UI ettari e che. di que¬ 
ste dcjiiaicie, fino ad ora ne 
sono state esaminate llilà 


z.onare le loro terre; si è 
ridotto, fin oaasi a scompa¬ 
rire. il fi lìomeno delle terre 
Itici Ite. s> raitea hitradu- 
Cfii-ia nella caii.paUne meto¬ 
di }).ìi moderni di coltivn:iu- 
tir. villino atìfot.deiidu le 


v'He'i ne hgriinle. E indub¬ 


bio (he le ÌD'ir ilei rimindini 
e ilei 'po-pulo .sicii.uiio teiia- 
eeirnite eni dotte per tanti 
anni sotto la bandiera ibdla 
riforma agraria, hanno por¬ 


talo jvdìe campagne nn'ana 


nuova et hiiniio avvialo ttn 
nrocesso di rninovnineìilo 
che diJf’cilmciile potrà or¬ 
mai es.ere arrestato. 

I progressi realizzati, pur 
significativi .se si pensa che 
sempre ed esclusivamente 
sono stari frutto delle lotte, 
appaiono tuttavia esigui in 
rapporto a quelli ancora 
possibili in base alla stessa 
legge esisti lite e alle moditì- 


per 3SG.3U7 cffriri. Ne.s.'uni j c)ic di essa che il movin.en 


cenno viene fatto alte de- 
nnncie non prcscnrntc. cioè 
Itile azioni ro'te per sir'dare, 
(Olì gli oppnrtuvi aceer'a- 
mrmti di ufficio, i <i cfnnde- 
s'ini » della riforma agraria. 

Dunque, in cinque avvi 
dalla entrata in vigore di Un 
legge, questo Ente che iiC’-- 
snn altro compito ha se non 
(Ì! assicurarne rappUeiizo- 
vc e che possiede uffici, a’- 
trezzature, pcr-^onale c fon¬ 
ili affi alla bisogna in misu¬ 
ra ben più co.ipiciia di tanti 
nitri organi della pubblica 
arnministrazionr. non riesce 
vennehe ad esaminare queste 
dennncìr dei proprietari. 

Ma. andiamo avanti: rlal- 
Vcsame delle lfil3 dennncìr 
sono saltati fuori piani di 
vonfcrimctito per 13S.43S et¬ 
tari; però, di questi piani, 
una buona parte sono anco¬ 
ra » in istruttoria tanto 
che quelle già esecutive ri¬ 
guardavo, in affo, .solo 91 
mila 220 ettari. Sono dun¬ 
que quasi 50.000 ettari di 
terra che la laboriosa «istrut¬ 
toria», a cui l'ERAS sotto- 
jionc i piani di conferimen¬ 
to, tiene ancor.a insabbiate 
nelle secche burocratiche, il 
che equivale a dire che li 
lascia al godimento dei pro¬ 
prietari. 

Piano esecutivo non si¬ 
gnifica però ancora a. scgna- 
zione; fra l'tinn e Tnlrrn cesa 
debbono snodarsi chissà 
quali complesse procedure 
sulle carte c sul terreno, 
tanto è vero che i 91 220 et¬ 
tari dei piani esecutivi si ri¬ 
ducono ancora quando si 
passa alla successiva voce 
del bilancio statistico del- 
l'ERAS, cioè alle terre as- 
.scGnate ai contadini, che ri¬ 
sultano essere 57-702 ettari 
divisi in 13071 quote. Quin¬ 
di finalmente te lunghe fati¬ 
che burocratiche dcll'ERAS 
approdano al concrefo rf.sul- 
tato sociale cui erano intese, 
al passaggio cioè della terra 
nelle mani dei contadini in 
immediata e piena proprie¬ 
tà cosi come — a diffcren- 
-a delle leggi stralcio. Sila, 
ree, — vuole Iq legee sici¬ 
liana. 

Tredicimila contadini sì- 
r.liani hanno dunque, fi.o 
r. ì ora, potuto accedere alle 
terre, per le quali, gcncra- 
z-nne dopo generazione, sin 
da quando fu fatta fiinifn 
n Italia, c anche da pria.a, 
fante lotte spesso sanguinn- 
s- erano .sfafe combattute 
Jielle campagne. 

Un tale risultato va salu¬ 
tato come un rilevante cle- 
7ì.cnto di progresso per la 
rottura verificatasi nella an¬ 
tica stagnazione del latifon¬ 
do siciliano: centinaia di 
proprietari hanno dovuto, 
sotto Timpcrio di una legge 
moderna, cedere una parte 
dei loro parsrdimenti: In mi¬ 
naccia della espropr'azinnc 
ha .spinto molti altri pro¬ 
prietari a vendere cd a /ra¬ 


to rnutadiho reclama per 
I. ignorarla. C’è infatti da 
oi.'enere l'asscguazionc di 
(l'fra la ferra (fisponibiic tu 
iia.sc olle procedure di rspro- 
pni) già in corso cd c que¬ 


sto il risuUitto immediato a 
riti tende l’attuaìe movimen¬ 
to con la riremlieazione dei 
.'lO (ìlio ettari entro il 31 ot¬ 
tobre. 

C'e i.oi da ottenere l’ap- 
plicnziotie rinoiosa del limi¬ 
te superficiatnrio permaneii- 
le (li 2l)f) ettari alla proprie¬ 
tà (atifondistica contenuto 
nella legge- Questa norma 
non è stata fino ad ora ap¬ 
plicala in nessun caso. An¬ 
zi addirittura negli uffici del- 
rEIi.àS si sostiiuie con Vnp- 
paiigìo di nrgoincìitì teorici 
che il limit(' a 200 ettari non 
■sarebbe applicabile- Teorie 
di tal fettta risultano nella 
pratica molto comode c tran- 
qnillizzanti per tutti quei 
proprietari i quali, pur do¬ 
po l'applicazinne del primo 
esiirnprio. sono rimasti in 
pnrsessn dì este, sioni di ter 
reni ben superiori ai 200 
ettari loro consentiti. Fra 
costoro figurano nomi signi¬ 
ficativi come quello della 
confc.s.-o Maiorca, suocera 
dell oa. Rc,stifo, c quello del 
jCaiaiit’r Don Lucio Tasca 
Irioyiaforc del latifondo e au- 


torevolissimn esponente del¬ 
l’Agraria sieiìiaua. C'è infi¬ 
ne il campo ancora vergine 
delle trasformazioni che co¬ 
stituisce — accanto al pro¬ 
blema della riforma fondia¬ 
ria in senso stretto — un 
pilastro essenziale della ri¬ 
forma agraria 'ticiliana. 

Un intero titolo della leg¬ 
ge è dedicato agli obblighi 
di trasformazione che im¬ 
pongono sui proprietari; 
sanzioni di varia natura so¬ 
no previste per gli iuadem- 
piciifi; sfabilife .sono le pro¬ 
cedure c f termini da rispet¬ 
tare jicr la compiluzioiie. In 
aiiprovazionr e la esecuzio¬ 
ne dei piani di trasforma¬ 
zione. Ma nella realtà tutto 
questo è rimasto lettera 
morta. Risulta infatti che su 
circa 2 500 piani presentati 
solo SOO sono stati approvati 
e certo la cifra dei piani ese¬ 
guiti o in corso di esecuzio¬ 
ne deve essere mollo vicina 
allo zero. Nella provincia di 
Ragusa, dove per la strut¬ 
tura delle campagne e per 
la presenza di un proleta¬ 
riato nyricolo particoiar- 


LA HLLAZIO.NF DI MASSLM AL CONSIGLIO DEL S.F.L 



£S 

tb» 


eri pronti o entrare tn azione 

si governo non manterrò gli impegni 


Sliinilli |)cirlii .siillfi (lilVsii clullu IìIktIìi iiuì po.sti di luvon» 


Con i.t rol;-.7Ìono del soz ot.i-] cU’l'.'iniziativa d-1 M.nistro cd 
;<> gf*ier.ilc. .'^zii. C-.-are M.ir*-1 tia f.itlo \o:i perc-hc si trovi 
ni. sui 1 jiiniM ; ;ì o.-iinn- dcljii'i li -Ir.ida piu idonea ad una 

p »rtc-cipaz;onr del per- 


gior. o (S iiiiiZ’or.e riv‘'udicii 
VII e ■;>ro'.pell.re imm.ai'ijfc con 
pcrUcohi'-- rifer.mento ai pro¬ 
blemi legati airattnuz’.one del- 
la Jigje-dclcga) hanno avuto 
inizio ieri a Rom.i i lovor: de.. 
Consiglio generale del Sinda-l 


SO...IU-, o’traver-o .e organiz- 
z'izituu S.ti.'loc.'ili, alla formu- 
inzionc di leggi che vengano 
ine.in'r.i d-re.i:iv inicnte alio 
giuste aspettative de; ferrovieri. 

I! -^ezrctar.o gencr.i.c del 


c.ito ferro-, 
nn bri\e * 


ri .tal.ani Dopo .-i.-idoc-.M ha co:i,-iii-o 


r.a 1 


me del.a .-itu.azio-! più \iv; applatis. dii Lon-nglie- 


;>o..tici del Pio-'e, roratorc'ri gc.acral;. convinta 


ila aiTror.- 1*0 ; probkmipiù ur- eh - il V Corzr-*.--) n iz.on.al" 
ZI-n‘ì fili.a itat-'-toria; qu.-IIi ]e-,Ji'l .^iiiiaznto. (.-je '“rrà .nel 
zo'.i i-I cong o3..niento parzialei pros-lrr.o dicc.-nnre, -opra fro- 


' .(■ rt-tr.,jaz.o".i, jx'.re li ; 

>'L'.-\fa de euato governali’.o zione di 


;uj*.a \;.a per .a 
tutti : pro.jlen-,; 

— n i uitti) — non h*^! ** re.azione di Ntrv>s,i-.i, h.i 

cc.' -o le i.um.o-ose .=o.-r:anz.a-; .-egui’o queli.i del sezre- 

li n'.o.l.fi-h-e aopjrt ite al pro- 


.r.o rir! sindacato, San.iro Sti 
cefo vì -:i i Comm.l--ione intcr- ' milli, s-jl .secondo iKinto all’or- 
p .rln.-n r.-are C.o ha j rovoeato ' d-^‘C del giorno' - Conquista di 
.1 t.ot.a d.c t.or.iz.one lii sziopc-lana p ii ampia libertà su! posto 


ro ti sz.o’tale u't.tar.o eae e jta -1 di liivoro 


o iojpi o =o:o per ftf-tto cie: 
i.oto mpc-ni I-l rre-ldente 
del Con-iz'io, on S--':.; La nz- 
-To poi^lzione -ni i-rob.c.-ria. 
.■i-.-.-i.-j-ae, è rr.o!*i chiar,.. La 
stra c3t‘'ror.3 eo.n-'.aera t'jt- 
to.'.i 17 o.-5.:.tat3 e p.*or.to .1,1 c.i- 
trr.rr i". .azlon-' -e i -ol-r,.-.; ; n- 
n.-g-.. if-l Gf>-,.'■rnj r.or. diran¬ 
no mantenuti -. 

Il Sc-.ao.-e .M>---.n; ha po'. 
f-amirato brrv.--Tie;.-e gl, altri 
I r.plr'anti p-ob>m; leg.a'i al¬ 
ba f .=e conci va ne. conclo- 
.-"■nenta «i-,- 19à*ìi e che pt r i 
i\rro-,-;er. vanno i..lla rifor- 
"na ne l azt':.da ai un n'uo,aa 


L'oratore. dop.i aver csami- 
r .to ’nrevrmr-n'e q,ian‘o fatto 
in q-jeitt direzione óairorga- 


nirzazione, ’na aff<*rmato con 
forza la neces-ità di affroiitorc 
la soluzione di quo^'o impor¬ 
tante prob.ema, 

- Bisogna — ha de‘to Stimil- 
li —mettere alla prova ii .nuo¬ 
vo olini.n che il nuovo Governo 
’na detto di voler instaurare, c 
pretendere perciò concreta¬ 
mente il rispetto delle leggi e 
della Costituzione, che l’on 
Segni .si è impegnato a fare 
•'.ppiicarc giustamente per tutti 
I citt-idìni. .Altu.almcnte, nulla 
ci dimostra che le cose siano 
concretamente cambiate. Il pro- 
■•nh-ma è o._'getto di trattative 
con l’,\mm;nìstr.'izionc ma, in- 
•an'o. continuano i soprusi, i 
divieti, le «iscri.minazloni. Bi- 
.sogna, d-jnq-,ie. agire localmen¬ 
te con la più gr.ande energia e 
rintuzzare, .anche con razione 
sindac.'.Ie, ogni divieto anti- 
costitiizion'ile Sulle due re¬ 
lazioni sono Lniziati gii inter¬ 
venti de; delegoti I ...vori pro¬ 
seguiranno oggi. 


menta numeroso, la trasfor¬ 
mazione agraria ha pm im¬ 
portanza che altrove. .<m 225 
piani prc.scnfnti, .solo (i .sono 
•Sfati approvati. La qiicstio- 
ttc non è tanto iecincn o bu- 
rocratica, quanfo stretta- 
merife politica; Valleiiuzii di 
/{estivo con gli agrari era 
stretta attorno ad un'ara su 
cui giorno per giorno veni¬ 
va sacrificata la riforma 
agraria in tutta la sita im¬ 
plicazione. 

Ora, il governo di Ales.si, 
se vuol essere veramente 
«nuovo» rispetto a' prece¬ 
dente, è proprio dalia liitc- 
grale applicazione della leg¬ 
ge di riforma agraria cìie 
deve prendere le mosse. Ad 
/Messi c Milazzo è lecito e 
doveroso chiedere nel 1955 
opere coerenti con le posi¬ 
zioni che /Messi c Milazzo 
avevano nel 1950. Non fu 
infatti Alasi colui che, al¬ 
lora, dopo aver votato favo¬ 
revolmente ì'emendaniento 
D’Antoni che proponeva il 
limite supcrficìatario a 150 
ettari cd essendo stato lo 
emciidamenio bocciato dai 
conservatori coalizzati pro¬ 
pose il limite a 200 ettari e 
che — grazie al voto favo¬ 
revole delle sinistre c dei 
democratici indipendenti — 
ebbe fa giusta soddisfazione 
di vrd • legata al suo nome 
l'affermazione — prima in 
Italia — del principio della 
limitazione permanente del¬ 
la proprietà fondiaria? E co¬ 
me potrebbe o(/gi Alcssi — 
capo del yorerno regionale 
— consentire alle teorizza¬ 
zioni rii cfiloro che sosfcii- 
qouo (pici principio essere 
inapplicabile? 

E non fu l’onorevole Mi¬ 
lazzo che, nel 1950, illu¬ 
strando il s’'o progetto di 
riforma agrar a. matrice del¬ 
la legge poi approvata, as¬ 
sicurò solcvncincntc al po¬ 
polo siciliano che presto non 
meno di l.ìO.OaO ettari di 
terra sarebbero .stati asse¬ 
gnati ai contadini poveri e 
annunciò rarrenfo per la 
Sicilia di una nuora era di 
benessere c di progresso, 
grazie alle trasformazioni 
agrarie volute dalla legge, 
che avrebbero radicalmente 
mutato il ro'.tft delle cam¬ 
pagne isolane r avrebbero 
assorbitrt per riniti anni tut¬ 
ta la disoccufinzione? 

E non fu forse per questo 
suo certo sinceramente sen¬ 
tito afflato di progresso, che 
le forze conservatrici lo so¬ 
spinsero presto in un ango¬ 
lo oscuro della scena politi¬ 


ca e ve lo tennero fino a 
quando, aspettandosi di iu‘- 
drrln bnccinlo alle elezioni, 
ebbero il ili.uippuiito di tro¬ 
varselo rieletto, lui, l’uomo 
della riforma agraria, contro 
la roloufà delle gerarchie 
elencali? E chi ha .sventato 
l'intrigo ordito contro di lui 
iicf .silo .sfi’.s.so campo se non 
le tunssc dei contadini cat¬ 
tolici. delia sua Caifaflirone, 
dove su duemila ettari già 
scorporati solo 250 tic sono 
.stati finn ad ora a.ssegnati r 
dnì\. altri .seimila efinri po¬ 
tranno e.s.sere a.s.sepnfitl sol 
che .si appliclii il limite a 
2U0 ettari? 

Ale.s.si c Milazzn sono por¬ 
tatori di impegni e respon¬ 
sabilità pensonnli di non lit’- 
L‘e momento. Il popolo siei- 
liaiio si attende da essi fer¬ 
mezza, lealtà e coraggio ed 
è pronto a sostenere con fa 
lotta demoeralira la resi- 
steiizn che sapranno opjior- 
re all’altaceo rabbioso della 
con serra rione. 

.AIAltUKI.LO C I.MLNO 


ITRENZE. 9. — Alti.snmc 
poivcntu.'li di partecipazione 
allo bciop.-'ro -"-i sono ix-«i- 
stvate negli .slabilimcnti fio- 
lentini fiell.i Rìeliaul Ginori. 
L.i p.irtevipazione elei lavora¬ 
tori iii‘11.1 F.ibbrica di Sesto 
I'’ioix>ntino è .--t.d.i del 100 per 
cento; allo .‘-t.ibdimento di Ri- 
(redi il 98 iier cento delle 
maestiani'e h.i incrocialo le 
braccia, e d 90 por cento nello 
stabilimento di Din-eia. 

oi'g.inizzazinni sindacali 
minorit.i: ic. airnltimo mo¬ 
mento. nel timore di rima- 


in que.sto .senso la posizio¬ 
ne delì.i Ridi.irti Cìinori ap¬ 
pare a-'.'.virtla ai lavoratori i 
(jii.di, in fui dei cf>nti. lecln- 
mano rappUc-a/.iope di un 
accordo clic concml.i loro mi¬ 
glioramenti salariali del rc- 
■sto già '-■olto.-icntto d.dl’.A.s.so- 
eeramica. 

S.\n\t> TOR.VOTTI 


A Pisa 


l’lS.-\, 9. — Lo :>i-iop<'ro 

.dl.i Riehartl Giiuui <li l’i- 
.-a, li.i avuto oggi un .suc- 
ce.-so pari a quello effettuato 
ultimamente in difesa dei di- 
lilti della C. 1. dello stabili 
mento. Il 98 per cento degli 
opeiai, alle lu.'JO, hanno la¬ 
sciato il lavino. Allo sciopc 
ro hanno piesu palle anche la 
maggioianza degli aderenti 
alla CISL. 

Gli operai dello .stabilinicn- 
l.o di Folta a Piagge ,si sono 
riuniti in assemblea, pi ima 
dello .sciopero, dur.mto la in¬ 
teri uzione del lavoro di mez¬ 
zogiorno. od hanno discu.'-.so i 
molivi deU’aslonsvone del In¬ 
volo. elle e stata messa in 
alto per cosUingere la RI 
chard Ginoii a rì.spoltare 
rei-enti accordi .sottoscritti 
daU’Assoceramica. e partico- 
lai mento niielln che .si rife- 
ri.sce ai migiiniamonti .sala¬ 
riali. 

Nell.i fabbi ica pisana vi e, 
però, un motivo ili più di 
malcontento: l’Unione iiidu- 
stiiali, infatti, «i è rifiutata di 
rit'onosceie la C. I- che è sV.u- 
ta eletta alcuno setlminno fa, 
d.illa quasi totalità dei di- 


nere isolate, hanno invitato 
l propri aderenti a prendere 
parte allo sciopero. Come ù 
noto la odierna inanifo-,ta- 
zione era stata proclamata in 
tutti gli stabilimenti del grup¬ 
po dalla Federazione vetrd 
’ ceramisti aderente alla 
CGIL. 


A iMìIaiio 


IVIILJLNO. 9. — Un alt-'o 
Feiopero compatto, della du¬ 
rata di 2 ore. dalle 15 jdle 
17. hanno eflettuato oggi i 
la\oratori della Richard Gi¬ 
noii addetti allo stabilimento 
di S. Cristaloro. 

L’astensione dal lavoro, al¬ 
la quale hanno partecipato 
tutti i 495 operai, mentre il 
leparto colatori riduceva la 
produzione al minimo, è sta¬ 
ta un’altra vigorosa risposta 
airattcìggiamento della dire¬ 
ziono che non ha ancora .' 1 .=- 
sunto impegni precisi in o’- 
dine alla applicazione del 
nuovo contratto di lavoro. 

Allo .stabilimento di Lam¬ 
biate. invece, il lavoro non 
è stato so.speso perchè la di¬ 
rezione dllo stabilimento si 
è impegnata a riprendere do¬ 
mani le Imitative con la C.I. 


mOLIRE rftOGEniRI rei miiiistbi rei eirrir 



a a 


BD comfliissario 
Cooiieratiiia Garibaldi 


Il Consiglio disciolto era stato eletto da solo un mese 


DALLA NOSTRA REDAZIONE 


GENOVfV. 9. — Il ministro 
del Lavoro, on. Vigorelli, se¬ 
condo quanto ha informato 
ieri scia l’agenzia zVNS.A, ha 
.sciolto il Consiglio di ainmi- 
ni.-,ti .izione della cooperativa 
mannaia (> Gaiibaldi.» e ha 
nominato per la stes.sa un 
coinmissai io governativo nel¬ 
la persona della medaglia 
d’oro al V.M. comandante 
Cesare Ro.sasco, die dovrà re¬ 
stale in c.irit-.i per sei mesi. 

11 piovvedimento ininislo- 
nale non mancherà di sii- 
scil.vre eco negli am’uienti 
intei o.'..-=ali, ed in particol.ire 
in quello dei maritUmi. In¬ 
terpreti dei senti menti e del¬ 
le giu.ste preoccupazioni dei 
50 mila uomini di mare, soci 
della .(Garibaldi», piopiio in 
qiie.sti giorni gli on.li Bitossi 
c Santi avevano avuto un 
colloquio con il mini.'-lro del 
Lavoro, nel cor.so del quale lo 
hanno intrattenuto sulla si- 
lua/ionc della cooperativa, un 
organismo che per assolvei e 
le sue fin.'illtà .sociali devo 


ALLO STABILIMENTO SAPIC DI BARI 


_e.sserc difeso e sviluppalo nel 
pendenti, percliò allo elozic* pieno ri.spetio non soltanto 


MENTRE SI LASCIA CHE LA « TERNI » VIOLI GLI ACCORDI 


Diflidoti uno od uno dolio questura 
1123 operoì llcenilalì dui Recenthio 




r. ■ 1 .1 o 


i-io! 


r.'O.-i'i.o i-cc 


1 ". r>ro-)i-;-o. ..'tri-oro ha pa-:o 

-.r-ico'.'-e cfar.r» .i. proolomii 
'It-'i'.a ’.i -rt’ai.e per i", sf- 

'« r.' j- i‘rrc' .. N’.i.A v.e-a — ha 
1 ,--o — oh- o.ir--a c 

f rivor.d.raz.or.e 

pìS'-ì f-i-i-r-e n-.i'.'a r.e'.I’r.T.'o.- 
'1 do'.bi h zzc-d-1’za co-i un 
piTV.co'.ir-^ 1 deloz l'o S- 
vuole \e.-anie-.;o io:ì ree a -i- 
’.uaz.or.e dr; paba.-lzi fliDt-r.- 
.ÌL-:3ti, b.fogna che. a -o.-niz. 

ZA del 5v-.:orc- pzwvo. »•> S’a'o 
provvocl.a a m.vntt.a'-e 
n*o il po;cre d’acqu -’o nel.e 
re'.ri’o-izioni •>. 

II Sonatore ha con¬ 

ci1 argomcr.-o d.ando noti- 
z a dcirinviEi a.le trganìzzazìo- 
r.i. d.i p ir'e dei nv.ni-tro del 
Tr.ìiporti, iel proiei'.o di a::o 
d’-i-italo riLirmo delia 

azior.d... 

L’ora:ore ci è compiaziato 


Una pistola e un piigfiialo 

ìli lini ea.^seddo «li mi ca|M» reparto 


I-c maestranze hanno scioperato compatte in segno «li protesta 


B.-\RI, 9. — Pr.'jfonda i.m- 
pr.^-.-.or.e hanno susc.lato fra 
:-at:i i lavoratori o fra l'opi- 
n:. no pubblica della città i 
motivi che hanno indotto i 
lavi rafori delia S-A.P.I.C. di 
Br.ri a .^OFpendere per una 
ora il lavoro in tutti j turni 
con una parfcciprizione del 
conto por conto dalie mae- 
<tr.'inze. 

La manife-staziono di protc- 
.'ta, m forma decisa e com¬ 
patta dei dipendenti della 
S.APIC, ha avuto origine dal 
fatto che al capo reparto dei 
« pezzi speciali » dello stabili¬ 
mento, tale Michele Maiella- 
ro, a.'sai noto per i suoi at- 
-'giamenti a tutti i lavora¬ 
tori era stato trovato in e>os- 


FOF.^o di una pi-loia calibro 
9, df.tata di 24 proietl;li. p.ù 
un lungo pugnalo, che tene¬ 
va nel cassetto del suo tavf>- 
.o situato noi reparto stesso 
scoprire queste armi era 
stato il vice direttore delia 
azienda. Ring- Eduardo Ris¬ 
so, il quale è stato licenzia¬ 
to dalla direzione. 

AI direttore generale più 
volte era stato .sollecitato di 
ricevere la Commissione In¬ 
terna, alio scopo appunto di 
esaminare il caso del capo 
reparto Maiellaro. la cui sco¬ 
perta delle armi aveva messo 
gli operai in orgasmo; ma 
questi si è sempre sdegnosa¬ 
mente opposto alla richiesta 
determinando un vero e pro¬ 
prio malcontento che poi do- 


delto, nella sospensione di la¬ 
voro. 

Sembra che della cosa at¬ 
tualmente Fc ne stiano occu¬ 
pando ì carabinieri della zo¬ 
na ma finora nessun provve¬ 
dimento è stato preso nei con¬ 
fronti del Maiellaro. Il solo 
provvedimento adottato dalla 
direzione della SAPIC è sta¬ 
to l’allontanamento dell’ing. 
Risso, il quale era opportuna¬ 
mente intervenuto. 

I lavoratori hanno deciso 
di condurre la lotta fino in 
fondo per l’estromissione dal¬ 
la fabbrica del capo reparto 
Maiellaro, ritenendo ciò il so¬ 
lo mezzo a ristabilire la cal¬ 
ma alia 5,AJ*.I.C. 


TERNI. 9. — I l.ivorntori 
licenziati dalle impiese np- 
palt.linci dei lavori per la 
costiiizionc della centraic 
idroelettrica del Rccentino, 
continuano a rccar.si a l.ivo- 
rarc. unitamente agli altri 
opeiai. Come è noto tale for¬ 
ma di lotta fu decisa ni ter 
mine dello .sciopero della .sct- 
limana scoi sa clic gli operai 
effettuarono con compattezza 
o combattività. Contempora¬ 
neamente a quc.sta nuova for¬ 
ma di lotta, i lavoratori han¬ 
no redatto un memoriale che 
una loro delegazione porterà 
a Roma al Pre.sidenle dcll.i 
Repubblica, al presidente del 
Con.Figlio e ni prc.sidcnti del¬ 
le due Camere. 

Il silenzio del governo e 
delle autorità, di fronte alla 
grave dcci.sionc della « Ter¬ 
ni ». di lasciare tranquilla- 
inenle che le ditte appnltatri- 
ci licenzino, violando in que¬ 
sto modo gli impegni assunti, 
continua a permanere nono¬ 
stante che da più parti si s:n 
.sollecitalo rinlervcnlo del 
Ministero del Lavoro; in ori 
dine di tempo, dopo il consi¬ 
glio comunale, tale sollecita¬ 
zione era stata falla anche 
dalla UIL Vicever.s.a. in que- 
.sti giorni, la questura c in¬ 
tervenuta verso i 123 lavora¬ 
tori licenziati, chiamandoli ad 
uno ad uno. c diffidandoli a 
rccar.si sul posto di lavoro. 
Ciò ha provocato il risenti¬ 
mento dei lavoratori i qu.ali, 
mentre constatano che la 
«Temi» viola liberamente c 
tranquillamente gli impegni 
aottoscritti, davanti olle auto¬ 
rità o al governo, d’altra par 
’e. quando essi cercano di far 
ri.spellare tali impegni, e d; 
difendere il loro pane, subito 
vi è un intervento diretto e 
leso a spezzare la loro azione 
Lalteggiamcnto delle auto¬ 
rità non può certamente por 
tare in questo modo a una 
normalizzazione della situa¬ 
zione; la sola strada per far 
si che la normalità ritorni, 
nel cantieri del Recentino, e 
quella di intervenire con de¬ 
cisione affinchè la « Terni » 
sì segga al tavolo per discu 
tcre con le organizzazioni dei 
lavoratori e i rappresentanti 
del governo. 


Chieste le irallalive 
per il palio mezzadrile 


Piecedula da una riunione 
pi eliminai e dei i appi esentan¬ 
ti ilei sindacati mezzadrili, 
aderenti alla CGIL. CLSL c 
UIL. nel COI so della quale c 
stata stabilita una comune 
linea di aziono, si è svolto 
rannuiieiato incontio tia i 
rappresentanti delie tre or 
ganizzazioni e la Confagricol- 
luia, per esaminare la situa¬ 
zione a proposito delle tratta¬ 
tive provinciali che av’rebiie- 
lo doluto a\er lungo nel no- 
vemiire delFanno scorso. 

Nel corso dcll’cs.ime str.s.so, 
io rcsjion.sabilità dell'organiz¬ 
zazione padronale, per le agi¬ 
tazioni e le lotte condotte dai 
mezzadri negli ultimi me.si, c 
tuttora m corso, o balzato 
evidente; su 54 provincic, in¬ 
fatti. dove l’accordo avrebbe 
dovuto trovare immediata ap¬ 
plicazione attraver.=o il corso 
immediato delle trattative. 


per una .soluzione collettiva 
delle gl avi vertenze in atto, 
solo m 11 piovince ciò è stalo 
po- -.iliile. 

Nella di.scus.siono avvenuta 
raltro giorno, su proposta dei 
rappie.sontaiiti rieli.i Fcder 
ine/z.adii. della CLSL e delia 
UIL -irHVz:id:i. è stato deci.=o 
che un nuovo incontro avrà 
luogo. Unitamente alla Con- 
fagncnltura, il 1.5 di settem- 
1)1 e. allo .sco[>o di approfon¬ 
dire l esame della situazione 
e.sistente nelle .singole provin¬ 
ce c cpiindi stabilire le inizia¬ 
tive tia i.'rcntiere per accele¬ 
rale 1.1 iqjre.'a delle tratta¬ 
tive in ognuno di esse. 

I>o org.mizz.izumi .sindacali 
mc.zzadrili. inoltre, di comu¬ 
ne atcoifio. h.inno sollecitato 
un incontro con I.a Confagri- 
coUu'a a livello confederale, 
non oltre l;i line del mese, per 
decidere in merito alla ri- 
pre.-a e alle conclusioni delle 
trattative .sindacali per la sti- 
nuL'izione del nurrvo patto di 
mezza.i: i.i. 


E’ STATO CQKCLOSO IL CGNTIIIiTTfl POOVINCIAIE 


Notevoli miglioramenti 
per gli edili di Fresinone 


FRO.SI.N'OXE, D. - .\ej gior- 
.ai scorsi e .s;,ito firmaU). nella 
sede dr.’Ia Unione ìnduatriaie, 
-.1 nvKivo contr.ttto in*vCg:.,'.icrt 
provine* ile jnir X 
edili, con decorrenza 1 dg»»sto 
Il n’.io\o contrit-E) r .rpre-s'-nn 
un grande siicc(--o od 1 . 11 . 0 - 
ratori in quanto iTu.-iiora no¬ 
tevolmente quello .'Te era In 
vigore. 

Col nuovo contratto l’or.irlo 
li Lavoro viene fissato, luU’arU 
2. ad 3 ore giomaue.e per tutti 
I mcid deiranno, mentre nei 
vecchio er.i prev-isto nei pe¬ 
riodo 16 maggio là setteniCire 
un orario dì lavoro di 10 ore 
giornaliere. E’ stata ’noltre au¬ 
mentata rindcnmtà per I lavo¬ 
ratori fuori zona che px’isa da 
L 75 a L 100 por !e dis'anze 
da 2 a 5 km. .ia L ICC a 
!.. 125 per le distanre di 5 n 
IO km. e da L. l’-a a 150 per 
le distanze oltre 1 10 km. 


Infine sono s:au oi.fnuu au¬ 
menti ddia pereontuaie per le 
ferie, grinfie» -cc. che passa 
d.'il 13 cento .il l'j.70 pei 

Ot-.j.'o. i'i;-Jc...-i..à è 

-stat.! fusa- i ne...i nusura de» 
32?'» p»'r ct'.nto. c. ..i un arti¬ 
colo, viene sancito pez In pima 
vo’.t.a, l'obM.go del aatore di 
Iivoro di fornire ai dipendenti 
tutti gli attrezzi di .avoro. Se 
per causa di forza maggiore L 
ì.avoratoro fosse cosv.efto a la¬ 
vorare con i prjprl attrezzi, i 
datori di lavoro so.no tenuti a 
rimborsare Tcqui vaiente del 
consumo subito dag»< attrezzi 
medesimi. 

Le trattative pei il nuovo 
contratto potevano essere con¬ 
cluse già da molti mesi se non 
ci fosse stat.a, qa parte .iella 
CISL e de; suol duntenti, una 
serie di c.ivil'.l i qu.ali h.snno 
contribui’o a pro.ung.^re di al- 
coni mesi le trattative. 


dei legittimi interessi dei so¬ 
ci, ma di tutti i marittimi 
italiani, per i quali esso rap¬ 
presenta una tutela dei loro 
interessi economici e sociali. 

Dal canto suo il ministro 
Vigorelli, dopo l’cmisadone del 
decreto, ha fatto alla stampa 
alcune dichiai-azioni, affer¬ 
mando fra l’altro « che la de¬ 
cisione odierna si ispira al 
concetto che le cooperative 
debbono essere contrallatc, 
alfinfuoH di interessi e di 
deviazioni di carattere poli¬ 
tico. con la finalità che sia 
raggiunta quella elevazione 
sociale e professionale del 
lavoratori che è prevista dal¬ 
le leggi c dagli statuti dell» 
cooperativo stesse ». 

Le dichiarazioni del mini¬ 
stro non sono convincenti, 
così come non è convincente 
il suo decreto. Solo dà un 
mese, Infatti, era stato nomi¬ 
nato il nuovo Consiglio rii 
amministrazione della « Ga¬ 
ribaldi » e sarebbe stata, ol¬ 
tre a tutto, norma di corret¬ 
tezza, consentirgli di portare 
avanti il suo piano per la ri- 
piesa in tutte le sue bran¬ 
che di attività della coope¬ 
rativa; por que.sla lagione il 
provvedimento è ben lonta¬ 
no dal convincere. D’altra 
parte, sostenere che un effi¬ 
cace controllo si ottenga so¬ 
stituendosi agli organi statu¬ 
tari, è abbastanza discutibile 
o fuori luogo in questo caso. 
Un funzionario del raini.stc- 
"o del Lavoro, infatti, con¬ 
trollava da mesi la coopera¬ 
tiva presiedendone il Colle¬ 
gio dei sindaci. Non và poi 
dimenticato che il decreto del 
ministro è stato preccsJuto di 
una Intensa campagna di 
stampa, sostenuta con parti¬ 
colare violenza da parte tron- 
po interessata, per non de¬ 
terminare IcgiltìTnl sospetti 
«rullo ragioni che il decreto 
ste.sso ha ispirato. 

Comunque, il decreto fis^n 
dei termini ben precisi, ter¬ 
mini che noi ci auguriamo 
siano non solo rispettati ma. 
nel limite del possibile, ab¬ 
breviati. E* anche augurabi¬ 
le che al comandante Ros.i- 
,>co. figura ben nota negli 
ambienti marittimi genovesi, 
siano affiancati elementi 
tecnici cd esperti di coonera- 
zione allo scopo di salvaguar¬ 
dare il valore c il signìMcato 
della cooperativa dei marit¬ 


timi. perchè essa pos-sa e-»- 


sere resa ai suoi Icgitt'mi 
nronrietari. ai cui saenfici 
si deve la sua gloriosa esi¬ 
stenza. 


Convegno sulle libertà 
negli stabilimenti mHitari 


T.AH.-ANTO. 9. — In prepara- 
zime del convegno provinciale 
-uli.i difc«.i delle libertà e s-al- 
Ic contiizioni di trita del lavo¬ 
ratori nelle fabbriche e nei 
v-ampi. indetto d.dl.a Camera 
.icl Lavoro per il 18 settem¬ 
bre, è -«tato tenuto a. Tar.-in‘o, 
eoa\ orato dal Sindacato Dife¬ 
sa. un convegno .«ullc libertà 
negli stabilimenti militari 
1^ partecipazione e gli iirtcr- 
venti h.-uino chiaramente de¬ 
nunciato la grave situ.izione 
di fatto esistente nelle fabbri¬ 
che delia Dues.-C giun^enao 
.lUa conclusione di creare nuo¬ 
vi strumenti di lotta e raffor¬ 
zare quelli esLsksnti per il 
cambiamento della situazione, 
affinchè negli stabilimenU viga 
H Co.stituzione. e nello spirito 
.ielle dichiarazioai di Segni e 
del messaggio prresidenziale 
ieU’on. GronchL 


Oggi sciopero di 2 ore 
aimVA di S. Giovanni V. 


S. GIOVANNI VALDARNO. 
9. — Domani 1 lavoratori dello 
stabilimento Uva di S. Gio¬ 
vanni Valdamo scenderanno in 
sciopero per S ore in tatti I 
lami di lavoro. 
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DOPO LE VIOL ENTE MANIFESTAZIONI CONTRO LA GRECI A IN TURCHIA 

I giornali di Atene considerano ormai finita 
l’allea nza militare dei Mediterraneo ori entale 

2^ chiese greco-ortodosse sarebbero state distrutte a Istanbul - Il governo britannico invia 
a Cipro nuovi contingenti di trupbe per ki repressione ilei movimento per P autodecisione 


ATENE, 9. •— Si apprendo 
che venlinove chiose tntcìdos- 
^o sono stato devastato dai 
manifestanti turchi, nel cor- 
.vo degli incidenti di marte¬ 
dì. 14 chie.se sono state com¬ 
pletamente di.strutte, due del¬ 
le quali — Panaya hlouhlio- 
tissa c San Giorgio — del- 
Tcpoca bizantina. 

Si ignora d’altra parte la 
sorte del priore del monaste¬ 
ro di S .Spiridione. 11 melro- 
))olita Ileliopoulos è .stato 
leggermente ferito, e il me¬ 
tropolita Pamphilos colpito 
jiiuttosto gravemente. 

Gli uffici e gli impianti dei 
giornali greci di Istanbul so¬ 
no stati tulli distruUi, ed i 
giornali stessi hanno .sosi)e.so 
le jiiibblicazioni. 

I principali giornali greci 
attribuiscono .stamane ad una 
liedda premeditazione i di- 
.sordini antigreci .svoltisi a 
J.->tanbul e Smirne. 

« Quali die siano i moven¬ 
ti di questa inconfe.ssabile 
manovra contro la minoran¬ 
za greca — scrivo il Katìii- 
nicriiii — un fatto è certo ed 
irreparabile d’amicizia greco- 
turca è morta. La Grecia con¬ 
serva la fronte i: le mani pu¬ 
lite; la sua era ed ò una cau¬ 
sa santa ed esclusivamente 
sua: i 400 mila greci di Cipro 
leclamano dalla potenza oc¬ 
cupante il diritto di disporre 
liberamente di loro .stessi ». 

« Per noti motivi — jiiose- 
gue il giornale — il governo 
inglese è riuscito a spostare 
dalla sua ba.se naturale la 
(luestìone di Cipro. Oltre al 
suo principale avver.-ario, l:i 
Grecia ha dovuto atlrontare 
alla conferenza di Londra un 
nemico fanatico ed es.altato, 
il turco, che ha adoperato la 
ilinamitc contro l’amicizia 
greco-turca». 11 Katliìtucriiii 
esprimendo i)oi la opinione 
che questa amicizia «for.se 
.‘.u.ssisterà, pcrcliè gli impegni 
presi lo esigono, i tnittati lo 
impongono, come pine gli 
impegni internazionali nel 
quadro difensivo del Patto 
atlantico» conclude; «.Si trat¬ 
ta però di una alleanza di 
forma, senza appoggio popo¬ 
lare ». 

II Vima, dal canto suo, di¬ 
chiara elle, in seguilo al 
« vandalismo della popolazio¬ 
ne turca sotto l’occliio bene¬ 
volo della polizìa » le relazio¬ 
ni tra i due paesi « .sono en¬ 
trate in una fase critica. D.a- 
vanti a queste provocazioni 
insopportabili per la nazione 


V'-' 


greca ■— i)ro.-egue il giornale 
— è venuto il momento di 
rivedere il iiroblema dei rap¬ 
porti gl eco-turchi. Non è in.ii 
.‘iucce.sso nella storia mondia-E^-’^’^': 
le che un presidente del con¬ 
siglio ed un ministro degli 
esteri formulino minacce con¬ 
tro rintegrità territoriale di 
un paese alleato ». Un altro 
giornale è uscito con il titolo 
ieguent(‘: « 11 sistem.i difen¬ 
sivo del Mediterraneo orien¬ 
tale e l’amicizia greco-turca 
.sono morti ». 

Da Cipro si apprende che 
un portavoce del {piartier ge¬ 
nerale delle forze britanniche 
nel Medio Oriente ha a (fer¬ 
mato che G:iO « commandos » 
britannici attesi a Cipro nel 
pomeriggio di domani prove¬ 
nienti d.i Malta «entreranno 
immediatamente in azione ». 

« Essi — ha aggiunto il por¬ 
tavoce — non andranno in 
giro nè potranno disporre .ii 
tempo per ambientarsi, ma 
si metteranno subito al la¬ 
voro». Il portavoce non li.i 
voluto precisare la natura 
della missione dei «comman¬ 
dos ». Egli ha fletto che l’in¬ 
crociatore « Birgmigham ». 
appena rientrato da una cro¬ 
ciera e.stiva, lia ricevuto l’or¬ 
dine di portare immediata¬ 
mente a Cipro I Gno « com¬ 
mandos)!. « Ciò riflette l.a gra¬ 
vità della situazione — ha 
alfermato il portavoce — e 
rurgenza di trfisferirc i 
Il commandos » a Cipro il più 
presto possibile. Alla luce di 
ciueste notizie non v’è dub¬ 
bio che il governo britannìcf) 
prepara una luiov.i ondata di 
repressione nell’isola. 
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A CONCLUSIONE DEL VIAGGIO A LONDRA 


Generiche frasi dì Martino 
snì suoi coi iogni con Eden 

Una conferenza stampa del ministro degli Esteri 


11 progetto di Moro 

(Coiitiniiaziune dalla 1. pajr ) abbiano a ripetersi. * Non vi 
, ,,—rr-,.,. . .,.,1 è dubbio c/ie con questi mezii 

dcll.i (.<!sldu/n)iu* f va contro la Costituzione 



.. '.dL, 

(.'ll'ltO — .Scruti! iiiilinclL-sl c lilORrcc-lie sui muri di Nli-osht 


LONDRA, 9 — A conclu¬ 
sione del suo soggiorno lon- 
dine.se l’on. Gaetano Martino, 
ministro degli esteri del go¬ 
verno Segni, ha eonvocato i 
corri.-.pondenti italiani a Lon¬ 
dra per illu.-5trare loro i ri¬ 
sultati dei colloqui con il 
primo ministro Eden e il 
ministro degli esteri Macmil¬ 
lan. « Va messa in rilievo — 
egli lia fletto — la pai-licolavf* 
cordialità con cui sono stato 
accolto sia da Eden che da 
Macmillan. Nel collociuio che 
Ilo avuto ieri sera con Sir 
Anthony — dove eravamo in 
quattro, le due signore e noi, 
con brevi apparizioni del se¬ 
gretario privato del primo 
ministro — Eden ha dimo- 
.^trato, come .sempre, tanta 
simpatia pei' le nostre posi¬ 
zioni e le nostre vicende ». 
A giudicare dal seguito della 
j conferenza stampa, l’impor¬ 
tanza dei colloqui di Londra 
sta tutta qui: nel fatto, cioè, 
che l’on. Martino abbia potu¬ 
to cenare con Eden nella più 
.^tr(•tla intimità. Sul contenu¬ 
to dei colloqui, infatti. Mar¬ 
tino non ha potuto liferiro 
che fra.si generiche e prive 


I.OT'J'A A l^’0.^:D 0 CONTRO LH: DISClU.VIINAZIO.\l COVIigiN'ATI VI-: 

Cinquanta navi bloccate a New York 
dal compatto sciopero dei portuali 

/ liiDornlori di Jìostoii e di Norjolh sospendono il innovo pev neììlitfnnllvn ore 


Un ministro danese 
visita r Unione Sovietica 

COPE.NIIAGEN, !). — Il ini- 
lìistro (lano.^o deiragricoltina, 
Jeii.s Snioi'Miin è paitito in su!- 
rro da Cuiieiihageiv diretto uel- 
1URSS_^J_ 

Ministro canadese 
invi tato a M osca 

OTTAW.A, 9. ~ 11 vice 
mini.stro deirAgricollura .so¬ 
vietica Vladimir Mat.skovic. 
ha roso noto oggi di .aver in¬ 
vitato il niini.-.tro dell’Agri¬ 
coltura canadese, James Gar- 
diner. a vi.^itare l’espo.siziono 
agricfila di Mo.sca e che que¬ 
sto ultimo gli Ila ri.spo.sto di 
s|K*rare di noter fare questo 
viaggio l’anno pros-sìnio. 


NELL’ANNO GEOFISICO 1957-1958 

6K Stafi Haiti lancerebbero 
da s ei a dieci sat elliti 

Il sistema che verrà seguito è destinato a rimanere segreto 


BRUXELLES, 9. — 11 prof, 
llomer Newell, nel labor.ato- 
lio di ricerche tlella marina 
toncricana, ha fletto oggi al 
congresso per l’anno geofisi¬ 
co intemazionale che gli Sta¬ 
ti Uniti lanceranno d.i sci a 
dicci satelliti artificiali du¬ 
rante l’anno geofi.sicf> inter¬ 
nazionale 1957-1958. rela¬ 
zione del prof. Newell, clic 
dirige i programmi degli .Stati 
Uniti per il lancio fii nizzi e 
satelliti aflenna che rinvio 
fii satelliti nello .spazio è sol¬ 
tanto una parte flel program¬ 
ma elaborato dagli Stati Uni¬ 
ti por studiare per mezz!) fii 
corpi inviati a quote altis.^i- 
me i fenomeni degli .-trati più 
elevati deiratmosfera. 

Lo .sles.so relatore lia tenuto 
n mettere in eviden/a die il 
.‘•i.stema co! quale i .'satelliti 
artificiali iieri'erranno nolln 
alta atmosfera e sa ninno fatti 
ruotare in oi-bite prefis.'ate è 
destinalo a rimanere segretfi. 
Egli ha dichiarato « Come il 
satellite mggiungern la suo 
quota è un problema che ri- 
guairia le autorità militari de- 
Cli Stati Uniti. Quando poi 
il s-atelhte avrà guadagnato 
l.T sua orbita potranno .suben¬ 
trare gli scienziati con le loro 
o.sservazioni ». 

' Messaggio per la salvezza 
di 2 patricti guatemaltechi 

Il seguente telegramma è 
stato inviato ieri al presi¬ 
dente guatemalteco Ca.stillo 
Armas, insediatosi al potere 
con il colf )0 di Stato dello 
scorso anno; 

. Al prc.sidcnte della Repu’o- 
blica del Guatemala, signor 
Castillo Armas, sede presi¬ 
denziale, Guatemala. 

« La notizia della recente 
condanna a morte pronuncia¬ 
ta dal Tribunale militare 
contro i due patrioti e demo¬ 
cratici guatemaltechi, Alva- 
rado Monzon, .segretario del 
Partito del lavoro e Hugo Gar- 
rios Klee, segretario della gio¬ 
ventù democratica del Gua¬ 
temala ha suscitato una pro¬ 
fonda emoziono e dolore tra 
tutta la gioventù democrati¬ 
ca italiana. 

« Facendosi inlei'prete di 
fall sentimenti, le sottoindi- 
cate organizzazioni giovanili 


italiane, a nome di milinni 
di giovani italiani, si rivol¬ 
gono al presitlente Castillo 
Armas perchè intervenga sol¬ 
lecitamente per so.spendcre 
l’esecuzione della sentenza e 
proceda alla liber.izione im¬ 
mediata* dei due patrioti 
Monzon e Klee, la cui vita 
c le cui azioni sono .state 
.sempre guidate d.dramore 
per la loro lena e dalla de¬ 
dizione ai princqii di libeità, 
di ficmocrazia e di progic.-so 
sociale 

Federazione giovanile co¬ 
munista italiana. 

Commis-sionc conlrnle della 
gioventù del Partito sociali¬ 
sta italiano. 

As.sociazionc pionieri dl- 
talia. 

Commi.‘>s:one gifivanile del¬ 
la CGIL. 

Commis-sione ragazze del¬ 
l'Unione donne it.'ihanc. 


{ NEW YORK. 9. — L’irn- 
men.so porto fli New Yoilc, 
le cui .strutture .si dLtfniflo- 

110 sulle coste flella liaia di 
liufl.sr>ii, ciiconflano l’i.sola 
fli Manliattan e ri.salgoiio il 
liumc ti'a lo Stalo di New 
York e f|uello fli New .ler- 
.sey, e dove trovano abitual¬ 
mente lavoro fiat 25.000 ai 
ilO.OOO operai, è clùu.--'o oggi 
(ler il terzo giorno consecu¬ 
tivo a causa flello scio|)ero 
generale. 

Contcmiioraneamenle, si 
profila la ino.spelliva <ii 
un’c.stonàione dello .sciopero 
afl .'diri porti della co.sta a- 
tlantica, flato che anche i j)or- 
tuali di llo.ston f‘ di Norfolk 
hanno abbandonatti il lavorti 
in .regno tli .solkiarietà eoa i 
loro compagni newyorclie.-'i. A 
Boston, venti navi .sono rima¬ 
ste immobilizzate per tutta la 
giftriiata. A Norfolk, lo .scio- 
peni ne lia idoccate undici. 
Analoghi scioperi di .solida¬ 
rietà si craiU) avuti ieri a Ei- 
lafleliìa o a Baltimora, 

A New York, i gn-intii tran- 
satiantìci come il Qiiecii Ma- 
rp, partilo mercoledì, l'/ln- 
(Irrn Dori», arrivato gifivedì 
mattina, e l'Olhnpia lianno 
dovuto valer.'-i del per.sonale 

111 bordo i»'r lo pratielie <ii 
carico c .scarico tiri bagagli 
pas.seggeri e ficlle merci. In 
tutto (licci trransatlantici e 
quaranta navi di minor ton¬ 
nellaggio sono .attualmente 
bloccate nel porto. 

I portu.'di hanno risposto in 
ma^;-'.'! airapiiello dell'ILA, il 
vecchio .sindacato indiiieiuleii- 
tc della categoria, il quale lì 
ha invitati a re-piugeie il 
tentativo di iiitiodurie nel 
porti», sotto il iirete.'lo di una 
« epiiraz.ione » il;i elemi-nti 
corrotti o criminali, il prin¬ 
cipio (Iella di.'Ci miinazioMo a 
favore del .sindacato si-iwin- 
nista, .addente all'.AFL. usci¬ 
to battuto dalie «'le/ioiii -.in- 
d.acalj. 

Nel ri>r.-(» di un gr.ande co¬ 
mizio organizzalo dairil..\, 
ii presiilenti* di-1 sindacato. 
William r.radley, ha diciiia- 
rato di aver re-i)inio apijelli 
del governatore II.aiTiman e 
della Corte suprema dello 
.Stato per Una ripre-a del l.a- 
vort» e elle lo .«^cioiiero conti¬ 
nuerà fino a (|ii.aiulo il go¬ 
vernatore dello Slato di New 
York e quello del New Jor- 
.-ey non avninno accettato di 


Da tre anni cerca il figlio 
nello giungla brasii iono 

Il giovane sarebbe con gli indiani « lunghe orecchie » 


ascoltare le ricbie.sto dei por¬ 
tuali. * 

Bradley ha aggiunto che 
riLA parla ni nome di 80.000 
lavoratori della costa atlan¬ 
tica, mentre il sindacato ri- 
val<“, organizsato tiall’.AEL 
due anni or.^oiio, con l'obiet¬ 
tivo di spezzare l'uiiità della 
organizzazione sindacale del 
porto di New York, rappre¬ 
senta .'-oltanto un’ìnfima mi¬ 
noranza. So le iui.sur<« discri¬ 
minatorio iiitrodoltf! dalla 
Waterfront vonniìisHian (l'or- 
gnnisiuo governativo che ope¬ 
ra nel porlo) nella a.ssunz.io- 
ne degli opend non saranno 
ritirate, lo .scio|>ero potrebbe 
estender.si, egli ha aggiunto, 
dalla Nuova Scozia lino al 
Te.xas. 

L’ultimo «ranch' sciopero 
nel porto di New York si era 
avuto lo senr-o anno. E.s.so 
era durato un me-'e, od ora 
stato uno dei jiiù imiiortanti 
e compatti della .storia .sinda¬ 


cale americana. Durante la 
lotta, i portuali ebbero la .so¬ 
lidarietà dei Imo compagni 
dc'lla co.sta del Pacifico, orga¬ 
nizzati da un altro sindacato, 
nonché (tei sind.'uat«» dei mi¬ 
natori di .folui Lewis. 


Nantes nuovamente 
domin ata dal fe rmento 

PARIGI, 9 — Da .stamane 
Nantes è nuovamente domi¬ 
nata dal fermento delle gior¬ 
nate di mezzo agosto. (Quat¬ 
tordicimila o[»crai si sono 
trovati, airinizio della loro 
giornata di lavoro, dinanzi ai 
cancelli chiusi dei cantieri e 
delie officine metallurgiche. 
Nella notte, ii prefetto aveva 
disposto J’oceupazione delle 
falfiiriche da parte di ingenti 
forze di polizia, a .seguito 
deirordine di fermata che gli 
ìn(iu.^trialt avevano comuni¬ 
cato ieri sera. 


Riprese le trattative dopo 
lo giornate di sangue, i diri¬ 
genti delle inclusine non 
avevano voluto concedere 
l’aumento di 40 fr. l’ora già 
coii>ai rato nel precedente ac¬ 
cordo. Nelki rivalutazione 
-.alariale essi si erano spinti 
lino alla eonce.ssione di un 
massimo di 80 fr. orari. Di 
fronte al rifiuto dei sindacati 
1 negoziali erano stali rotti 
ieri sera m un’atmosfera as¬ 
sai lesa. 

Nell’impos.'ibilità di ri¬ 
prendere li lavoro, gli operai 
SI radunavano immediata¬ 
mente recandosi alla Camera 
del lavoro per assistere ad 
un comizio unitario presie¬ 
duto dal segretario dei sin- 
flac.'ili cristiani. Quindi l’in- 
tf'i'minabile corteo dei 14.000 
metallurgici .clìiava per la 
Città passando dinanzi alla 
sede della prefettura. Una 
delegazione veniva ricevuta 
da! prefetto. 


di ogni significalo concreto. 

« L’Italia — ha detto Martino 
— ha sempre sostenuto che 
i vari problemi che dividono 
roriente daH’occidente sono 
interdipendenti e che perciò 
non è possibile ricercarne 
la soluzione .separatamente. 

La riunifìcazione tedesca, 
ad esempio, non riteniamo 
sia realizzabile indipenden¬ 
temente dalla sicurezza col¬ 
lettiva. D’altra parte non si 
può parlare di .sicurezza col¬ 
lettiva senza controllo degli 
armamenti, giacché in difetto 
di questo, ogni accordo, ogni 
trattato di sicurezza, ogni 
patto di non aggressione sa¬ 
rebbe illii.-iorio. Ciò che oe- 
CDri't' è una garanzia leale e 
la sola pos.sibile è la ridu¬ 
zione degli armamenti e un 
sistema per cui essa possa 
venire controllata ». 

Se quc.'.ti sono i concetti 
esposti da Martino ad Eden, 
non v’è dubbio che il nostro 
ministro degli esteri deve 
aver prodotto una impres¬ 
sione profonda sul primo mi¬ 
nistro inglese il quale, come 
ogni altro mortale, non so- 
.spettava minimamente la esi¬ 
stenza (li una ricetta così ori¬ 
ginale e cosi efficace per la 
soluzione dei problemi inter¬ 
nazionali in .sospe.'jo. Il pre¬ 
stigio di Palazzo Chigi, dun¬ 
que, già così elevato in tutte 
le cancellerie del mondo, de¬ 
vo essere salito alle .stelle. 

I corrispondenti italiani, 
però, si sono domandati, a 
conclusione della conferenza 
stampa, se l’on. Martino non 
avrcblie dovuto andare un 
poco più in là e spiegare, ad 
esempio, quale sia il pensie¬ 
ro del governo italiano su 
ognuna delle singole questio¬ 
ni menzionate e in che co.sa, 
consista, di eonseguc-nza, la i'h o‘ -"'l)m i ! 

attività della diplomazia dei!- 

nostro pae.re. Si è avuta in- | PPQCEfsS! 

fatti la spiacevole impres-' 

.^ione che dietro le frasi del- 
l’on. Martino non vi sia che 
il vuoto più assoluto. A meno 
che tutta ia portata del viag¬ 
gio a Londra non debba rac¬ 
chiudersi nella assicurazione, 
ricevuta da Eden, che la 
-■Gran Bretagna vede con 
comprensione il problema 
della ammi.'sione deli’Italia 
airONU ». In questo caso, il 
successo diplomatico cleU’on. 
àlnrtino .'arebbe addirittura 
colossale. 


tiiazioiie 
è (li per SU' inconeiliahilc con 
i iirogiMinini degli integiali->li 
elericali, iiii|)ediie elle l’attua¬ 
le governo si iiiialìfieliì come 
un goierno e.tp.iee dj mi gesto 
di attuazione tlelìa Costituzio¬ 
ne, impedire elle si avvìi un 
processi» denioeralieo, mante¬ 
nere i eonlalti eoli i gruppi di 
estrema destra e eon la poli- 
liea di Seulba. 

l.a ipoteca posto fin daH’ini- 
zio sul governo Segni, etniie 
goierno nato sotto il domi¬ 
nio e il eontroHo «Ielle forze 
l’eazionarie (integralismo eie- 
rivale di l-'anfani da una par¬ 
te, (ion lindu stri a-Conlida-.\l a la- 
godi dall’altra) si manifesta 
in «iiu-sta occasione a|»erta- 
menle, e con virulenza. Sul 
terreno delle liherlà, e «|UÌn- 
di del distacco daM’ereilitii di 
Seelh.i. 'la accadendo per la 
(|neslione dei trihiinali mili¬ 
tali ((Ilei elle accadde sul ter¬ 
reno stici.ile per la iiuestione 
dei palli agrari: si ehhe allor.i 
la elamoros.i rìniincia «li Segni 
alla * giusta caus.i \ imposta 
«hi l■'':llltani e «t.i .M.ilagodi, si 
Ila oggi l.i rinniici.i a ini ge¬ 
sto «li allnazioiie «lell.i (iosli- 
tn/ioiie, impiisto d.i l■':ln^:llM e 
dai gruppi i-lericaH più reazio¬ 
nari «come anche «lai eireoli 
miiilari, forse non soltanto in¬ 
digeni). l'i si ha l.i riprova 
della coni r:id«iÌzionc tr.i un 
governo chiusi» nell’allii.'ile 
loaggior.inza e «iiiell.i p«)Iitica 
«li no^ameido ^^lcin«^~at ic«» 
c O^alc clic n.i per ^R'siq»- 
p(»sto raperliii'a a sini'.lra. 

.V;illir;ilmcnlc, lilla cos.i è il 
pvogelli» Moro, altra cosa è la 
realià. -Si vcdr.'i (|n.iU' s:ir:i 
intanto la ilccisioiic fimile «It-I 
Consiglio dei .Ministri, che do- 
vr.’i forse essere presa con 
vol;izioiU' di iimggioranza. .Si 
vedr.à siipralnllo «piel «•he suc- 
cedcr.'i in Parlaiiieiilo, «love, 
se i grnpi>i poliliei elle finora 
si sono proiniiiciat i per una 
sninzione eosi ilnzioiiale del 
i»rnl)leiii.i rimarr.iniio fedeli al¬ 
le loro pnsi/ioiii e ostili alla 
opcra/ione Fanf.ini il pro¬ 
getto Moro-T;iviaiii non notrà 
ji.issare se non in virtù «li una 
niaggii>r;in/a di eentro-deslra. 
!•' lina tale maggior:inz.i (i vo¬ 
li fascisti per 1 .» distnrsi«>iu' 
fiiseisl.i «Iella Co'il iinzione !) 
eonirassegiieeehhe la c reii- 
tri'e ' parl.iiiientare del gover¬ 
no Segni proprio alla vigili.a 
«Ielle grandi scadenze soeiali 
«lei (i.itli ;igrari, «lell’IItl. «legli 


Il 28 settembre 
elezio ni in Ind onesia 

(»FAK.-\RT-\, !). — II gover¬ 
no indoiu'.sia'.n h.i «ipci.s'o di tr- 
!i«'r«' le elezioni generali il 2.H 
«'•»e'nbie pi-o.-.-iino. 


L'industria cecoslovacca presenta a Bmo 
un'eccezionale esposizione di macchinari 

L flejfaiitp voltura Skuda 110 «• i nuovi telai per riiulu.^tria te.'^sile — 1Ì fiore 
«Iella produzione «le! pae.'«; piv.seiilalo «i«)po «iie«'i anni «li inlen.s'a rieostrn/ioni' 


DI BOLOGNA 


( ('<>ntiniiazi«>no Italia 1. pag.) 
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l’ARIGI. 9. — Dot»» tre an¬ 
ni di Mìbranli marce nelle 
forc.ste e i>er le montasne 
brasilmne lial Tiiniìc Hnm.ic 
.alla fn»ntiera della Guyana 
fninceso. Edgand Alaiifrais. 
padre «leU'e.splnratore remn- 
par.s«> è rienlrat») ieri a Le 
H.ivre. a Iwtrdo del « Lacn- 
#sOC •'.* 

Egli è tornato in Francia 
.'■olo per logtilarizzare la i-iia 
po-sizione, nia ha la forma in¬ 
tenzione di organizzare in pri¬ 
mavera la 13.a spi^izione al¬ 
ba ricorra del figlio che egli 
>i ostina a cr<xiere tuttora in 
vita. Una sola speranza gli 
rest.a. eri è che il tiglio sia 
st.ato T.accolto dall.a tribù di 
indi.ani Opanculci.t (lunghe 
orecchie), tribù di nomadi 
.scontro.si che si <Jono sempre 
sottratti ai contatti con i bian¬ 
chi e che Edgani Maiifnii.s 
non è mai riureito a \edere 

Al .silo arrivo a Le Havre. 
c prima di ripartire por To¬ 
lone dove lo attende sua mo¬ 


glie, clie «i;.! ga>inii :;i'- 

tizia dell.» .semnpar-a vii K.iy- 
inond non ha più pouiu» I.-.- 
.'■ci.are il lett*». l't x c«>ni:ibi!e 
deirar.-«‘n.de di Tolom'. .si>.i 
vento,'.unente <imiag;i;,» «> :ib- 
batUUo «ì.i tinti qiu'.su .-.nni 
(ii ricerche ^l•n«^<'■lle in nu-r- 
z«» dillìco'.tà «i'i'gni Mirta, 

h,« tildi.....it»» u.'tt'' U'in tr»'- 

ver.à .'UO tiglio p.'« o ì,i tribù 
degli indir.ni (lung'ae orec¬ 
chie). .ibbi.nfhmer.'j «h'fimìi- 
vamenle ogni speranza 

In que.-ti t.v anni vis-'Viti 
nell.! contimia an'i.i. o.a .so- 
•stemito ri..!l,i sjrer.i.a/n «li C'- 
.scre virino alla \itt«);ia. or.» 
.'ibbatlut»'» «bair.ingo.'cia. d.-ilbi 
di')X':.iz:«>ne. «i.ill,’' febbri, 

dalla di,-,-ente’. i'. d.ir.’.-ìv \er- 
.'ione degli nomini e d«'gii ele¬ 
menti. Mauf'-ai' è st.ito preso 
una \^Mt.i jvr un.i .sqvi.i, una 
vitlta IVr un for.zalo eva'O. 
«' .'tato abb.’nih'nato Jilù vivi¬ 
le dalle Mie guide indigene. 

Una volta da un comp.igno 
di viagEio eurojxo 


DAL NOSTRO CORRISPONDENTE 

l’R.AGA, 9. ~ L'il .'Cttem- 
.-arà inaugurata a Bino 
piu grande e'Po.'izione di 
costruzioni mrccaniclie dìe 
ia -tata allc.^tita in que.-ti 
dicci anni in (.'eco-lovacchia. 
Vi.'ittitori (il «»ltre cimiuanta 
paesi hanno r.niinci.ito i! loro 
.irrivo in occa-ione di qin'sto 
.i\vc:ii:iì(n'.o lieri.'iico e coin- 
merci;!»»'. 

La r.i"«'gn.i .'ii Brn.i i'.’.u- 
.'tra in nitmit r.i tangibili' 
t.'a-fo; inr./iene «ìt»*ra;.i.-i viai 
1915 ad oggi ne'.'.a -■.riitiur.» 
t'c«>no!nica e indiL'lr.ali' c«'- 
co.'lovacc.i con il pi'tcnzi.i- 
meaio della j)r«'.iuz.oiu* ti; 
in,'«chine iniìu-tria’.i e ci; mez¬ 
zi di pr«HÌuzione. .■Menni dati 
;ndic.itivi te.-timoni.iTU' dei 
nrogT.'-i i-omnai'.: in (|ur''.«* 
c.imi>o. No' 19:17 (.'.nno del 
ma-.-iino .-vilupj»» (‘cll’ccono- 
111 :a iiorgìic-e cecr.) !;i Cec(»- 
.'•;ovncchi;i procluceva 2.3 nii- 
iicnii di tonnt'llale di acciai»'. 
34.7 milioni di tonnellate d; 
carlìone, 4.1 miliardi di KWU 
di energia elettrica. .-Mia fine 
(icl p-imo pi.''.r.«ì (luinqucnna- 
!■.'. c:oè nel 1953. la produzio¬ 
ne -s.iiiva ;i 4.4 nìiiioni di ten- 
neil.T.»' ;ii .'■c.' .io. a 54.7 mi- 
'.:o:ì; d; lonneii.-v'.e di r.Tl>one 
o a 12,4 miii.ard; cìi KWII ci: 
t'nergia e eltric.i. Nello s*.e:s(, 
tei'.’po è cre,'Chr:i «' è svi- 


di 


T- 


1 pr.'.'i.i.’:one nei oc- 


ceco.'lnvacchi. Il nuovo tipo 
\ii telaio, interamente auto¬ 
matico «' «•«'iiipletainente si¬ 
lenzioso, è una volta e mezzo 
e anche liia^ più veloce dei 
telai m.'cc.-iiuci moderni, con¬ 
suma meno energ.a elctt’ic.i, 
.■>ui)«'r;i aifi p;obleini speci¬ 
fici co.ììe l'irnidit-ì delba fr.a- 
m:i, le o-cii'.'/ioni deH.i niac- 
eiiina. fc«'. (Questo nuov«* te¬ 
laio. p,ir; co,:.■•menti! indicato 
|V';- 3,1 l:;vi'ra.'':on«! delle libre 
.'ii);.-;;ch«* e dei tv'-.-Uti 
’cg^gi; 1. 'tu .1 uno de; j»ezzi di 
..ti aztone .'i Brm*. 

Clmtde g.'.imii 'Oelet:i v’eeo- 
'lov;icthr }>-,'r il commercio 
con re.-;«—.» pre.'Cnteranno 
cl;"cun.i !>i'r il proprio .-ettore 
le m:ieehine deirespo.-izione 
di Brno. * 

L;« < Tcchnoe.vporr c;o'c 

l.i -ocirtà p>er resport.iziene 
di interi impianti indus{ri;ili. 
prc-enter;ì costruzioni per l.i 


indù-;ri.i Iv::. 1 J«; qiiel- 

la cliimica «• :ilni'.<'nt;i;-^, iin- 
j)i;;n:i per «■ l.i'o- 

i ) •• i c ! o e. u • l ; I. i ir g ; c 3 u 
zioni iier «•t'ntr;ili t^ie ‘,r:che. 
r;iirme! ie. ecc. Molte di (iU''.'te 
m.'ieeijine inoverranr.o «i.ilh' 
grand; mclu-trie Skodn di 
l’izen. L;i - Siroje.rpori w 
es))o;r.'i .nvoi'c li* m.'iccliine 
iiten.'iii di l'Ltni tii»'; d;il tor¬ 
nio antomtUii.» «ii t,]>o i)iii 
recon;»' ai'a ire- i. dai’t' lu.ie- 
j-cbine tx : l'«’d:'iz.ia — e-ea- 
vati'.v^i. g".i. «’cc. — ala’ lo¬ 
comotive. .ì! materi.i.e :.ata- 
bile in '..onere, a: 'notori 
Dirsi’! di l'gni po'cn/.T. ,ii t’'a- 
sforu'tilori elettrici «■ .'‘liìiii, 
alle j>«*mpe e ;u eotnprt's-or!. 


-«■‘Ii’te della * Korr» - l'ien- 
li.ino le novità .-o|)r.i accen- 
iitite. La •• .Moffikor s .•ù.inoe- 
eo.'tru-! ra i prodotti dell'infìii.'.tria 
moto:i.'>;ie;i e automobiiistica, 
d.iila motocic!«-it;] AJnn'it '■ 


(lo ili Kotioiviiculr il firuppo 
Gap “ Valle del Misn » della 
dìvi.’ùoìie partioiaud n IMar¬ 
che *. c succc.i.'iìvaine.nta si ar¬ 
ruolo volontario nella divi 
.siom* « Frinii » del Corpo vo- 
loniari delffi liberti). 

Anche in (luesto caso, il 
P. M. non .spende parole inu¬ 
tili c chiede per Bu.stianclli 
lì mesi di reclusione. 

In una viyorosa nrrtnpa. 
Fon. Ezio CajxiliKza ha con~ 
tc.stiito la vulidit(i del procc.s 
so a carico del suo difeso da 
parte dei (jindici militari, e 
ne ha chiesto Fassoluzione. 
che il Tribiinnla invece ha! 
riparo condannare a 7 mesii 
e 4 ainriii dì icchisinne- \ 

E' (piiiidi stata la volta di 
Giancarlo Grazia il ({naie è 
sialo trailo in arresto per 
aver firmato un fondo sul 
settimanale della C.C.d.L.J 
' La voce dei lavoratori », in 
(luta I.5-I-I9.75. dal titolo:! 
< Trionfi la libertà ». Il pezzo 
conteneva un piudizio sulla 
attività del (joverno Scclba e 
depli orpani locali di polizia, 
e i'i (iiiestnra bolopiic.se ne 
aveva tratto motivo per sti¬ 
lare una deiiiincia contro 
Grazia e il direttore re.spon- 
sabile Sergio Soglia. 

Nell'Hit e r roga tono Grazia 
ha tenuto a sottolineare che 
egli ha volato vini il suo «rti- 
colo non neutre i rapporti 


ha affermato il di/cnsore 

— perche si tratta di reati ” 
di opinione, di pensiero e 
perchè lo strumento che si 
usa per questa azione è il 
magistrato militare *. 

Si tratta, invece, di ribadi¬ 
re il diritto del cittadino a 
criticare, a porre in stato di 
accusa il governo poiché in 
^qiiesfo modo si sostanzia In 
vita democratica di ttii paese. 
A questa prassi reagisce una 
determinata forma mentale 
che avverte con fastidio le 
censure ed è il risultato d; 
un’epoca storica recente, è 
una eredità del passato che 
si riflette nelle leggi di quel 
passato, * Quella che discu¬ 
tiamo è ìfiia imputazione ti¬ 
pica di un regnile non demo- 
erotico poiché un governo 
che si difende con l’opera sua 
e con la parola dei suoi mem¬ 
bri, non ha bisogno di simile 
aiuto ». 

Il sen. Terracini a questo 
punto, ha citato la nota deci¬ 
sione della Procura militare 
di La Spezia che devolve al 
magistrato ordinario la com¬ 
petenza a giudicare due cit¬ 
tadini, ed ha ricordato come 
sulla necessità di delimitare 
la giurisdizione dei tribunali 
militari concordassero i co- 
stitueini, fra cui ha citato 
gli onorevoli Leone e Ruini. 
L’art. 103 della Costituzione 
iv^itli, con Fiivverbio * sol- 
» (tin tempo di pace 

— 1 tribunali militari — han¬ 
no giurisdizione ” soltanto ’ 
per 1 reati militari commessi 
da appartenenti alle forze 
armate », dice la Carta fon¬ 
damentale della Repubblica ) 
impone un limite preciso alla 
giurisdizione militare e ri¬ 
getta il codice militare d: 
pace. 

« Se infatti, la tesi della 
accusa dovesse essere accolta 

— ha (letto il sen. Terracini 

— si giaiioerebbe all’assnrdo 
che tutti i cittadini dovreb¬ 
bero e.sserc giudicati in base 
al codice militare per quei 
reati che e.sso contempla ». 
L’illustre penalista ha quin¬ 
di sostenuto che il fascismi} 
ha interrotto il processo di 
sviluppo giuridico del paese 
poiché il codice militare sar¬ 
do del 1840 negava la com¬ 
petenza dei tribunali militari 
per i soldati in congedo, cosi 
come quello firmato da Fer¬ 
dinando di Borbone, re delle 
Due Sicilie nel 1819. L’As- 
semhlea ciy.stitvente — ha 
concluso Terracini — non ha 
voluto ereditare le norme 
aberranti dal fascismo, ma 
invece collegarsi a quanto di 
più valido era già stato acqui¬ 
sito dal diritto italiano. 

Dopo un’ora e mezzo di 
permaneiiza in camera di 
consiglio, il tribunale ha 
cmes.'io la .sentenza assoluta- 
ria che peri} uoii può consi¬ 
derarsi rispondente alle nor¬ 
me co.ititnzionali. Grazia, 
infatti, e con lui gli altri 
compagni condannati oggi e 
nei giorni precedenti, doveva 
l'.sscre a.ssol(o co» formula 
piena, sia perché il fiuto im- 
puiutoglì non co.stitniscc vili¬ 
pendio. sia perchè culi non 
ha mai appartenuto all’eser- 
ciio. 


al f.i'iiion pe.'iinie Skntìa ri 


sociali, ma anzi mìglinrarlij :a;ore miJi;;«-e 


Dichiarazioni a Milano 
di giornalisti e giuristi 


mil-ano. y 

L imacrvers.ire di iirocezsi e 
di (’ond.in.ie ai da.ini di ci::- 3 - 
dini i;on militari ;;d onora de; 
Tri'nuiiale militare di Bologna, 
ìirinno sollevato riariignazione 
(li iri'ariiii, g;oriiai»>;i e citta¬ 
dini di ogni corr-j.’.tc e p'irtilo. 
Da ogni parte è i.i stessa ri- 
cliiest.i; ji re;dizzi ciiiaramcnte 
e semplicemente il dettato del¬ 
la Costi'.'azione. 

In ur. ;iriic«)io -al . Popolo 
.omij.-irdo - — rei'i:»iai;alL' ut- 
iìc;ale delia D. C milanc-v, 
G.org;i) Pinciani .-.l'fe.-nia fr.» 
. ;i.‘.ru; lo ni; TOigo i.i.jto di 
capiiello riiiianzi .« qaei proc;;- 


Dal eanto .-no 


7, 


Koro » 

pres«-;iter;i 'u.iec’Tne tes-i'i. 
grafic''c. co.;-n/;.m; per cal- 
/.i*ur:;;.‘i e t.i'n.iechitu'l. 

-»c’.-'i; <’';;c; «' ;d:r: -:r;mi.'’:it; 
d; prf cls;riiu*. .Xppnntv' noi 


ALLA M ANIERA PI A L CAPONE 

Sparatoria a Napoli 
fra 2 auto di gangsters 


NATOLI. 9 — Una furi- 
Iwnda ri".; a colpi d’arma 
da fuoco tra due « gang » di 
rv; di eon-un.o. ! contrabbandieri -si è svolta 

.\ Brno. ;n un p,i,ì.gl.one|quest'oggi in via Vergini a 
.ii 15.000 metri qu.Tdr;.;:. e .-iiiSan Giovanni a Teduccio. D.a 
'.in.i .'iii>'riìc;e scopert."! di ;.l- 
tr; 20.000. saranno r-iìosti 
4.000 e-emp’nri di costruziiv 
rii mccc.anichc. .su 30.000 tipi 
f..:>l>rlc,at; ,-.;;u,'.lmento in Cc- 
co.'lov a.ch;,'.. Una r.is-Tgna 
naz.ion.iìe d i propiirzioni 
enormi, di .alto livello tecnico 
o sicur.amcnte di v.a.-to inte- 
re.sse commercial»'. 11 macchi- 
n.arl*-» che .sarà pre.renlato a 
Brno ci'stitui.sco il fiore della 
più mo.iernn produzione na¬ 
zionale eoca; molti tipi di c«v 
str;iz;oni recheranno marche 
'miai fa lloso in tutto il mon¬ 
do. c«vme la Skoda e In Tatra. 

'Tuttavia, una novità che 
già d.a tempo desia grande 
curifxs.i.à anche tra i tecnici 
stranieri, da quando cioè no 
vennero annunciati la costru¬ 
zione e il col!aiidi\ è cosiitui- 
to da un telaio meccanico au¬ 
tomatico ideato da iogesneri 


due autoniobiìi fermatesi a 
dist.anza di una trentina dij 
metri i'ana dall'altr.a .sono; 
scesi otto individui i quaii{ 
servendosi delle rispetlivei 
m.acchine come barriere dii 
protezione, hanno cominciato! 
a far fuoco ces.sando solo 
quando le munizioni si sono 
esaurite. Sembra che uno dei 
gangsters sia rimasto ferito 
0 sia .stato soccorso dai suoi 
compagni. 

La polizia è riuscita ad 
identific.ire nella prima mac¬ 
china alcuni dei gangster. 
Erano i fratelli Aniello cd 
Alfonso Acovino, certo Raf¬ 
faele Amoroso c. sembra, ta¬ 
le Vincenzo Auricchio. Nel¬ 
l'altra il 40onne Raffaele De 
Martino con ii figlio Ciro 
ed altri due individui non 
ancora identificati. Il motivo 
del « dichiaramento • ò da* 


ricercarsi in una delie .-olite 
vertenze dovute a rivaìità di 
< mcsiiere Risulta che i 
parlcc;p.int'. alla sparatoria, 
tuttora I.itit.'inli. sono noti.s- 
simi contrabbaridion, pregiu- 
die.iti o ammoniti. 


Inchiesta al confine 
tra Perù e Ecuador 


QUITO; 9. — Il pro.'identc 
dellu Ecuador. Vela.-co Ibar- 
r.T ha dichi.ir.nto oggi che il 
.'Uo p.aese corre un .rerio e»! 
im.iiir.env irericolo di eva- 
.'ioim d.i p.arte del Peiù. 

.\ Wha-ington. int.into. «1 
presidenie del consiglio della 
organizz.izii’ne dogli Stati a- 
mèricani, Jo.-o Mora, ha rc-rej 
noto che una comnii-s-'iene di 
.-iddetti militari farà un so- 
praluogo alla frontiera tra il 
Perù e l’Ecuador per accerta¬ 
re se le accuse di que.-fulti- 
mo .'U un concentraniento di 
tnippc (loniviane al confine 
tra i due paesi sono fondate. 


Taira, In f|iies;i settori Vt’rr.i 
ii-e-entato il miovi-.-tnio tipo 
1: Sk(til(i 140 un .tut«)v<'‘tur:i 
>i;: 1100 CIO.’ (i; «•:!’n'.iral;i. ch>- 
t.'ita !i. iin'elf’gante l't-rroz/.t'- 
:.i aereo.iin.auìic 1 cm mo.fer- 
no e ;imp:o oeiveciere. N«-! 
etto'p ■,ie3'..i * .tfofiikor » .-a- 
e-i)o-:; anelie tratti’:'; 
niacvii no ; gr',-o3e. m;u-fliine 
ger 3'.ncl’.i't"i.! .'lei legno, 
ii'inciie fi'tg’Ttler: e .litri -Ir'u-j 


caiìtribiiire a normali 


i>pvr:i 


, j s^-la ri.111'».-o z;i .t..i contro 
zarr nmt siui(izmii(> eoe a ^^orm.hst.i sojiu-.Ma ..Jcn- 
Bolagiia e direiiiilu prirticn-i ..r.o .ii viliiJi'.nclio 
lamicare acuia per la prccìsd u 
VOÌiillia (le: (iriilìili rea-ii»iiiri4 


g'jvc-'no, 
triour.aic civi’.t', g.a.i;ca:,.io-: 


:(>t(mia (tri gruppi reazionari.'i.’.comìie’.enie Ila c.a'o u'ia Ic- 

Dopo la rcqiii.^.tnria def zio:;.- di equità e ..i co:»u:uz.o- 
M. che non .se a •reosmra! .,11., Cort-c o; C<is.:,z;o:.f 


oj'ra Co- 
- -s non 


P 

da qiirlia proiiuncintn nel.ci.c ;'.:i ziudicr.o la 
prnce.<.<(i contro il ciiiiqiaoiin! s.;-uz,„no ., nroccf. 

Silvano Armaroti, il primo, < :ui.'m..:iv:, .. 
difeiiuire arv. Coppola, con, o.,- .. 

mia brillaiiiis.-mna cd appas-' .. _ a-a'a • i- ^ i 

.somara arringa ha fatto dj der..z.one ^r.ìi ine --' ‘f «_ I 
menF ;-r la c.:'a eo.noda \punto deVa situazione pro-\— :,j joiica ^ludiz. 

Infine ;.i Prai/msporr -7’JX^rrendo; e.,; v.v .. .vr'jro O.-- 

".::eru p--'en:;'./’n,m «iM^' .s«'»ìr.>n;<i della corte di vi. -.,, c.ib.iaor;:; ,.-.■ .i,. - Cor- 

t'.r.ti gi. aree"..-! p, - m icc’i'^ ù’<> di Bologna.' r.e’.-,, S, 

ne in -em' \9‘“ pu'^.'^ata ni guid.calo. hr Jo - .. u C.i.uc- j ,-.; ..o .-.nbtd.o 


L.i fiiì..ntit;i .'i; l'O'tru^i.an3! 


(juale ha dicìn.zralo in altra; e in «per;,» cii.itr.i- o co.i 


neeci.n.chc c’-ie '--à «'-ixi-*'!'10:; dc.'.a c :.o.; c o 

I Brm. h.i sU'CJt.ah^ in'eresre rsli.ncndìo inten-LiTSy.o s.i. , r.eco.-M a di ad - 

:i nim-e -O'C oe et-’i es*e-e pe- •’ ‘••''■''-s'-' « b* Co.-:.;.,- 


eui è prevedibile che una no- 


^■[come Grazia, non è mai stato' z:o::-c,. 


. o.e parte 


Stessi 


militare, pur avendo com- 


•-ato-i de’.:;. Fiera di L;n'i.-7 P^' tioianc 

.tirert.a in que-t.n .-ettttnan.a!’'’*^^ avendo nel frattempo n- 


E:ml.o Z..ZO. p'.i.)a.;c..o.-i. 
d;c;ìi.';r..:o c.ie • e gi'uridicj- 
:ti: .Ito ...ccertato c.jo .-omp. - 

ci'mp elerenno = ’r--> «'-• j menomazioni ri.siche'’-v -z » de; irij-jr.a.i .i'...;ta.-i po.- 
.)ir.T-i’ vi-' t.àndo* 'a; r.Mti com.nivs.s:. :.i a: 

c.'cos;..v.arc:.. D’.-’t-a'p militare. , .naco. o., cittr.uir.; c:ìo .non m 

' •' Ha pio pre.<o in paro.a ,1 ’rov.no .tOfo .e .ir.n: e t.i con- 

.srii. L'mherto Terracini, e fa: tra.fiiziono <x».i la Co.s::tjz:o- 
sna arringa è .stura .scpaitai -■ D-b canta .sj.i. Fer-a-'c;.> 
con atteiìz.nne dal tribunale' L .l'.iZ.'iv.c.n, cans;,;..-tro' deleg..- 
e dal iiiin’eros-.s.SiDÌO jd,s‘.imr.i d* riuarn.s. r.- 

eo prc.^enie in aula, poicìièj ^"‘•®"‘-*ndosi «; ter.r.; vot; <- 
ha co't ’t'iito iii’ii ìez.oiie di |-'s- d....;, E, ,'.t raz.de..-. 
come deliba «’,s.st’r«* .ùìtcrpri’-j' ■••^■ 1 ^- invi'a ; g ii'.Ln'.ar 
•afa la carta Joiidainentalej'^'"' 

della Repuhnììea. .Yoraiido p- .atfjaz.or.o dt ..a Lost.tuzio...- 
come generali ,«,«iio «c cnri-i*-' rna-. r.a. n sa...,x;;r,r.;o .3 c.i- 
che al ivoiìo (il prnc( dere j \ F,‘con¬ 
ci danni di ciitadim da {jm-i v’;'’ì,* do.;.; 

ghi anni m congedo od oddi-i 5 ”' "*”* 

rittura che mai hanno vestito. 

fa «."l'i.sa. -1 sen. Terracinij ’’ n'.on.»rc.-.;..a Dc- 

ha soitohneato come la scelrai -v* LJcc.i., prc.v.csso cno anc 


lav're .■•■,' «trea. : tirod.,“;i 
nrlU'trlr; ee.'0.s;(ìv;..''c,i ri- 
;CUot«ino in tut.o ;! mondo è 
alTe-m.-’to dalle c-escent: re’..a- 
r «'r*. oirrnirTr .i.; (ìì 
proso ì’O'toro o cìaKo 

stes-e f.ore ir.tornr.zian.,’.-.. cui 
q’.ie.-f.-.nno ii.artectpa iren '..a 
propri.! pro.dnziono: prtvprio 
•’n quest.' mo'r.en; 1 le ìndii- 
e r«'eo.s;ovncei’.e s,-»ri.', pr«'- 
-ent: fiere in'O'na.zion.a’.i 

"ii LMì.s’i.a. S;o."o3ma. D.am.n- 
Z.!g.abr;.7. Salonicco, Gi.a- 
k.'.rt.a e ’n .•^'.tre c'ttà dc3!e n-c- 


ORTEO v.%x<;ei.ist.\ 

Fuga in massa 
dalla l eqiore st raoiera 

PORTO S.MD. 9 — Mcr.'vo 
;r.''.;ì.siT.tV.''.no per il c.ma’.e «li 
Sui'z, a bordiì di'll.a nave fran- 
c«'',» -Pa-teiin', adibì'.', al tra- 
.«rnirto di truppe, tredii-i uomi¬ 
ni 'ioìl.i Legi v.-.e .'tr.anicr.i -i 
sono l;,ncia:i in mare. 

Essi -oro .rei itali.«ni. qu.'.t- 
tro tC’o'.schi. uno ?\i.z.:cro. 'un 
.austriaco c.1 uno spagnolo. 

La n.ivc -P.a-.teurv fa rotta 
da Saigon ad Or.amo (Algeria) 


.c.a di lina specie sola, ed è 
!»iia scelta che getta allarme 
e nrcoccnjyazione fra i Cit¬ 
tadini. Questa attività riflet¬ 
te infatti un momento della 
vita politica nazionale, jioi- 
chc i troppi ca.si che .si .sii.s.sc- 
giiono escono dal particolare 
per coinvolgere il diritto del 
cittadino repubblicano ad 
esprimere la .sua volontà. Ed 
è indicativo che sia lo stesso 
governo vilipeso — poiché il 
vilipendio non può essere di 
una per.iona o di un gruppo, 
ma dcìFistituzionc stessa — 
che deciderà in modo da im¬ 
pedire che simili processi 


.’. codice p^'iiale -oavune pro- 
''■.'."ie sanzioni pre'.'isre per 
stessi reati dal Cixiicc pena'..-' 
.-nilitarc. c cno tutto si riduce 
fì.'i u.ia q'uestionc .ti .-quantità « 
d,n; t per..a eror.a'a c a.l.a e.nis- 
rr.an.to-.ì c»; cattar.'., 
dic.'.tara che una t.'de situ.azim 
:ie .non autorizza uno stato d: 
air.t'o c consider.'iro ìe ;n- 
f.ui'nze d: „ v.antaggi persecu¬ 
tori a d.anno di c.fii coUocalo 
in opposta rivo pa'..:ica -. 


PIETRO lN'nR.\0 direttore 


Andrea PirandfHo vice dir, rrso. 


Stabilimento Tìdokt. U.E.S.I.S_A. 
Via }V NoveiQbr<a 149 « Rohm 








